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ELFONORA A LONDRA 


a e i Cda 
° — Carina! Dove l'avete comprata? Ci voglio far fare 
a veste 
i ais tit Ae uguale per — Ma quanto siete fessi a ra. 
, 7 starvene qui!... Così combinata 
RE ao ”; g NE a si; a Hollywood fareste un sacco 
“e. G tt © N. di quattrini! 


EDEN — Siete contenta, milady, di aver avuto l'Ordine della Giarrettiera? 
ELEONORA — Si, ma avrei preferito che me l’avesse messa un uomo! 


TRAVASO 


Cato lettore, 


ei imparata Lilj Mar?en? 
Che non se ne può più? 
ntanto te la canti quan. 
Jai la barba, quando vai a 
, te la fischietti quanao me- 


mo ci pensi. Quando la r. ol 
rai tra qualche anno — la yuerra 


serà allora una cosa lontana — 
i rai il gnocchetto in gola. 
Avrai qualche capello bianco in 

, qualche dolore reuniaiico, 
ma il cuore di vecchio sensibilcne 
sarà sempre quello. Sen anche 
il rimpianto di non aver mai aspet- 
fato nessuna Li’j sotto ' 
dietro la caserma. In fon 
mo tutti gli uomini pra: 
mo l? arie di gente navi A 
vira gira, le cose che hanno piu 
importanza sono poi quell? siuma- 
iure sentimentali che ci nortiamo 
nascoste dentro con un pudore da 
eolleniali. Le conzonette, pi 
a piu grande fregatura che 
Quando meno te l'aspetti tì ritor: 
nano, ti si riaffacciano con i 
cordi di un tempo passato, magari 
con un musetto di ragazza per le 
quale ti sei fatto un sacco di ln 
urimette e che adesso ha quatiro 
figli al Collegio Militare. The 
vuoi fare, vecchio mio? 

Hai dato la lana per i sotuati 
Bravo, lo sappiamo che tu sei sem 
pre in linea. Vedrai che con un 

È lana di meno nel cuscino dor 
meglio. 
visto che finulmente si inco- 
nineia a fare sul serio: 24 anni 
ti ga?era al fornaio che si era fre 
vato to scherzetto #i qualche quin 
ale di farina. Dor:rano (ucilario 
dici tu. Già. ma poi se lo avessero 
fucilato saresti slato tu il primo 
a tirare fuori le solite considere- 
zioni pietistiche. Noi italiani sia- 
mo fatti così. Comunque la pena < 
yrosse. Credi tu che servrà di 
ni pio? Speriumolo, ma convin 
iti che l'avidità dell'oro, îa sma- 
nia di quada: per certa gente 
é più forte deila paura della mor 
te e della galera 

Ti piace sempre il Travaso? Lo 
vedi che malarodo tutte ‘e diff:- 
coltà della carin e degli in 
riusciamo sempre ogni 
a sfornarti il più bel giornale d'1 
talia? Finita la guerra, ti faremo 
vedere cose da pazzi. 

Per ora tieni duro e ricorduti 
ehe sei il meglio amico nosiro 
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ISTITUTO 
ARALDICO 
ITALIANO ae i 


FIRENZE — Via Genedetto basici 
Si NE 208-396. 
UFPICI ; 
ROMA - Piazza Poli, 42 — Ter, 64047 
Il Direttore riceve il vo e 30 venerdi 
i ogni mese. 
MILANO — Via Durini, $ — 
Ti Direttora riceve fl 20 
di ogni mese. 


PRATICHE per TITOLI sonni 


ARCHIVIO DELL'ISTITUTO 
1.528.000 schedm (corstelorisre retro: 


ted 


ps 


focali subito si 


n calendario 


Eden presiede a Londra mi 
Comitato per provocare la nvo 
luzione in Europa. 


Ed infatii în molte parti 
nell'Europa, in Asia e altrove, 
per tre quarti 

lu rivolta già si muove, 

scatta, sfocia. avvampa, sferra 
st. Ma contro l'Inghilterra. 


— L'India — ha. proclamato 
Wavell solennemente — l'India 
la difendo io! 

E l’aiutante gli ha chiesto: — 
Preparo dunque }e armi? 

— Ma no, ignorante. prepara 
le valigie! 


tem ‘subito 
peso sbarco 
in Italia 


Ebbene sì, avanti i giovani! 
Ma avanti un giovine quando è 
fesso o avanti anche un fesso 
perchè è giovine? 


“| 


Ci sono gli arrabbiati contro ii 
borginosume, però appena uno di 
essi ha un po’ di denaro in più 
s'inghinghcra, s’azzima, si fa 
l'amica e va a imborgnesirsi i) 
via Veneto, dimenticandosi ci 
odiare la borghesia. E allora? 


ca 


Siazione di nozze è questa: ;u- 
na di mieie, albe di felicita. 
Quante simpatiche coppie ci 
giovani sposi girano per Roma! 
Vedono, ammirano, s'incantano 
e ripartono stanchi e gioiosi. 
Poi, la sera, a casa, qualche spo- 
setta sospira: — Ah, come vor- 
rei essere una mondariso! 

- Perchè, cara? — fa lo spo- 
sino. 

- Perchè Ie mondariso han.o 
la razione supplementare... 


Una frase di Eleonora Roosn- 
velt: «Noi donne americane 
non temiamo la guerra! ». 

E’ vero: prima ai tutto perchè 
non ci vanno, poi perchè ne an- 
profittano per divertirsi, e in- 
fine perchè sanno di impinguor- 
si a spese degli alleati britanni. 


Mazyio: in fiore è tutto l'orbe 
nebbie ed uggia se ne vanno; 
mentre all’est i russi fanno 

la raccoita delle sorbe, 
davvertutto ov? son scesi, 
colcon mespole al’inglesi! 


I material! edilizi sono bloc- 
cati, ma fortunatamente riman- 
gono i librai per lo smercio di 
certi mattoni... 


4 muanesi lamentano di paga- 
re frutta e verdura più ch? al- 
trove 

Se i prezzi fanno un salto 

par che la colpa sia 

cielia Geografia: 

perchè Milano è in alto © 
ant che stare in mezzo? 
Per conseguenza logico, 
vita Italia, n!to prezzo! 


SG 


Qualche scemo na dett 
24 anni al fornaio che sottrasse 
350 qu!ntali di farina al popolo 
sono troppi. 

Ma se aì posto dei Giudic: ci 
fossero stati i vecchi, i genitori 
ciei bimbi, i bisognosi che hanno 
sofferto la fame per colpa di 
quel fornaio, aliro che 24 anni, 
o scemo pietista dallo stomaro 


gonfio! 


Un busto di Lenin troneggia 
nei quartiere londinese di Fin- 
SDUIY. 

Churchill aveva detto: 

—- Finchè il nemico abicito 

nou sia proprio distrutto, 

noi getteremo tutto 

nel fuoco del conflitto! 

E infatti, or zitto zitto, 

egli ha gettato ‘tà 

unche ia dignità. 


Un secondo tentativo di s 
co inglese presso Boulogne è nì.- 
seramente fallito! 

Vedendo che si pérdono 

navi, barche e scialuppe, 

ogni britanno mormora: 

Come sbarchiam le truppe 

in un golfo o in un seno 

se il fato ci è contrario 

e non riusciam nemmeno 

@ sbarcare il lunario? 


N = 
Che c'è di ma:e? Ami 
scherzare coi letterati, ma 
intendiamo con ciò spregiare ! 
Letteratura; o che non dovrem- 
mo forse adorare la Poesia, su. 
perchè esiste il poeta Turno? 


Ca 


Le Fiera Campionaria di M 
lano si è chiusa con un succ 
9 davvero impensabile, daii 
momenti. 

— L'é inutil. Milan Vè sempe 
onu gran Milan! 


Kremlino: 

— Dammi notizie dell’Ita.:ia. 
tovarich. 

— Ne ho poche, so che è co- 
mmiciato il Maggio Musicale Fio- 
rentino. 

— Be’, c allora se îa musica é 
a Firenze, perchè !e suonate cr 
le fanno sul Done?? 


mu 


x 


auche le frasi fatte contro i 
shi comuni, a furia d'esser der 

è e stampate a diritto e a sto:- 
‘9, finiscono col diventare c 
inoghi’ comuni. Padre Zappa 
ha fatto scuola... 


— l' adesso. se 


———————— 


{ DRAMMI DELLA 


STORICA SI 
‘ AI COMI 


PERSONAGGI: 


CHURCHILI, 
I DEPUTATI (che no 
LO è SPEAKER » 


(Aila Camera dei Coi 
è 
CORO DEI DEPUTAT 
salvi il Re». 
SPEAKER — La sedut 
(La Camera preseni 
to delle grandissime 
Tutti i banchi sono 
Vecchissimi deputati . 
Regno, che non erano 
venuti alle sedute, sor 
ti, tra la viva defereni 
tà dei colleghi. Si cc 
oltre 64 gottosi, 29 pos 
uricemici aggravati, 9 
tabe dorsale, sei da a 
comotrice. 3 arterio-sc 
basedowiani, 28 dispet 
meno di 5 epilettici s 
senti. Alcuni deputati 
in ritardo, perchè nor 
dono; molti sforzi ha 
ere la folla, che si 
ite adiacenze della Came 
{la quale si levano con 
ia azioni Finestre e 
ngo le vie della Cit; 
bandierate. L’affluenza 
ni di persone, fin dalla 
tana periferia di Londr 
ralizzato completament. 
Jico. Migliaia di ingl 
convenuti, per la stra 
circostanza, anche dai 
vicine e magari dalle al 


tativo di sbar 
Boulogne è m.- 
' 


perdono 
scialuppe, 
mormora: 

n le truppe 
n un seno 
contrario 

a nemmeno 
inario? 


iò spregiare 10 
e non dovrem- 
la Possia, 
eta Turno? 


ilan lè sempe 


zie dell’Itazia. 


so che è co- 
icale Fio- 


se ia musica é 
le snonate cc 
si did 


iritto e a sto: 
diventare dic 
Padre Zappaix 


TILL. GRATIS 
ITAS-OMEGA 
ALI 


. STORICA SEDUTA 


— adesso. se sarete buoni, vi farò vedere alla televisione & 


I PRUDENTE. | 


Bir 


Vela ee <& 


= (APOLA.SIN AI 


i Pra 
lt ml 


li altri che fanno la guerra... 


‘ DRAMMI DELLA VITA 


‘. AI COMUNI 


PERSONAGGI: 


| CHURCHILI, 


I DEPUTATI (che non parlano) 
LO è SPEAKER » 


(ila Camera dei Comuni, ieri) 
è 

CORO DEI DEPUTATI — . Dio 

salvi il Re». 
SPEAKER — La seduta è aperta 

(La Camera presenta l’aspet - 
to delle grandissime occasioni 
Tutti i banchi sono occupait 
Vecchissimi deputati e Pari dei 
Regno, che non erano mai inter - 
venuti alle sedute, sono presen- 
ti, tra la viva deferente curiosi- 
tà dei colleghi. Si calcola che 
oltre 64 gottosi, 29 podagrosi, 31 
uricemici aggravati, 9 ajfetti da 
tabe dorsale, sei da atassia lo- 
comotrice, 3 arterio-sclerotici, 3 
basedowiani, 28 dispetici e non 
meno di 5 epilettici siano pre- 
senti. Alcuni deputati giungono 
în ritardo, perchè non soltanto 
dopo, molti sforzi han potuto 
ifendere la Jolla, che si pigia nel- 
[le adiacenze della Camera e dal- 
la quale si levano continue ac- 
Clamazioni. Finestre e balconi. 
lungo le vie della City, sono im- 
bandierate. L’affluenza di milio- 


convenuti, per la straordinaria 
circostanza, anche dalte , città 
vicine e magari dalle altre Con- 


dei più noti 
rappresentanti diplomatici dei 
Paesi alleati, è stato salutato 
da calorosissime ovazioni e da 
schiette manifestazioni di sim- 
natia. Al passaggio dell'amba- 
sciatore russo Maisky, la folla 
che stava cantando « Dio salvi 
il Re», si è messa a cantare de- 
jerentemente «Dio faccia cre- 
vare il Re», ottenendo un sorri- 
so di gratitudine dall’illustre 
personaggio accreditato presso 
la Corte di San Giacomo. Vi- 
branti ovazioni hanno accolto il 
passaggio del gen. De Gaulle. 
accreditato presso la Banca di 
Inghilterra. Più jamiliare è l'ac- 
coglienza riservata al primo mi- 
nistro di Polonia, a quello jugo - 
slavo, olandese ecc., î quali, co- 
me capi di governi nominali. 
vengono chiamati per nome. La 
tribuna del Corpo Diplomatico 
è al compleio. Così quella di 
Corte e quella delle Forze Arma- 
te, dove si trovano alcuni glo- 
riosi reduci delle vittoriose spe- 
dizioni di Francia, Norvegia, ecc 
Quando il signor Churchill si al 
za a parlare, un interminabile 
applar:so scoppia al suo indiriz- 
zo. Il Primo Ministro, visibilmen- 
te commosso, deve attendere pa- 
recchi minuti, prima che si sta- 
Vilisca il silenzio) 

CHURCHILL — Signori, do- 
po tante tristi notizie, dopo tan- 
te comunicazioni deprimenti, ho 
finalmente la soddisfazione e la 
gioia di prendere la parola in 
questa Camera, all'indomani di 
un grande, glorioso, decisivo av- 
venimaento, che segna una svol- 
ta favorevole  nell’andamento 
«lella guerra. fapplausi). La not- 
te scarsa l’eseroito inglese è tor- 
nate sul Continente (applausi). 
Il. seconde fi è un fatto 
compiuto covesigei applaude 


anche Maisky). Alle due del mat- 
tino, un manipolo di eroi, tra- 
volgendo le difese nemiche 
sbarcava a Boulogne!... (appiav- 
si, grida di e evviva! », canto di 
< Dio salvi il Re»). Alle due e 
otto minuti, il manipolo di eroi. 
col favore delle tenebre, torna- 
va alle sue imbarcazioni e riu- 
sciva a prendere il largo. | 
vissimi generali applausi, la se- 
duta è tolta in segno di giubilo) 
PINK 


SERENATELLA 


Gli italiani non hanno bisogae 
di vedere un cartellone colori 
attaccato al muro per convincersi 
che sottoscrivere al Prestito della 
Vittoria è un dovere e anche un 
affare. Ma dal momento che i car- 
tellon sono fatti, parliamone un 
#0. Abbiamo visto dapprima il fac- 
cione innocente e pacioccone di un 

iovanottino vestito in grigioverde; 
poi un marinaio che fa da imbo- 
nitore su una corazzata che spara; 
infine un mitragliere che trasforma 
biglietti da cento in caricatori di 
mitragliatrice col gesto tipico del 
»restigiatore che tira fuori i fax- 
rolettini colorati dalle carte da po- 
Her. Questo per non parlare di be- 
iate minori. 

Ma chi è che ha esaminato e -er- 
dinato hozzetti!? Ci piacerebbe 
proprio saperlo. Il fatto di essere 
tn nezzo grosso in una Banca nom 
ta per poter giudicare il valore 

ico sia pure di un cartellone 
osì siamo arrivati a questa mise- 
ta conelusione: che gira e rigira, 
per n canza di fantasia, si è fi- 
» col ritirare fuori il fante col 
ito puntato in prospettiva, che 
U) an disegnò per il prestito na- 
le del 1917. Anche quella n 
era un’idea ori, 
che cosa di m 
stata fatta altrove, 
cartellonisticamente efficace. Par- 
troppo, invece, in questa edizione 
aggiornata, ne è venuto fuori un 
fante distinto e oligoemico, abile ai 
servizi sedentari. 


E siccome una considerazione no 
tira un'altra, perchè quando sì de- 
vono fotografare i nostri soldati im 
Armi, la scelta del fotografo cad* 
sempre fatalmente sul solito solda- 
tino basso, con le gambette esili, 
infagottato, con l’elmetto troppo 
targo 0 troppo stretto 0 messo sul- 
le ventitrè? 

La propaganda è un’arte difficife, 
fo sappiamo, ma. santo cielo, tra 
tanto materiale umano, tra mi 
ia e migliaia di soldati, non deve 
esser tanto difficile scegliere quei 
tipi che onorino fisicamente la ne- 
Stra razza e non la immiseriscane, 
specie quando tutto questo serve per 
riornali e riviste fhe vanno anche 
all’estero. 


La moglie del Commodoro ebreo 


c'è pericolo che faccia un bagno! 


(MANZI, 


— Mio marito è fatto così; se non affonda con una nave, non 


JA_ÒANGELINA,,, 


Seudillo Capodimonte — NAPOLI 
Telef.: 27-178 
Prof. GENEROSO COLUCCI 
della R. Universit 
Consulente medi 
Senatore prof. L. D'AMATO. 
Cerebro-astemie. ecc. - Ue 
Cerebro-lue - Maiario: 
Nevralgie. 


pogiri - Occhi assonna 
le smorte - Alito seradevo.e 
Lingua pastosa e coperta di na 
rina - Senso di nausea - Man 

za di appetito » Senso di 

re allo stomaco - Eruttazioni 

de . Addome tumido - Sti. 

zu - Respirazione difficile - Goa 
arida - Memoria labile - 1ra-c 
bilità - Fenomeno delle ne 
.velanti innanzi agli occhi 


Re di cibi non comp 
mente digeriti che ferm 
negli intestini e producone 
avvelenatori del sangue 


LA CURA 
Tre  cloccolattini  KINGLA 
Stasera ed uno ogm sera pi 
di andare a letto: ìn poco : 
co si otterrà una  zuarizione 
ompleta 
«voi ne avete biso: 


KINGLAX 


cioccolattino purgativo ideale pei 
voi e per 1 vostri bambini. tna 
scatola costa due lire e purga tut 


la famigli; 


VOSTRI 
CAPELLI 


DISTRUGGE LA FORFORA 
ARRESTA LA CADUTA 

| ELIMINA PRURITO 

| RITARDA CANIZIE 


| Pregral secondo ia nalura dei capello 
| F. RAGAZZONI - Calolzio 


ANNUNZI SANITARI 
Grand Uf. Pri REINA 


MALATTIE APPARATO RESPIRATORIU 
NOMA - VIA PIAVE, 61 - Tel. 481-763 
Ore: 3-10,30 - 15,30-17.50 


Dott. Cav. Uff. IZZO 


NAPOLI - Via Roma, 418 (Spirito sante: 
veneree, cis 


Festivi: ore 10-13 
CONSULTI PER LETTERA 


Comm. Dott DAL MONTE 


Malattie vent € cella celle 
Distunzioni sessuali 
Roma via in Arcione. ll4 Iratoro 
Tei 64-45 - O 


Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI + Piazza cella Borsa, 3: 
Suecialista malattie veneree e pelle 
Cura della BLENORRAGIA 


Dott. THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle, 
Via Cola di Rien: 
ore 


PENSIERINI 
DEL PAZZO 


Si può iare del lei a nna 
giovane sposa ma soltanto er 
dirle: « Che matrimonio 
biton pro..ae faccia! 


2 


Nessuno può immaginare 
quanti ann occorrono ad rina 
onna per ar:ivare dai ren- 
inove ai ‘reniu 


3 


C'è della dgerte che trop:o 
sacilmente scombia la fede 
con la credenz: Di cucina 


4 


Prima i marinai inglesi era- 
no dei tipi asciutti, adesso 1% 
vece sono dei tipr piuttosto 
dagnati 


Le persone 
ciumi e nast 
perchè non più 
schiacciate ». Che - adane 


intobus 


li vecchio “li sessant anni 
che sposa "na ragazza di ren- 
ti è un uomo *®olto foriune 


o. al amore 


Un basso ch: perue la 
diventa un bassotto 


8 


Lammiragli. inglese reduce 
dai siluramento disse « Com- 
m'odoro d'acqua salata!» 


9 


Quando si Kanno i capii 
sale e pepe biscgna ur 
io sale da ine: cre it pene na 
narte. 


TRAGEDIE 


£ pigrammi 


delle ir al ristori 

in questo pesce di genere fine 

di spine ce ne trova pie e Lante; 
per quante esse si codeste spine 

saran sempre metà del 


di quelle che nel conto troverà. 


che fai? — don 
alla compagi 


ndi conviene, con paz 
rimandare il peccato a flira volta 
La bella serva dalle chiome stere 
ha lasciato ser Valiro il fidanzato, 
il fidanzato suo ch'è salumiere. 
K il wmiere cant 
ti ricordi i « « 


Come sono le cose di quaggi 
La pentola che brontola « 
è spesso quella dove ogni 


vi bollono il capponé e la | 


H codice civile ha stabilità 
che la moglie. qualunque cos 
deve seguir dovunque suo marito. 
Ma se il merito con la borsa pera 
o laccapariamento. shaglia stri 
e finisce in g; 

nocente è le Ma metà 
deve seguir lo sposo pure la? 


I soldato d'Italia ama la Nina, 
adora la Giulietta. la Rosi 

ma la donna che in pieno gli darà 
pace, amore. allegria. felicità 

non sarà la Rosina 0 la Giulietta 
ma sarà la Vittoria che Vaspetta 


i ESOPONE 
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MICROSCOPICHE 


— Adesso ci sara sla ridere! Arriva il marito!... 


Val la pena di mporiare 
dal « Mercurio lelterario» de! 
Piccolo questo garbaio e si- 
gnificativo apoloyo: 

» Mentre prendevumo î! bi 
glietto su un autobus con ia 
amico narratore, un cignore 
richiamò l’attenzione del fat- 
torino sulla circostanza che 
alcune persone contravvent- 
vano sul regolamenta salen 
davanti 

— E che me ne rega 
fu la risposta de! iatiortno 

Il mic amico, riferendo in 
cidentalmenie l’ep:soio 
suo breve racconto, 
niò che il buon tramviere 
averi esclamato: — che ii 
viavolo se lo porti! ». 

Da! quale si riafferma, a 
scorno deî veristì a oltranza 
se pure ne esistono ancora 
l'impossibilità di irasportare 
dwettamente in una narra 

one il linguaggio comune 
parluio. Magari io cerittor- 
usa un linguaggio an 
dimesso e volgare, 
cessar o che se lo invenit. 


Dotto stesso e Mercurio . cì 
tianmo, a mo di conc'!usione 

“ Nessuno ha mai ascoltato 
conversazioni tra camzrieri di 
caffè o pugilatori che som - 
otiassero v°ramente ai dialo- 
ghi di Hemingway, e nessu 
no dubita che i contadini di 
Verga per quanto siciliani 
non parlino un iinguaggio 
ehe appartiene soltanto 


Verga >» 


Critica letteraria’ (da s B: 
bliografia >» in una recension 
a firma Fabbri): 

« Bocelli ha scritto quest'an 
no una premessa alla sua re. 
segna più coerente alla espo 

ione delle opere... Dice co 

Letizia (sic!) che il ‘41 è sti 
to uno degli anni »m fru 
tuosi per la prosa, sia per iu 
creazione della generazione 
anziana e di quella di mez 
10... d. 
Capite? Il ’41 ha creato la 
generazione anziana e quetiu 
di mezzo. Bei gusti questo ‘di 
Come sarebbe quello di unu 
donna che mettesse di mon - 
do un cinquantenne © un 
trentenne. 

Il recensore evidentemente 
voleva dire un'altra cosa, ma 
la chiarezza ha i suoi diritt: 
E li ha anche questa rubrica 
(Guai se per* farci dispetto 
tutti sì meltessero a scrivere 
Impeccabilmente!) 


Non è una notiz.a iettera 
tia, ma crediamo upportuni 
riportaria da La Stampa do 
ve l'abbiamo pescata fa fii 
ma Ant): 

«In caso di depressione jr 
sica 0 nervosa, manziate ci- 
polla cruda. Dicono che 
buon umore ritorni immedia 
tamente » 

Chissa quante cipoiie han 
no mangiato il 21 aprile que 
yli artisti e scrittori che han 
no sperato invano in un pre 
mio dell'Accademia ‘i Malîa 


PIOMBINO 


PAGINI: 
D'ALBUA 


LA CASINA 
“AL PI? 


. quanti 
no scelto, oggi, il 
sina Valadier, e que 
questa luce pettinat 
a toccarsi i capelli, 
darsi il tu? Io so cl 
sono state scritte a 
tristi, storie che l’ab 
che l'indifferenza 4 
sorbito, come i faz 
le lacrime e le tova; 
chie di tè. . . 


MADAME CIA 
Sgnando l'arrivo di 


pena di mporiare 
urio letterario» del 
esto garbaio e si- 
apoloyo: 

prendevamo i! bi 
un autobus con ua 
un rignore 
ione del fat- 
‘ostanza che 
rsone contravvent- 
egolamento saleniu 


e me ne înega 
osta de! :atiorino 
mico, riferendo în 
nie l’eprsoio i 
racconto, rest 
it buon tramvi 
lamato: — che ii 
lo porti! ». 

le si riafferma, a 
veristì a oltranza 
le esistono ancora 
lità di irasportare 
‘te in una narra 
'inguaggio comune 
dagari io «erittor- 
‘guaggio ancora più 
volgare, ma è ne 
he se lo ‘inventi. 


esso © Mercurio 
no di conc'usione 

o ha mai ascoltato 
oni tra cumzrieri di 
ugilatori che som - 
rrramente dai dialo- 
mingway; è nessu 
che î contadini di 
r quanto siciliani 
imo un iinguaggio 
rtiene soltanto 


a 


leiteraria' {aa s B: 
» in una recension 
‘abbri): 
ha scritto quest'an 
emessa alla sua re 
coerente alla espo 
le opere... Dice coi 
c!) che il ‘41 è stu 
egli anni viù frv 
la prosa, sia per Lu 
della generazion 
di quella di mez 


Il ’41 ha creato la 
le anziana e quetia 
Bei gusti questo 4i 
ebbe quello di unu 
o mettesse ai mon: 
ingquantenne © un 


sore evidentemente 
e un'altra cosa, mu 
:a ha i suoi diritt 
che questa rubrica. 
per farci dispetto 
eltessero a scrivere 
mente!) 


di, 


ina notizia iettera 
rediamo vupportuni 
da La Stainpa do 
mo pescata fa ji; 


p di depressione ji 
vosa, manziate ci- 
la. Dicono che vi 
re ritorni immedia 


uante ciposie han 
to il 21 aprile que 
> scrittori che han 
invano in in pre 
ccademia ‘i ltali 


PAGI 
D'ALBI 


| 
nel 


LA CASINA VALADIER 
AL PINCIO 


++ + +. quanti innamorati han- 
no scelto, oggi, il terrazzo della ca- 
sina Valadier, e questa luce morbida. 
questa luce pettinata, per cominciare 
a toccarsi i capelli, per cominciare a 
darsi il tu? To so che in questi tavoli 
sono state scritte anche delle storie 
tristi, storie che l'abitudine ha stinto, 
che l'indifferenza degli anni ha as- 
sorbito, come i fazzoletti assorbono 
le lacrime e le tovaglie le labili mac- 
amedeo 


CAPOLLONO 


IN BIRMANIA 


MADAME CIANG KAI SCEK — Non svegliate mio marito: 


gnando l’arrivo degli aiuti inglesi... 


sta so- 


(BIANCONI) 


Abbiamo un bell’esse- 
re navigati e scettici, 


eppure, tutte le mattine, quando ritiria - 
mo la corrispondenza, sentiamo sempre. 
in tondo al cuore, un fremituccio solle- 
ticante tra l'ansia e la speranza. Come 
se tra quelle lettere e cartoline si po- 
tesse trovare chissà quale messaggio mira- 
colo: capace di aprirci davanti nuovi 
orizzonti di felicità. La vita è un gioco 
L'arrivo della posta è il momento in cui 
si distribuiscono le carte 


+ Purtroppo il messaggio miracoloso 1 
arriva mai. Riceviamo con più abbondanza 
cartoline illustrate e circolari pubblicitarie 
Sono le scartine 


+ Qualche lettera, se non proprio la fe- 
licità. ci porta una discreta notizia o una 
brillante speranza. E' una briscola di me- 
dio calibro 


+ Qualche volta arriva una raccoman 
data con allegato un assegno bancario: è 
Vi o pigliatutto! 


+ Perchè, se vogliamo esser proprio sin- 
ceri: i personaggi dei romanzi e delle can 
zonette aspettano la felicità o l'infelicità 
da una profumata lettera di donna, ma 
noi la aspettiamo più spesso da una let- 
tera su carta intestata, scritta a niacchina 
e passata al copialettere, Una lettera nella 
quale non si parla affatto d'amore, ma si 
comunica, che «la vi demanda è stata ac 
colta » o che «da domani potete passare 
alla cassa della Banca tal dei tali 


+ Le cartomanti conoscono molto bene 
tutte queste cose. Per questo non mancano 
mai di annunziare una lettera in arrivo! 


+ Quando qualcuno sta leggendo una let- 
tera davanti a me, penso a quel che suc- 
cede nei film. Appena un personaggio apre 
una busta e spiega un-foglio op là — è 
come se questo gli sgusciasse di mano, fa 
un gran salto verso di noi, ci sta sotto gli 
occhi il tempo necessario perchè ta pos- 
siamo leggere e poi — op là — torna fra 
le mani del destinatario che, frattanto, ha 
letto anche lui ed ora corruga la fronte. 


+ Quando riceviamo la lettera d'una per- 
sona importante con qualche espressione 
cordiale verso la nostra persona, non ci 
dispiacerebbe che la vita somigliasse al ci- 
nema e la missiva venisse proiettata su 
uno schermo davanti al pubblico di tutti 
nostri amici e conoscenti. 


* VIVI 
— 5, 


andi 


UOoNuami 


— Si dà tanta importanza perchè dice che è lui-a Cinecittà 


che fa it bello e il cattivo tempo! 


— Sfido, è il tecnico dei suoni! Quello che imita il rumore 


della tempesta. il soffiare del vento, lo serosciar della pioggia... 


TIBURZIO 


e neì suo 
ì mentre un lag 
sio ai ;le tienido e 
soave come la fig.a 
della pasiron 


angosciata comunicò: «H 
gato il poriasigaretie d'argentone 
del direttore ». La nuizia commos- 
se gl'impiegati. ma ancor più l’en- 
trata del direttore in persona cir 
confermò: « E' sparito dal m'o ta- 
volo il portasigarette. L'ha visto 
nessuno ? Non m'importa tanto 
dell’astuccio quanto per il content- 
to: otto Giuba col fil 
no un caro ricordo.. 
marono di non aver veduto il pi 
tasigarette. « Strano bofoncnié 
ii princizale, si e volgen- 
dosì a Tiburzio, — nen- 
he siete venuto m 
za fa nella mia stanza i'av 
veduto ? 

Quella domanda insidios: iu 
come-una pugnalata al cuore per 
il povero parastatale che, dive 
tando rosso lacca, rispose: «Vi 
giuro, siguor direttore, non l'ho vi- 
sto! Non penserete che... è 

M derubato se ne andò shit. 
tendo la porta 

Ma ormai addio pace, addio dcl- 
ce raggio di sule, addio lavoro. T:- 
hurzio sentiva un nodo alla g 
e i suoi nervi tiravano a spez' 
si come corde di violino accoru: 
te sopratono. Quel vel: to sospetio 
del suo direttore minacciava di di- 
struggere venti anni di onesto la- 
voro e di solidi principi morali. Cu. 
me poter dimostrare tanta ingiu- 
stizia ? Come provare la suo into. 
cenza ? Tiburzio si agitava sula 
sedia in preda ad un'eccitozie n? 
pericolos:ssima, Decise di appar 


tevsi per qualche tempo, E qua..do 
si trovò accucciato sopra un sed.- 
le iresco, in un ambiente riserva- 
to, la sua rantasia incom neiò a 
lavorare 

Ecco. iacciamo conto che a un 
certo momento : miei colleghi s 
ssentino dalla stanza  u'uific 
solo io apro cauta) 
etto di quell’odioso cav 
caposezione e. frugando tra le sw 
seartoffie, scopro il famoso po!ta 
s girette del direttore Ah non pc- 
teva essere stato che il cavaliere 
mio acerrimo nemico, a cumpier: 
una simile disgustosa sottrazione ! 
za por tempo in mezzo corn) 
»l direttore e lo invito a venire 
mostra stanza dove, aprendo 

cassetto, lo metto di fronte al. 
l'evidenza dei fatti. Siupore gene 
rale. Il cavaliere tenta negare, ma 
alla fine, stretto d:] mio implaca 
bile interrogatorio. finisce con ‘i 
confessare il delitto tra i singhi.? 
zi. Il direttore mi abbracc.a e mi 
ciogia per il fiuto qg&mostrato Quin- 
di, sui due piedi. licenzia dura- 
mente il cavaliere per indegnita è 
presenti tutti. mi nomina capp 
sezione al suo posto !... ». 

Tiburzio si rislzò, ina il suo a- 
nimo, nonostante lo sfogo, non si 
era placato. « Adesso torno dal d'- 
rettore e gli dico che non pos 
averlo preso il portasigarette 
la semzlice ragione che nov 
MO d. 

— Permesso ? 

— Avanti. 

— Si...signor didirettor:. 
È , non l'ho prese ‘0! 
agnucolò Tiburzio. 

Il principale alzò lo sguardo su 
lui e tuonò: 

— Ma che state farfugli:ndo? 
Perchè venite a seccarmi ? 

— Que! portasigarette col filtro... 

-—— Ma l'ho qui, in tasca! L'avo- 
vo e non me n’ero accorto! Anda- 
ie a lavorare invece di perder» 
tempo !... Fannullone che nuvi ste- 
te altro! 

Tiburzio uscì con le lacrime agi: 
cchi, vilipeso, ma onesto: £ 
nullone parastatale, ma senza 
macchia e senza paura ! 

E perciò rientrò nel suo soli- 
to sù 


IL MIOPE 


CIRILLO 


che mi vuol bene 


FEDI 
TROTA 
LETALE si 


T freni della bicicletta non 
mi funzionavano: la strada era 
in discesa e quando !u alla cur- 
va, andai a sbattere contro un 
albero di ciliegio. 

Da dietro l'albero sorse la fi- 
gura del mio amico Cirillo ch 
mì disse: — Non sta bene scrol- 
lare i ciliegi in questa stagione: 
cascano all'urto i fiori e il rac- 
colto s'impoverisce. 

Jo che mì ero inficozzato ia 
testa non riuscivo a raccapez 
sarmi: sentivo le mie facolta 
annebbiate, pure, maledicendo i 
freni, mi frenai per non inveire 
contro l’uomo che si disponeva 
în quel particolare momento 
darmi lezione di saggezza. 

Vedi, caro — incominciò 
No ero sicuro che saresti 
venuto a sbattere il capo qui. 
perciò mi sono acquattato die- 
tro l'albero: e ciò per poter col- 
pire la tua immaginazione. E' 
l'unico mezzo per farsi conside- 
rare benevolmente dall'umanità. 

— Allora, anehe il ciliegio au- 
considerarlo.. 

— Non scherzare e ascoltami: 
se non ti sforzi a colpire l'altrui 
immaginazione, se riesci soltanto 
a fare e oa compiere gesti di 
cui altri siano capaci, per coloro 
sarai quello che normalmente si 
chiama «un fiesso », Guarda me: 
non è che io non sia furbo, lo 
sono! Ma purtroppo. in questo 
ria di esperienza mi 


sono convinto che tutti, dico tat- 
ti, sono cento volte più fr 
me. 

— Filosofo, tu sragioni! Non 
bisogna mai disperare nella vita 

— Pure — prosegui Cirillo, ca- 
rezzando una piantina d’ag! 
che avevo divelto con la mia 
truppata — molti anni or s 
non la pensavo così. Quand 
bambino, mi piaceva pariar 
cantare dentro la bocca 
damigiana vuota; poi chiudevi 
ermeticamente e di li a pi 
riaprendola, accostavo ansios 
mente l'orecchio all’orifizio. per- 
suaso di sentir uscir fuori 
to e le parole che vi avevo mes- 
so dentro, restando molto deì: 
so di non sentir nulla Ora m 
cade lo stesso... 

— Prima fu la damigiana, ora 
è il fiasco della tua vita. Mio ca- 
ro Cirillo, non è piuttosto la cat- 
tiveria degli altri che sovente ci 
porta a fallire? 

— Degli altri?!.. Degli altri?!. 
insorse Cifillo. — Degli altri € 
di noi stessi, mio caro E 
ti dico fesso, perchè vedo che te- 
stè con la tua caduta tl sel î 
duto il capo. Dice Sant'Antox 
no nella sua «Lettera 44 

Tutti ci nasciamo ladri in que- 
sto mondo, degni del suspendic 
infernale ». Siamo tutti cattiv 
E ricordati un’altra grande vevi- 
tà: per arrivare. nella vita, bi- 
sogna seppellire due geney 
nì: quelia di chi ci ha inseg 
to e quella dei propri amici. 
generazione che ci ha preceauic 
e la nostra. Ma adesso ti dò i 
suggerimento più immec 
per ora cerca dì arrivare ai 
presto in un posto di pronto soc- 
corso e fatti medicare la tesia: 
non lasciarti siuggire l'occasione 
di continuare a vivere. 

* Cirillo, senza nemmeno sti 
luiarmi, s’allontanò lunzo 
verde sentiero. 


U. cHiapELLI 


Donne militarizzate in Inghilterra 


Born) 


seanaseerece 


possibile innamo: 
aeroplani? Credo di sì 
fatto ch> un santo ca 
me Antonio Abate si aife 
un maiale (noi tutti cgg 
Mo conoscerne uno e sare 
sposti a presder per esso u 
da crudo ed una magg'ore 
to) gli aeroplani son come 
de: ti volano via quando 

taspetti, ti fanno toccare 
con un dito e poi ti lascia; 
re giù senza che tu intena 
tere la prova, ti mandano | 
me senza nemmeno che te 
devono come turchi con 

Signorilità e ci fanno so} 
camtata. Conobbi un ae 
— che sì chiamava Lodovi 
Quale nca sopportava il gas 
clò non sclo mon cucinava | 
uo marito ma nemmeno 


tutti, dico tat- 
e più furb: ci 


sragioni! Non 
are nella vita 
zui Cirillo, ca- 
intina d’ag 
on la mia 
anni or som 
msì. Quand er 
iva  pariare 

bocca di ima 
poi chinaevi 
di lì a po« 
tavo ansiosa 
ll'orifizio, per- 
Ir fuori i) ca 
vi avevo mes 
o molto dein- 
lla Ora m'se- 


lamigiana, ora 
1 vita. Mio ca- 
uttosto la cat- 
che sovente ei 


Degli altri?! 
— Degli ait 
caro 

è vedo ch 
uta tl sei 
| Sant'Antor 
Lettera 44 
> ladri n & 


a grance veri- 
nella vita, b:- 
lue gener: 


ha preceauic 
lesso ti dò u.. 
i jimmeciato 
rrivare ai più 
di pronto s 
care la tes 
ire l'occasione 
vere 
nemmeno si- 
nò lunzo 


U. cmiameLLi 


lerra 


(BOMPAL) 


IL SURROGATO MISTERIOSO 


che I: 
Porcneria. 


sea 


E’ possibile invamcrarsi degli 
aerep'ani? Credo di sì, A parte il 
fatto ch> un santo castissimo en- 
me Antonio Abate si affezionò ad 
mn maiale (noi tuiti cggi vorrem- 
mo conoscerne uno e saremmo di - 
sposti a prender per esso una cotta 
da crudo ed una maggiore da co: 
to) gli aeroplani son come le don- 
D2: ti volano via quando meno te 
spetti, ti fanno toccare il cicì» 
con un dito e poi ti lasciano cade 
re giù senza che tu intenda smct- 
tere la prova, ti mandano in 
me senza nemmen 


Signorilità e ci fanno sopra uni 
cantata. Conobbi un aeropicio 
— che si chiamava Lodovica — bi 
Quale nem sopportava il gas e per 
elò non sclo mon cucinava mai per 


uo marito ma nemmeno volava, 


invece tante sposine d'oggi vorreb- 
bero che dessero loro il gas. 

Nessuno stupore se gli aeropiani 
son protagonisti di film indivi- 
dualmente, come Greta Garbo, col- 
lettivamente come il corpo di ballo 
dell'Opera. Soltanto che il ballo è 
diverso, nel caso nostro: la guerra. 
Mu anche la guerra è un balletto 
che appassiona chi la fa e com 
muove chi vi assiste. « La squadri- 
glia Lutzow», fra questi corpi di 
hallo, è uno dei più abili e piu 
divertenti. 


La vergine del lago 


Non ho mai viste delle ragazze 

sulle sponde dei fiumi, dei laghi e 
si corsi d’acqua similari: d: solito 
veseatori, ragazzi in vacanza, carte 
tinte di salame e carrettieri. Sono 
ì registi che costringono giovani 
donne ad abitare in capanne su pa- 
lafitte in riva ai laghi e ai fiumi. 
con pericolo di artriti e di febbri 
palustri, sol perchè riescono bene 
fotografate a bognarsi nude fra le 
canne. La vergine del lago, La fem- 
mina del fiume, La fanciulla dell'al- 
ira riva: tuite dimostrazioni di 
br malvagità dei registi. 
Le ragazze in riva di corsi d'ac- 
qua seguono la sorte delle donne 
Lelle canzoni: se sono brune sono 
perfide e fanno piangere mamma 
mia e spingono alla mendicità ta 
mia onesta sposa; se sono bionde 
sono vergini e parlano con i pesci 
come San Francesco, 


Ginagla 
Porterò un chilogramma dì mele 


— ciò che al giorno d'oggi sareb- 
be come dire un vezzo di an 


si dovrà 
mandiare? 


uraDESItossaoto seco nennosve iii ARIA 


t1 con annessa spilla di rubini e 
anello ornato di tre smeraldi — 
registaN unzio Malasomma perchè. 

ha capito che quando c'è da 
fare la giungla e non si Può an- 
dare nella giungla, mon occo Hi 
comperare tutti i bastoni di ma 
lacca della piazza, le canne deg 
scopini per la polvere e i baston 
cini di bambù dei comici di varietà 
da piantare nei pr:ssi di Cinecit- 
tà e da innaffiare abbondante 
mente; si può andare anehe in 
qualche bel bosco d:ì Lago di Fo- 
gllano e dire che è la giungla, per- 
chè la gente ci crege di più che 
alle selve fatte con piante da giar- 
diniere; 

perchè ha scoperto che Sabau- 
dia è una città delle Filippine; 

perchè ha dato per nome fal 
so ad un fuggiasco iputato di or- 
rendi misfatti quello di Dos Fassos 
dimostrando che questo nome è 
perfettamente ignot: centro quelli 
che vorrebb:ro rarci credere che 
tutti leggono i libri di Jhon Drs 


p-"chè ha trovato dei »egri 
mammeliuti e fieri che non sono 
sempre quelli da noi incontrati in 
Galleria con il vistito blu e lè 
Shette avana. 


l'ari nella nebbia 


Se la nebbia è quella ch: mi ha 
folta vedere Gianni Francioliti, 
nia ‘madre quando scoperchia Ja 
pentola dei fagioli in bollore, tra- 
versa le-mebbie delle cost» bretoni 
e perciò deve dare prolungati 
squilli di sirena per evitare colìf- 
sicni con altri piroscafi. 

Se un giovanotto di nerma'e co- 


Serviva per 
Sviluepare 


U den 
sue 


stituzione, che siede a tavola cor 
una bella donna e che ne riceve 
colpetti incitatori al piede, s: spa- 
venta come Fosco Giach:tti, io ì» 
manderei subito da uno di quegi: 
specialisti per le disfunzioni ses- 
suali che piantano cartelli odicoso:1 
all'altezza delle fermate degli nu- 
tobus. 

Se ‘le donne equivoche avessere 
tutte la mossa di Luisa i 
tanto varrebbe targarle come le 
macchine (esempio « PU 79:, «MI 
81») per evitar> loro tanto disper 
dio di energie in scodinzolanten? 
indicativi, 

S? le commesse di merceria uves- 
sero un linguaggio piccante e peli. 
zo come la Lotti e la Cristiani 
Via Veneto sarebbe una mercer!; 
ed io comprerei filo forte. 

Mi son piaciute le scale di que: 


‘ la casa donde abitualmente tut: 


scappano; la fasciatura a) dito @: 
Centa; l’organetto con i 


cazione fra Gia 
Franciolini — 


CALLIPIGIO 


ITHDVA FABIA FANDITHTDVASHHT HANS MATEHIMANTPHLHTHAHNHAHEHHHHY 


Morale della cronaca. 


Un abbacchiaro, con la più bei- 
la impudenza, ha smerciato pro 
prio sotto gli occhi degli agent: 
del fegato di coniglio per iegato 
di vitella. Scoperto, naturalmente, 
è stato messo in contravvenzione. 
Ci vuole fegato di leone a smer- 
ciare fegato di coniglio pir iegato 
ci vitella, 


-1 


eto» 


— Se si va di questo passo con tutte le disposizioni che obbligano a 
marcare il prezzo fisso con inchiostro indelebile su ogni cosa... 


MUBESESVIRTNAVAVIKAVITANALIEDAAKIATKRIKKKITKAVASIHAVKKPHAKHVAKKAHUOKKKKAKAKKAIRDKKKRKKKKKAKKKKKoKAKzatKtiKinti NUTDENVNNTACIIALABTITIVATTKVITRMINABKAVTISKTTUCTTOLOoKKOgKoenntanevtnzatertAnenKtiKrKttottotitt 


INCREDIBILE, MA VERO 


E° stato sorpreso un modesto 
cittadino il quaie. scendendo 
dall'autobus E F, dopo aver 
luttato lungo tutta la corsa ps 
raggiungere la porta. ha escìa 
mato: «In fondo, basta aver 
un po’ di pazienza! 

Si suppone che egl: aspiriì al 
la beatificazione. 


Si ha notizia che in un cine 
ma della Caipitale. durante la 
prima visione di un film italiano 
del regista X..- il regista Z... ab 
bia applaudito. dichiarando: 
«E' davvero un bel film! Que! 
TX ha un grande ingegno ». 


Una sensazionale scoperta è 
stata fatta in questi giorni a 


Roma nell'anticamera di un no 
to commendatore. A eternare il 
fatto verra ajpposta nel luogo 
una lapide con la seguente di- 
«In questa anticam 
suna persona ha atteso mai 
più di due ore! 


fon è confermato, ma secon 

lo voci che circolano, sembra 
che una signora. recatasi ad ac- 
quistare nuovamente dopo due 
giorni un paio di pedalini per 
suo marito presso un negozio del 
centro. li abbia pagati lo stesso 
prezzo della volta precedente. 


Secondo quanto riferiscono le 


statistiche, sembra accertato 
che per sei giorni consecutivi 


nessun incidente è avvenuto 
sulle Tramvle dei Castelli rema- 
ni. Della faccenda si sta alacre 
mente interessando la polizia 


privata. 
° 


Ha destato grande scalpore 
l'affermazione di una signorine 
che, avendo una calza sma- 
gliata, ha riconosciuto che la 
smagliatura si era verificata tre 
giorni addietro e non «un mi- 


nuto fa». 


All'ultimo momento si ap 


prende l’impressionante notizia © 


di un tale che, cen il buono di 
prelevamento, recatosi all'Ente 
distribuzione del metano, è riu- 
scito ad ottenere le bombole che 
gli spettavano, pur non essendo 
segnato nella lista delle « pre- 


cedenze » e delle « preferenze ». 


RACCONTI PER IL CANARINO 


LA BOCCA Al RTA 


Dramma in tre atti e trentadue denti 
ATTO I , 


‘Un individuo è introdotto dalla cameriera 
nel gabinetto d'un dentista) 


L'INDIVIDUO al dentista 
che v’incomodiate a visitarmi, non sono ve. 
n dente! 
Che cosa volete dire? 
Son venuto a ce der 
Ho un metodo mio spe 


pei 

tutto il tempo che 
IL DENTISTA 
L'INDIVIDUO - Sono abiliss 

tare storie meravigliose e sorprendenti, 

può ascoltarle senza rimanere con la bd 

ta per lo meno quarto d'ora! Ebbene, io le 

racconterò ai vostri clienti! 
IL DENTISTA "Va bene, vassumo senz'altro! 


ATTO ÎI 


‘medesimo luogo, il rientista entra, il neo as- 
sistente ha compiuto il suo lavoro ed il clier- 
edute con la bocca spalancata) 


STA al cliente Qual'è il dente che 
togliere? 
TE Ah... . Ab. 
TISTA rivolgendosi al neo assisteute 
tema non è perfetto. Sic. 
» a restare € 
nell'impossibilità di a. re una 
sola parola e quindi non può dire che cosa esat- 
tamente desideri 

IL NEO-AS: Non- fa nulla! Nor 
m'avete dett Ita eravate mm 

? Ebbene dato che 
sapete qu: il dente da estrarre. fategli 
un’estrazione rte! 

IL DENTISTA — un'idea ‘aiutato dal neo 

ssistente lega le mani e le gambe del cliente che 

‘a di dibattersi, in seguito afferra le tenaghe 
ed estrae un numero da un sacchetto pieno di 
palline numerate). Ho estratto il 27, dunque è 
il 27’ dente che gli estrarrò. (Glielo estrae, pol 
l'osserva un poco). Questo dente era buonissimo! 
Non fa nulla. continuerò l'estrazione a sorte fin- 
chè arriverò a togliergli quello malato ‘Continua 
a lavorare silenziosamente èstraendo successiva- 
mente numeri e denti) 

IL CLIENTE che può finalmente chiudere. 
beramente la bocca perchè l'effetto della stori 
la sorprendente è passato — Cosa avete fatto dot- 
tore? M'avete tolto tutti i denti? 

IL DENTISTA — Prego. ve ne resta ancona 
uno! Apri È ‘a ancora un momento e ve 
Si tratta senza dubbio dei 
che gli altri trentuno, che 


Come fa 


dente malato, 
ho estirpato 
IL CLIE - 
è buono, i i erz buo, 
E allora cosa eravate venuto 


«Sono troppo belli per essere veri, sono sicura - 
mente artificiali! » e allora affinchè lei non aves- 
più dubbi pensai di venire qui per chiefiervi 


imo! Quando v'avrò 
certifich rò che i vo 


petti, bisogna dar 


IL CLIENTE 
sposerà più! 

IL DENTISTA — Vi sbagliate, grazie al mio 
lavoro voi siete divenuto un partito magnifico 
per una donna! Dice il proverbîo: « Chi ha denti 
non ha pane e chi ha pane non ha denti»; la 
vostra fidanzata sarà ben lieta perciò di sposare 
qualcuno ch'essendo sdentato avrà sempre det 
pane! Però affinché tutto vada perfettamente 
occorre ch'io v'estragga l’ultimo che vi rimane! 

IL CLIENTE D'accordo dottore, ma oggi so 
no un po’ stanco, verrò a farmelo estrarre: do- 
mani! 

IL DENTISTA 


Ma essa non mî 


Va bene a domani allora: 

ATTO IM È 

(Il cliente sta seduto con la sua fidanzato 
sulla panchina d'un giardinetto) 

IL CLIENTE FIDANZATO Cara, voglio mor- 
derti! 

LA FIDANZATA Non t'ho mai permesso, ne 
ti permetterò mai una cosa simile! 

IL CLIENTE FIDANZATO — Lo so ma oggi 
non puoi rifiutare. (Apre la bocca e le indica il 
solo cente superstite) Devi lasttiarti mordere, 
questo è l’ultimo dente rimasto, a domani l'estra- 


zione! 
BLASI 


DIALOGH 


— Ciao. Tizio! 

— Ti rispondo st 

— Perchè stancar 

— Perchè sono st 

— Ma, a casa tu 

— E dài! Per te, 

Si capisce che a casa 

non sono soltanto pa 
— E allcra? 

— E allora, quan 

costi la lira, mi preoc 

- Dovresti ralleg 

— Se fossi un ei 

che hanno comprato 

zione. Sai tu che sign 

«dire il rialzo ulteriore 

basso... significa rovin 

piena di quattrini, li 

voriamo i risparmiato 
Ma quegli altri? 


— Di tutti. Perch 

E invece, che fa? Dif 
‘offende il milione, dar 
vinargli la speculazion 
che la modestia. 

— La modestia? 
2 — Sì, con la nomi 
un modesto. Tutti i n 
vece, nominativi. Li d 
e far sapere a tutti cl 
noia di migliaia di lire 
tazione, Caio. mancan 
e buona. Perchè non ( 
possiede nulla e allora 
milioni... Credimi, Cai 
fendere la lira, a dann 
blema alimentare, ann 

— Però ti lamenti 

— Perchè sto beni 
wentarsi, quando si sî 
tto bene e mi lamento 
tato molto perchè non 

— Ti piacciano? 

.— E dài! Nè mi pi 
mai sono andato a teat 
n uomo disinteressato 
resto, non puoi capire 
tri, come la maggio) 
ci lamantarvi, quando 
Zitti. Appena vi manc: 
mentarmi molto prima. 
ma mi lamento. Perchè 

— Ciao, Tizio... 

— Non ti saluto. Vi 


SAMIODISHTALE'HIVHALNDEHDENIBHTTFABIONKNKANTHI 


INC 


— Ma sì, è propr 
abbiamo allevato noi 


— E vero, non | 
sciuto! 


ANAAO 


2RTA 


rtadue denti 


lalla cameriera 
) 


Dottore è inu! 
non sono vent 


ete dire? 


ssumo senz'alt 


entra, i neo as- 
voro ed il cher- 
1 spalancata) 

pal'è il dente che 


h. 

neo assistente 

n è perfetto. Sic. 
are con la bocca 
di articolare una 
re che cosa esat- 


n-fa nulla! Non 
a eravate mem 
Ebbene dato che 
estrarre, fategli 


‘aiutato dal neo 
be del cliente che 
fferra le tenaghe 
\echetto pieno di 
il 27, dunque è 
Glielo estrae, pol 
> era buonissimo! 
ione a sorte fin- 
nalato ‘Continua 
rendo successiva- 


ente chiudere. li- 

etto della storiel- 

a avete fatto dot- 
” 


ne resta 
im momento e ve 
senza dubbio dei 
tri trentuno, che 
ssimi! 

sto che 
buo; 


te venato 


i miei denti era- 
& diceva sempre: 
i, sono sicura 
chè lei non aves- 
qui per chieflervi 
rano naturali! 
Quando vavrò 
ficherò che i vo 
vostra Adanzita 


erchè! | 
perchè il certifi - 
petti. bisogna dar 


Ma essa noi 


te, grazie al mio 
partito magnifico 

« Chi ha denti 
on ha denti»; la 
perciò di sposare 
avrà sempre det 
da perfettamente 
o che vi rimane! 
itore, ma oggi so- 
melo estrarre: do- 


domani allora: 


la sua fidanzato, 
inetto) 
Cara, voglio mor- 


ne 


mai perme: 
mile! 

— Lo so ma oggi 
xcca e le indica il 
lasftiarti mordere, 
, a domani l'estra- 


BLASI 


— Ciao Tizio! _.., 7 

— Ti rispondo stancamente ciao. 

— Perchè stancamente? 

— Perché sono stanco, Caio: stanco e depresso. 

— Ma, a casa tutti bene? 

= E dài! Per te, il mondo comincia e-finisce a casa! 
Si capisce che a casa stanno tutti bene. Ma fuori, Caio? Jo 
non sono soltanto padre di famiglia. Sono anche cittadino. 

— E allera? 

— E allora, quando leggo che si vuol difendere a tutti } 


PENSIERI SULLA STRADA 
costi la lira, mi preoccupo 


- Dovresti rallegrarti, invece. L'altro giorno sono andato a 


— Se fossi un egoista, come te. Ma io penso a quelli {Stroncone. 
che hanno comprato case. terreni. oggetli a prezzi di affe- | Da bainbino ci andavo sem 
zione. Sai tu che significa difendere la lira? Significa impe- | pre per cambiare aria, d'e 
dlire il rialzo ulteriore dei prezzi, significa prepararne il ri- | state. 
basso... significa rovinare quella povera gente, che, essendo| Ero allora molto pallido. 


piena di quattrini, li ha investiti in immobili. Dice: ma fa-| Il dottore diceva che avevo 


voriamo i risparmiatori, i lavoratori, gli impiegati... Lo so.|un po’ di catarro. alle spalle. UFFICIA! SOTTUFFICIALI VISITATE A. ©. lo 
Ma quegli altri? To credevo che qualeuno mi ci|via dei Chiostro 27 - Via Monteotiveto 67 (Tel. 20489 NAPOLI 
deve prlSsciami -dire che tra gli uni e gli altri, il Governo | avesse sputato. A volte avevo| BERRETTI FICIO - SARTORIA MILITARE 


‘deve preoccuparsi.. anche la tosse. 


— Di tutti. Perchè siamo tutti d'una sola famiglia, no?| I miei genitori erano in pe- 
E invece, che fa? Difende la lira. E per difendere la lira, |ma. Non sapevano, ‘povetini, 


Tenute panno g. v. L. 480 - Sahariane complete da L. 250 in sv 


©ffende il milione, danneggia il latifondista, minaccia di ro-|ch'io fumassi sigarette fatte 


vinargli la speculazione edilizia. E non è tutto. Offende an-|con foglie secche ‘e carta’ di! 


che la modestia. giornale. 
— La modestia? La sera m'allontanavo co 


— Sì, con la nominatività dei titoli. Io, per esempio, ero |la scusa di vedere Terni il 


vece, nominativi. Li devo presentare, per la stampigliatura, | monti 


PRIMA -DI ACQUISTARE UNA 


n modesto. Tutti i miei titoli erano al portatore. Ora, in- |luminata nell’anfiteatro dei > /- FISARMONICA 
e far sapere a tutti che posseggo tanti milioni, tante centi-| «La nostra bella conca ter- ; 


noia di migliaia di lire, tante decine di migliaia, ecc. Osten- nana» come diceva il babbo. 
tazione, Caio, mancanza di buon gusto. Indiscrezione bella | Ed invece mi nascondevo a 


e buona. Perchè non devi dimenticare che tanta gente non |fumar sigarette 


possiede nulla e allora lo spettacolo di quello che possiede il Non è di questo però ch'io 
milioni... Credimi, Caio, non c’è criterio. Ti pare serio, di- | Volevo parlarvi, ma della gran- 
fendere la lira, a danno dei milioni? Non parlo, poi, del pro- ! de delusione che ho provato 


blema alimentare, annonario! jnel ipotadore Stroncone, dopo TR (Xx) 
— Però ti lamenti un po’ troppo. | tanti anni Sh PASS POCA = 
— Perché sto bene. Qui sta jl merito. caro mio. A la- | Mi è sembrato tanto rimpic contenente : illusirazioni, descrizioni e prezzi di 


mentarsi, quando si sta male, tutti sono buoni. Io, invece, ciolito, come se col tempo 

‘to bene e mi lamento. Ieri sera, al circolo, mi sono lamen- ' fosse ritirato. 

tato melto perchè non si rappresentano le commedie inglesi ! «Cosa mai gli è succes 
— Ti piacciano? Aomandai, 

E dài! Nè mi pia Tae o 

ono andato a teatro, io? Ma ti vuoi convincere che sono ! ciato dalla senescènza » 


mai 


»n uomo disinteressato, in tutte le mie manifestazioni? Del| Le sue strade poi erano mol. 
resto, non puoi capire. E sai perchè? Perchè sei come gli|to più lunghe quand'io ero 


2!tri, come la maggioranza. Il vostro maledetto sistema e: bambino. 
ci lom:ntarvi, quando una cosa vi manca Prima, niente! | Ricordo che dalla piazza del 
Zitti. Appena vi manca, lamento! Io no. Io comincio a la- se al podere era un tra- 
mentarmi molto prima. Alle volte, non me n’importa niente. 
ma mì lamento. Perchè uno è solidale o non lo è. Io lo sono. Î appena un tiro di schioppo. 
— Ciao, Tizio... | A tavola, fra un boccone e 
— Non ti saluto. Vergogna! CAT. |l'altro, il mio pensiero era an- 


cora sulla strada. 
CT AMIATA AITINA DRITTI | Are fratta poi mi ricordai 


= h he | ti 
INCONTRI l'stistaaio cas ae direi 


| d’ero, bambino, di quello che 
A 415 | sono oggi. Perchè? 
N LLI Andai sul balcone e mi tro- 
po | vai ad un palmo da terra 


RIA ] vi Una volta. lo ricordo bene, 


era molto più elevato -dalla 
strada. 

I muro della casa di fron 
te. che prima era ad una cer- 
ta distanza, ora. allungando 
una mano, si arriva quasi a 
toccarlo. 

«Questo paese. è una bella 
fregatura > — dissi fra me. E 
mi venne fatto di pensare al- 
te maglie di lana irrestringi 


Un uomo carico .di fagotti 
che esce da un negozio in 
compagnia di una donna non 
| può essere che un marito 


Se le confidenze non aves- 
sero il sapore proibito del se- 


greto non ci si proverebbe 
nessun gusto, poi, a ridirle. 


Se non ci fossero i porton 
dove andrebbero le donne 
tirarsi su le calze? 


Forse, fu vedendo il cielo a 
pecorelle e pensando di tirar- 
ci fuori della buona lana che 
balenò n 
l'idea di volare 


Pe 


ioia del po@besso, tan 


— Ma si, è proprio lui! E" Pippe i A Pere 
: è proprio lui! E° Pippetto. il pollo che liolazognato-atiranspcziio: 
abbiamo allevato noi in cam pagna.. ! I senso di continuità è so- 


ver n ic s più! Com è cre- 39 nel desiderio e nella spe 
o, nou lo riconoscevo più! Com è cre ranza della conquista 


RIBECA 


sciuto! 


Mi dà l’impressio- 
ono nè mi dispiacciono. E quande ; "e come di un vecchio accor- 


gitto lungo: ora invece c'era 


i nostro nuovo. GRATIS 
CATALOGO N. 255 


-.000 
8 metodi per imparare 
a musica od a orecchio, 12 diversi 
Ulla scelta sella ‘fisarmonica ed istruzioni 


È l'unico CATALOGO completo esistente in 
AZIENDA RADIOTECNICA ITALIANA: 


PALLAVICINI-RADIO 


ROMA - VIA IV NOVEMBRE I58AA - Telel. 65315 - 63264 
VENDITA RATEALE IN TUTTA ITALIA - CAMBI 


1900 fisarmoniche sempre pronte. Scuola di fisarmonica gratis. 
lo specializzato per riparazioni ed accordature 


ACILITAZIONI AGRUPPI DELL'O.N.D. E DELLA G.kL; 


rifiorisce, a qualsiasi età, con poche 
applicazioni di crema MAKNESEN. 
Cesta L. 15. Indirizzare Prodotti 
— 


tia 


MAKESEN - Via Maddaloni. 6 - VAPGLÌ 


rvatezza nelle spedizioni 
legno aumento di L. 2 


questo FORNELLO 

brevettato, di alto rendimento e 

SEE UMO. Fi nai mamenio si 

curo, rapido, senza pericoli, ‘L’iefende 


e cuel- 

Indicare  coltaggio. 

lando vaglia di L, 440 (compreso im- 

î oppure contrassegno ‘di IL. #18 alla 

Ditta SI-VE-RA — Vvia'XX Settembre, 22-C — MILANO 


ARREDATE LA CASA 
MOBILI FOGLIANO fszitt 
franco demicii 
Stabilimenti; MILANO - NAPOLI - 
mo, 31. — Telet, 30-648. PO! Jalcone. < 


mostriamo a domicilio in tutta Italia lp ricee 
collezione di mode! 


LA CALVIZIE VINTA 


JU.mo Dott. Barberi, 
” Dopo sei mesi di cura mi sono ricre 
A sciuti i capelli abbasti 
nelle due 


Per qualsiasi malattia dei Capelli, for- 
fora, prurito, caduta incessant 
a chiazze, capelli grigi o 
chiedere ‘gratis l'opuscolo 7'al 
Dott. BARBERI - Piazza 8. O! 


J d nica Italiana in surrogazione dei comuni savoni 
ga toletta Pur avenco ‘e medesime qslità di essi ln crema « SAPC* è è 
1 prodotto autarchicn per ecceltenza oltre ad essere insuperabile 
è anche un potente disinfetiant 
le-in eicganti scatole di tacheli 
6 scatole L. 21 — 12 scatole L. 3 
sce frarso di porto ay 
: RAPPRISINTANZA NEO 


UNICA FABBRICA 
BATTERIE 


ver 
Orchestre Moderne 
Vasto Assortimento 


Vin 8, Nicolo da Tolentino 22 
ROMA 


MALAFRONTE 


| L'arredamento ltaltano classico e moderno 


A 
CALVI - 


IL DIPLOMA * 


If | RAGIONIERE, MAESTRO 


i o MAESTRA 


ti di qualun- 
pondenza della 
ROMA. 
Istibuio 


Viale. Regina Margherita, 85:91 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


Istruzioni gratuite 


ZUCCALÀ - Via Purità a Materdei 48 - Napoli 


Volumineide 
Rivista di Michele Galdieri 
Miche'e 


Goidier, ha m o | 
a disposizione del pubblico 
la sua ricca biblioteca. I 

bri di questa bibliolzca sono 
numerosi e divertenti: ce n'è 
per tutti i gusti: da quel be! | 
tomo di Tctò ad Anna Ma. 
gnani finemente rilegata in 
pelle olivastra. Paola Orlova 
Mariuccia Dominiani e Anna 
Maria Asias hanno una bella 
tiratura. Mario Castellani,| 
Giu'io Benass e Nino Co- 
belli scno tre bei volumi di 
voce. Ruggero Paoii e i 
bro di prosa. Maria 
Elli D'Este e Kiria ®: 
libri di...versi. Ines Kai 

un'edizione di lusso. Non 
mancano le edizioni tascabili 
rappresentate da Isu Bellini 
e Pino Locchi. I vo'umi del 
balietto Carise sono notevoli 
e anche visti di d'etro si ca- 


i conseguirete rapidamente anche se siete spro 
que titolo di studio. seguendo i corsì per coi 
SCUOLA «PITAGORA», v Merulana 248-T 
co: rapidi, d'ogni se di 
tecn e di Istituto Magistrale 


Ciedere prooramma indicando: ETÀ, ‘STUDI COMPIUTI 
A H i; pet do STENGATENIO Ad) ioni principali 
DE OMM DEBOLE" 

Li bor. Chi UMBERTO MARE 
È" i Via A. Scarlatti 215 — NAPO: 
PRESTITI a 


IMPIEGATI 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


pleti 
ico 


regolari e 
commerciale 


o quieto © rimerezioli 
'ERROVIERI 4, ‘© - STATALI 5°, 
ALTRE "ATrOORIE 5.50 


Rapidissima liquidazione - Aaticipi 


grata 


pisce subito che il loro for- 
mato è il 16. In orchestra u 
libro mastro Anepeta. 

Si prevedono delle 
e edizioni’ di Volumine:de 
che raggiungerà certamente 


DONA Ai VOSTRI 
CAPELLI LE Pi 
BELLE SFVMATY 
RE DI BIONDO. 


Intormazioni 


ISTITUTO. FINANZIARIO. COMMERCIALE 


proventi 


L'OPERA una visita del Tea 
tro di Stato di Zagubria che 
rappresenterà: Ero. caduto dal; 
cielo, opera croata e diretta. 
da Jakov Gotovac 


{VOLPI PLATINATE 


insuperata eleganza 
delle Signore 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


cola LB, Morto spede LT 10 
Fotepasoe complete a L. 275 


ORIGINALE 


e-Y rdsigeni al Concessionario A: LRTFIAR 


ra nencsToR. guarirete sicuramente usando Pa 
‘OP.-ia cura completa composta di 

pai e lcatdo dura quindici giorni e costa 

Mapoll RUGGERO RUGGERI 


ichieste di te 
300. sea spedizi gt mel «Pensiero » di Andreiew 


NASCONDE | Ca i! terzo migliaio di repliche. 
ROMA - Piazza La on, PELLI BIANCHI WE 
% 
RETE 

Si annuncia a' REALE DEL | 


succes- | 


| 
| 


ALL ELISEO 


indica Giulio Donadio € 


I 


| sempre 
volta al QUIRINO hanno La 
fortuna 


Tal 


RIO CASTELLANI e ANNA MAGNANI 
n « Volemineide » 


ARGENTINA —ituggero 
nell'Enrieo IV fa u 
e il pubblico fa cose da 
per andarlo « sentire 


Un 


con 
a porte chiuse . pubblico 


proces 


la 


avute 
questa 


De Filippo hanno 
fortuna, ma 


con l'effe maiuseoa 
e 


BIBLIOTECA 
(CRESTA 


Abbiamo istituito press 
redazione del. nostro 
una Biblioteca teatrale circo- 
lante. Pubblichiamo volta per 
volta le commedie che ci 
no state inviate e il uome del 
donatore 


ALESSANDRO DE 
‘TRAME, di 


MARGHERITA CAROSIO. LA 


ornale 


s0- 


STEFANI: 
Gino Rocca 


SIRENA RICANTA, ci Rosso 
di San Secondo. 
ROSSANO BRAZZI, MASSIMO 


GIROTTI, OSVALDO VALEN- 


Ti 


FUOCHI FATUI, di G. 


D'Ormetville. 


CINECITTA': LA STRADA PIU' 
CORTA. di 
tini. 
VITTORIO. DE SICA. UN'EC- 


Ferdinundo Mar- 


CEZIONE ALLA REGOLA, di 
Eugenio ‘Checchi 


FRANCESCA 
BERTO CAPOZZI: 
ERO! 


BERTINI; _AL- 
VECCHI 
I, di Augusto Ivovelli. 


LUIGI BONELLI: L'UOMO CHE 


DL 


L'amica di tutti e di nessu- 


no di Alessandro be Stefuni 
è sitta rappresentata al tea- 


tro < Lope de Vega» di Va'!- 
ladotia. 

Il digiunatore 
Fulchigjmoni sarà 
iclo nella prossima 
teo!rale n Modrid 


di Enrico 
rappresen. 
itagione 


- Sareie contenti — dice 
Urmanno Contini ad un grup- 
po di attori. — Quest'estate 
R:migio Paone organ 
due formazioni della 
dela Prosa». una d 
vne a Miluno. 

— St. sì... — osserva Komg. 
due Feste della 
in conclusione la 
vera festa ta farà sempre lui: 
Paone. 


Roma e 


Non ubbiamo uvulo mai l'o- 
nore d'essere invitati al Tea 
tro dell'Università; ma nor ci 
siamo andati lo stesso ed ub. 
biamo ascoltato î Andromaca 
di Racine per l’interpretazio 
ne di Maria Letizia Celi e di 
Marcello Giorda. Per il per. 
sonaggio di Andromaca una 
attrice che si chiama Letizia 


ci sembra un po’ iroppo. sa- 
rebb: prejeribile chiamarla 
(come, del resto, ubbiamo 


sempre fatto)’ Mestizia. Insie 
me alla Celsi e al Giorda, En- 
nio Cerlesi, Gennazzano ed 
altri attori ed attrici sotto to 
solerte regia di Tamoer!ani 


ONORATO 


IUTUBINSAL.KOFDENIEUTAVAGRINRANTKROSIRBRTEVATIAKInoti*to' tono 


vidi sul negozio 
d'uno speculatore e nell’enirare 


dissi: State prendendo un 
equinozio: 
«Appigionasi» è il termine da 
usare. 

— Lo so, rispose subito il 
garzone. 

Pero, caro signor, quel- 

l'apprigionasi 
non riguarda il negozio, ma il 
padrone, 


Chiunque crede di poter 


IRIUSCIRE 


soi tanpe cinemetografico n eterario 
[rorivendo #40 romanzi. 


RIDE, di V. Hugo e A. Lega 


NIVES POLI, LA DIVA DELLA 
SCALA. 


di Lucio d'Ambra, 


Nel regn 


— Dopo aver g 
ramente piacere mi 
tura alla vasellina! 
SOMTTBIATTTAMTEDHONHVAHHNTALL MANNI 


de do Sch di Yv, 


Lo sai se che fa inc 
iubbondo sperduto sa. 
» nel deserto dei ‘3v0l 

la memoria non mi 
sce si deve da trovare 1 
x22gi de l'Orienie ber 

confesso la giogra 


botte in una fontan 
tiva Pia antca Mar 


na di tutto esuita a 
falde, poi se è un bo 
stiano ringrazzia ail | 
dell’Univerzo, che se in 
turco o sputac oudd: 
rivoige il penziero agli )) 
zi e buggiardi p'ù pegg 
marito di Ecomora ch 
si vole mettere a fare l 
na pubblica, dico a que 
nera età e co’ quel grug 
mummia eggizia <i vo 
bel coraggio, infine saz 
bramosa voglia de la 
linfa. come direbbe ji 
poeta Pasquale Curci, cl 
passando l’anima dei gu 
Canti sudici di reccate 
blicazzione, pe’ via de | 
tica maligna che gli ni 
dovute sodisfazzioni non 
diritto di freggiarsi del 
come suol dirzi capitolii 

Be”. a l'appassionato | 
gloco de la palla votor 
diggiuno da una. mesat 
l’ incomparabbili emo 
del massimo torneo gli 
cede la Sstissa cosa qu 
che ariprende contatto . 
elassica pugna: puro | 
bea al penziero de i'imm 
ti delizzie, mormora una 
ghiera di ringrazziamer 
Santa Pupa, patronwss 
fubòl nazzionale, e se 
p:nde per il glorioso u 
inneggia facile all'alti |. 
ni del medesimo. 

E doppo? Dorpo i cas 
no due: o l’affari vanno 
comechè vince le squadr: 
core, e allora il giubbilo e. 
de più peggio d'un silur 
la panza de le navi di £ 
brittannica, la fede incoi 
sa ripiglia forza e la vil 
soride; o l'oggetto dei 
palpiti arimedia una bre 


Nel regno dei png n Maggiolata 
1942 


Dopo Aprile viene Magi 
colla fav 


D. 
i modelli ex! 
movimento ancora 
e 


] a, 
i tutti e di nessu- 
andro De Stefuni 


presentata al tea- 
de Vega» di Val 


atcre di Enrico 
sarà rappresen. 
prossima stagione 
Modrid 


[ma nel mentre il Magrio elog; 
(con due “g», se non v'adug; 
imé purtroppo veggio 
losco personaggio 
re al mio pareggo 
iimanziario; e mi amareggi 
Ri To non son d'alto 
E i © tesori non maneggio; 
vago già troppo l'alloggio, 
nè la vita ch'io mi foggio 
piggor rati è retaggio, 
È ipesso, fare deggio 
* dei. miei spiccioli il conteggio: 
nel. rincaro del. foraggio, 
euperò- pietà non chieggo 
per chi corre all'arrembaggio 
ma chi cerca, ognora osteggio. 


Telefono 390-338 
ogni 


medi, mercoledì, venerdì e sabato 
alle ore 15.30 


CORSE DI LEVRIERI 
SIGNORE!! 


PER VO: E PER LE VOSTRE BAMBINE 


panente magnifica, senza 


la pettinciura 
in .modo perfetto fatta da Voi stessa!! 

mesi garentita, pratica, sem 
-goistico vantaggio, senza ungere i capelli Ea, senza complicanze” elet 


e col verso lo schiaffergio. RICHIEDETENE UN'APPLICAZIONE [oto nen' estate” corrente. 
(O) AL VOSTRO PARRUCCHIERE 


contenti — dice 
mtini ad un grup: 
Quest'estate 
done organi: 
ioni della 
», una d Roma e 
no. 
— osserva Roma. 
due Feste della 
n conclusione la 
a forà sempre Ini: 


ti 
— Dopo aver gustato del salame di fichi, fa re- 
ramente piacere mangiare un buon piatto di sega- 
| Nico concessionario 


' I] PI Li | 
ura alla vasellina! Ecco Maggio, ed io folleggio VALLI è MILANO | iSnITUTO ni Re azza 
SONTIMINIIMININNNTAI MARANO: III MIANMIANINWIINNIINNI . Dou-da- pazzo ma dar saggio, sono 


F e di lodi non. scarseggio 
e in questo caso il meno che specialmente nel meriggio A S ST R (0) 
ti pole succedere è di giurare ; quando il mio giornale lezgio si 
odio eterno al fubòl e a chi ghe: mi rosa Fi del ai a inacel 
i , Sa i dui coraggic 30 
Aa inventato, con fieri pro- Wan pilota o un equipaggio per campaona 
cattura d'un carriaggio «i \eatro, camp 


positi di resistere a le teritaz= 
zioni de la pelùs vita natural di qualche insigne ostaggio. portivi. pe: ® 
durante, cioè fino a îa gome- È \pedendo il salvataggio sula LE 

i co ini n eroe... da spionaggio. 
{ nica appresso sa nolngu pi Ilora, e il viso ati Vaglia alla Ditta uan: 
teva andare meglio, co' Yia Passerella 3-TR . MILANO 


che a Torino le cose dov: vano 


“siete 
Applicazione e 
DIFFEIATE: DALLE IMITAZIONI ya pieliatura riesi 


via Duomo, 227 - Tel. 
Seno. le spedizioni aumen: 
i L2 


Le vostre 
labbra 


nou saranno mar cose 
velle, fresche offasci 
come quando le 


T 
TErro con 


mo avuto mai l'o- 
invitati al Tea 
versità; ma nor ci 
ti lo stesso ed ub 
tato i Andromaca 
De, l’interpretazio. 
zia Celi e di 
iorda. Per il per 
i Andromaca una 
si chiama Letizia 


un po’ iroppo. sa. 
eribile chiamarla 
I resto, 


ubbiamo 
0) Mestizia. Insie 
e al Giorda. En 
Gennazzano ed 
ed attrici sotto to 
iu di Tamoer!ani 


ONORATO 


TITTNETIT INN IN TI VICINI IT ILINEI 


LUIGI 


sì» vidi sul negozio 
latore e n mirare 

, prendendo un 
equinozio: 
si» è il termine da 
usare. 

ispose subito il 
garzone. 

signor, quel- 

l’apprigionasi 
la il negozio, ma il 
padrone. 


crede di poter 


SCIRE 


inematografico e letterario 
SET» gi, 
alla + MONDIAL FILM., 
Calandrelli, 4 - ROMA, 


» SChizzo 


(Confiaenze di Yvonne) 


Lo sai se che fa l'individuo 


la memoria non mi fade 


sce si deve da trovare nei p: 


gi 


Îl mio forte, quarido «he s'im 
botte in una fontane 
cua Pia antca Mar: 
a di tutto esuita a largì 
ide, e è un bon cr 
stiano grazzia al Fatto 
dell’Univerzo, che se invece è 
o sputacaso ouddano 1. 
se il penziero agli Dei fal- 
giardi pù peggio dei 
marito di Econ: «be mo 
sì vole mettere a fare la don. 
na pubblica, dico a que ja te- 
nera età e co’ quel grugno da 
mummia eggizia <i vole un 
bel coraggio, infine sazzia la 
bramosa voglia de la fresca 
linfa, come direbbe ji fine 
poeta Pasquale Curci, che sta 
passando l’anima dei guai ci 
Canti sudici di 
blicazzione, pe’ 
tica maligna che gli nega ie 


dovute sodisfazzioni nonchè 'l! 


diritto di freggiarsi 

come suol dirzi capitolino. 
Be’. a l'appassionato per il 

gioco de la palla rotonda a 


del laurc | 


diggiuno da una. mesata de | 


Y’ incomparabbili emozzioni 
del massimo torneo gli suc. 
cede la Sstissa cosa quando 
che ariprende contatto co’ la 
elassica pugna: puro lui si 
bea al penziero de i'imminen- 
ti delizzie, mormora una pre. 
ghiera di ringrazziamento a 
Santa Pupa, $ 

fubòl nazzionale, e 
Pp:nde per il glorioso undici 
inneggia facile all’alti desti. 
ni del medesimo. 

E doppo? Dorpo i casi so- | 
no due: o l’affari vanno bene 
comechè vince le squadra del 
core, e allora il giubbilo esplo- 
de più peggio d'un siluro su 
la panza de le navi di S. M. 
brittannica, la fede inconcus- 
sa ripiglia forza e la vita ti 
soride; o l'oggetto dei tuoi 


sia pigliare un’altra piega, per 
cui adesso ci ritrovevamo su 
la vetta che sai il grugno di 
certa gente, benanche doppo 
la gloriosa gesta di Sanl'Ele- 
na qualcuno che ci ha i penati 


e mi sa tan. ma trattant 
de l'Orienie SERA to che fra una settimana si e preparati 
onfesso la giografia non èjSente puro peggio. E so:volo | ‘elle somme 
‘u l’amarezze dei perfidi ma- 
nzesi di casa nostra. 


i im 'ADUBIRKVNNIDVIDANIRIHHIADIBRAMEKVRRVIV®HPIBREDAVANOHDAK HIBIRHHANK3ABH 


Urazie che le uova 


su le rive del Po si deve da 
sentire piuttosto indisposto ed 
ezziandio depresso, e 


i «Verrà D peggio, 
buon passeggio 
al pareggio 
Buon viaggio 
tonnellaggie! ». 


AT 


e. saluti al 


sosk 


cn 


— L'uovo costa due lire, ma siccome è proibito 
(dare la merce con l'involnero, ci sono altre due hre 


VIONA cli GIORNATA 


palpiti arimedia una brugna, | per il supplemento del guscio! 


PAVPOHVIPBIIINASBRStH Gi SEMREHAE 


WIN PV CAPI si 


Lezione mister 
R 


. 1 ogni parola 
ressa governativa 1,80%, 


all'UM: 
rRAVASO, V 


ti qual 
siasi Gibro arretti, via Gi 
rolamo Dimariino, Paler mo 


mandato). Mariano Uitisk, Neve 


pi 45-bls, Mate 
re risposta. 
INA Petrullo 
petii, cont-o foriora, alopa 
rimenti Petrullo, Corrieri, 


SILI, lavoro proprio do- 
An'ellio, decoroso, facile, piacev: 
Articoli Balle 
aità, Istruzioni 


Napoli. 
statali aspiranti chi: 
logo pubblicazioni 4: 
mo Concorsi Anno XX 
Editrice Libraria. Si 
Casermaggio 21, 


vincite 


. Scrivere: Pan 
meno (Lucca) 


‘appa 
dolti di fettosi, 
enta una” perdita. rente, 
eliminare, affidandoli 1- 


ÈI — commeniorativi, 
aviazione, Denti i 
itrerenti L Jo. 


avrete farro 
cur ROSSO TO n 
eccentiszioni vrudotte 
che conferme we M. 
do scientifico TO. 

curo delle 


ommemorative Furopa: 
Italia 23 a 


FRANCOBOL, 
navia, paleai 
esù 4.7; 
1.50. striato. pata 
o (Abruzzi). 


TRANCOBO! PERC 
NI. Rari, medi, comuni. 
semplice domanda facciamo 
vunque a 4 tutti «minoreni 
importanti invii a sca 
bretti piusenpe Coco, 


FRANCOBOLLI sceltissimi 
pendii 100  commemprativi 


igliala — 

i impiego piccolo capita! 
vouseoli Istruttivi gratis, Affraa: 
cere. Angelo Caprioli, Legnano. 

È con nuovo 

in prova si può 

cino e da lontano sottom»:- 

tere altri alla propria voionià, + 

2 Paladini. 

e «Lucca). Ponte San Pistro 
MISTERO della 

sesso dei nasc.turi, 

‘do francobollo, Sig. Ato 
ontevecchio 18, Tori; 


Direttore responsabile 
LIVIO A4F4 
Comitato Direttivo 
Livio AEOLL 


Li verano” Li Orton 


sl eri l' Stab. tipografico de « La Tri vuna è 


DELLE IDEE | iù IPUDAVICH) 
Roma 3 Maggio 1942-XX a 
Cent. 60 N. 2195-40] 


Direzione e Amministra: 


— Ecco, mi dà pensiero il re di cuori 


con quell’otto di picche verso il centro... tutta Pie dp. sui 
— Ci vedi un viaggio? Nino che va fuori? razzata da 50 mila s 
— No, no. Il commendatore che va dentro! — E poi? 


— E poi... mi 


Cent. 60 — 10 Maggio 1942-XX - Sec. Il - Anno 45 - n. 19 - 2194 


nupd vico . L 
. p È 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano, n. 70 - Telet. 43141 Supplemento satirico-politico de “La Tribuna, 


IL COMMODORO RACCONTA (APOLLO 


— ... vedo una corazzata giapponese da 35: mila tonnellate. Non ci sto a pensare due volte; ordino: « Avanti a 
tutta forza! »; apro il fuoco, la colpisco in pieno, poi mi butto allo sbaraglio e la sperono. In quel momento, un’altra co- 
razzata da 50 mila si profila all'orizzonte... Ordino una bordata... 

— E poi? 

— E poi... mi sono svegliato perchè la cameriera bussava col caffellatte. 


TRAVASO 


Caro- (eltote, 


convinciti che bisogna rifere » 
storia degli usi e costumi gian 
nesî, Prima per noi il Giappone »- 
ra impersonificato in Matama But 
serfiy. Andaramo @ teatro, ei fece 
vemo megari qualtro laorimolti 
isciramo dicendo; Amma-zeto 
puzzone quell'amzricano! Appro, 
arsi così di una povera rage 
buona buona, innocente Li 
ynata. Se invece d zio 
avesse avuto un nuio di frateBi * 
gemba.. 


ne 
raventi e credevi cite 
fosse tutto ia 
Perchè non 0 scrivi tn n Dei 
volume su gli «Usi e costumi ri» 
Fai un secco di sp’ ii 
Comincia così: Capitolo EF _— Dei 
x li in oeeasione del compì 
no. Punto e a capo, « A questo pr 
i sono strnie 
ompio, in tempo di 
geneiliaco del ‘oro 


Gianpone 


guarra, per 
ratore, mno ia gentile < 
line di regglurGli una 

? fi Injotti nei 1949 

e guerra stramondiale, nel fansto 

giorno del Tenno, entrarono 

la impaeche!- 

spedirono con un na- 

o Imperiale. Poro 


Loscio, la presero, 


amniver- 
presa Singapore. 
dini  bolneare neaifes 
ono regali! 
to Mag 
ino sfoglia 
e che c'è qu 
) in Giappone. 
come un prg 
libro, la prima 
uno a quello sbruf- 
Ù 
la verita, anc sei 13 
preoccupati perche non sen- 
no come collocare i milione 
Come non ci hai una liro? Viru ia 
faccia! propri come noi. Qua n 
mano e un ducione. 

L'importante è vincere la yner- 
ra il resto sono tutt? fesserie. 
Ciao, vecchio, e stai !’egro 
‘tutto andrà benissimo 


i luci lrasoratien 


non facciamo Scherzi. 
i Ricordati che la 
| guerra. lho combina: fa 
i) fa 


TCAMELII SANA O "OMEGA 


E -Via TRIPOLI.23 25. 


I giornaioni inglesi eomincia- 
no ad ammettere di « poter per- 
dere la guerra ». Be’, è già uu 
progresso! Si sa che lassù sono 
tardi di comprendonio e incu- 

i nno a prevedere la scon- 

soltanto dopo essere stati 
battuti solennemente. 


Dopo i fiasehìssimi di S. Na- 
zaire c di Boulogne, Churchill 
ehiede al segretario: — Dove sì 
può tentare uno sbarco in Italia? 

-— A Ventotene, Eccellenza, li 
è eerto che invece di mandarel 
fuori, ci terranno dentro 

— C'è un gruppo d’amici? 

—- Ne. c'è un bagno penale 


i le condizioni oni sociali <i } 
dividono : le patate ci 
gn “afivatelino! 


A AIIONARIO Govio PELA LE 
PATATE ACCANTO AL FIGLIO DEL 
CALZOLMIO... 


O donna, donna, donna 
chiestu sogriata attesa, 
nostra ideal colonna. 
bisogno, ansia, difesa, 
speranza e benefizio, 
Gove sparisti tu? 

O donna di servizio. 
chi ti ritrova più? 


1 briganti del Far West depre- 
fiavano senza dire alle vittime: 
- Nol vi proteggiamo! 

Roosevelt va saccheggiando 1! 
Venezuela e dice ai venezuelani: 
— Vi proteggo io! 

Quando non altro, i brigant! 
erano più sinceri. 


Nei giornali inglesi è diventa- 
to un ritornello: bombardare 
Roma! 

Certo, con tante chiese, tanti 
bimbi, tanti monumenti, Roma 
è un vero obiettivo militare. Ma 
il guaio è che l’Aviazione Italia- 
na non sta mai ferma, mannag- 
mia la miscria! 


John Smith sì consola: — Og- 
gi mi arriva in easa mia suoeera. 
- L'hai invitata tu? 
— No, è mia moglie che vno? 
costituirmi un secondo fronte. 


Cripps fonda il « partito indi- 
pendente ». Ma indipendente da 
chi? Nop dal russi nè dagli ar:?- 
Heani. 

Per suo vento. 

si può dire solamente 

cene tl pertito tndipendente 

ov dipende dall'amblente 

ch'ha daccanto, 

seré quiner indipendente 

della logica soltanto; 


lì Courier de Geneve ha rive- 
lat» che le vittorie invernali rus- 
se sono state tutte inventate 
dall'Agenzia inglese Erchange 
Telegraph. E poi si insinua che 
la Gran Bretagna manca d’in- 


ventori! 


Rapporto a Londra: 

— Purtroppo, Sire, le elezioni 
parziali non sono molto favore- 
voli al governo 

E’ un segno di ostilità? 
— Anzi, in gentile pensiero 
degli elettori: vogliono abituarci 
alla idea della sronfitta hnale. 


Le cronache hanno annuneia- 
to l'arresto di un individuo che 
era iciteralmente imbottito di 
pane. Naturalmente l'agente che 
ha compiuta la solerte operazio- 
ne. versato il pane a chi di 
dovere; ma se l'a je tenuto 
poteva dire: + Mi sento sazio. Og- 
gi a mezzogiorno ho preso, un 
momo imbottito e, capir: 
ho più fame 


le ‘adesso dove 
jlo Erovo_i seconde i 


L'autobus ha incidenti 
forse troppo frequenti? 
Menzogna! E’ inopportuno 
dir che investe qualcuno... 
L'autobus ben condotto 
tutti a portar s’adopra: 
non può metterti sopra? 
Ebben, tt mette sotto! 


Notizie americane: « Mac Ar- 
thur pensa...» « Mac ArtMur st 
@ta... > < Mac Arthur parja..». Max 
quand'è che agisce? Vedrete che 
per lui dovremo aggiornare *r 
"amoso epigramma: 

Parti nopello Cesare, 
e-con mente sovrena 
la guerra americana 
decise in un soì di: 
venne, vide, juegi! 


TAY) 
O) 


ll colmo della grande strate- 
gia anglo-sassone: non potenà 
tener fronte al primo fronte, i. 
un secondo fronte di fronte a°- 
l’altro fronte per finire col dic- 
tro-fronte generale. 


Aicuni giornali depivrano l'as 
senza di cortesia tra la gente, a! 
tri invocano un po’ di gentile:- 
za, Chi chiede del garbo e eb: 
delle buone maniere. E’ chiar:- 
dunque, che i giornalisti fre- 
quentano tram e filobus. 


fmi si divora) 
1200000000 di $} 
fall giorno. i 


Un articolo dell’Atelier di Pa- 
rigi vuoi dimostrare che la 
viltà europea non deriva dall’in- 
fluenza di Roma ma da quella 
di Carlo Magno. Bravo il fesso‘ 
Ha, dimenticato che Carlo Ma- 
gno venne un millennio dopo 
predominio di Roma. Se la civi 
tà Carolingia non è figlia della 
civiltà latina, da chi è nata? Cne 
sia bastarda? 

E poi -— tanto per intende: 
-. Carlo Magno tutto poteva es 
sere, tranne che francese: natio 
in Germania, associato alla Chie- 
sa, nominato patrizio romano 
nei riguardi della Francia eg; 
non fece che sottometterla. È 
ciao! 


METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto ‘abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
MIELANO 


potrete puntualmente ricevere tutti 


i ritagli dei giornali che vi riguar- 
dano o vi interessano. 


scon | 
tait i 


m'en 


inîs ie lui en ai dis 

Et bien, ceite voli 
ivatie plus d'une sto 
réniache quelconque 
uno sbguitent a sosie 
iis, vi soit, @i 
His dennons tei 
‘acd lose de répeni 
comuni 8» piu 
és, dans quels ils 
& revoller ta prict dl 
seul dir —- et ù. 


ce 


covvo des nespoles qi 
urs entre 


tous le i 
nt è dr 
véege d'un 


ver arme. 
corassées è strajo! 
pevt done seguiter è 
me le sulile, et ses ( 
la spasser cevec les 
rectable 

euter e C 
1 se con 


cornes sont | 


M 


endo: 


Oh sorte 
"i ta iotogra! 
pen se la v 


me alla & 
dal foto, 


it quale lo fotogri 
dol suo 


osauno 
iggendog: 

Ma or trove 
più semplice e 
formato gal 
del giudice 

con cqi pi 
e a fu 
lui 


— srr——_—_ 


mericane: « Mac Ar- 
.» « Mac Arthur stu 
c Arthur parja..». Mx 
» agisce? Vedrete che 
;iemo aggiornare ‘tr 
gramma: 

novello Cesere, 

i} mente sovrana 

erra americana 

e in un sot di 

e, vide, fuggi! 


della grande strate- 
;assone: non poten» 
e al primo fronte, ?. 
) fronte di fronte a°- 
te per finire co) div- 
generale. 


lornali depiurane l'as 
rtesia tra la gente, a. 

lo un po’ di gentile:- 
lede del garbo e eb: 
e manlere. E’ chi 
1e i giornalisti fr 
ram e filobus. 


fmi si divora ) 
1200000000 di &; 


| al giorno i 
Ù 4 


olo dell’Atelier di Pa- 
dimostrare cMhe la ci- 
Jea non deriva dall’'in- 
Roma ma da quella 
lagno. Bravo il fesso' 
ticato che Carlo Ma- 
un millennio dopo il 
> di Roma. Se la civi!- 
gia non è figlia della 
na, da chi è nata? Cne 
da? 

tanto per intenderci 
lagno tutto poteva es 
le che francese: naio 
ia, associato alla Chie- 
ato patrizio romano 
di della Francia eg; 
che sottometterla. È 


VI BENE IN MENTE 


tanto abbonandovi a 


DELLA STAMPA 


PPE COMPAGNONI, 28 | 
MILANO 

itualmente ricevere tutti 
i giornali che vi riguar- 
0 vi interessano. 


La note extère 


Vous 1ecordez 
i0us de ce tel Jre- 
scon qui raccon- 
tait qu'avat: bisti- 
ché avec un, et 
Cisait, faisant la 
voir grosse: Iî 
m'en a données 

lui en ni disées! ». 
Et bien, ceite volte, il ne se 
ivetie plus d'une storielle, d'une 
réniache queitconque, mais de ce 
séguiteni à sosienoir les nos 
1Gzii, Ovi soit, adur balostes 
fs dennons teur ils ont la 
fica e de répender avec le 


t 


RECLUTAMENTI AMERICANI 


Te communis» plus stramijra- 
dans es quels ils ge diverten! 

è revoller la Jricté:: - comme se 
seul dir —- el ù r'accuser Di 
cevve des nespoles que se 
tous le iours entre cup ct co! 
tant è Melte (réduite orm 
uége dun puisse-orode) que 
le resio du ' Mediterra 
lAtlaniique, te i 7 
«pognie belle, ensent 
nortiaméeriettenno 
ne Russie 

Euntunt les 3 < terribles > 


veulent irouver 
ame Dorn Faleuene 
Zidia, > Cubi, 
que a dejà 
mode @ 
corasséi 
quiter è 
el ses ( 
r aree les notice 
cdiramées de 


L'AMMIRAGLIO «ela nave vi piace. il servizio non vi sembra troppo cra- 
voso. lo stipendio è buono. che cose è che non vi va ancora? 

LA RECLUTA — L'orario! Durante le giornate di battaglia voglio la libera nsvita 
per sondare al cinematogra]o con la ragazza! 


MASQUI 


‘STORIELLA 


Ffissionata 


Acceperrdì 


IN UNA CLINICA 
LA »— 
PERSONAGGI: È A scemi così, O cera que, di ue... Non vedo niente 


IL PRIM ; endenza.. MOGLIE. — Proiessore, not: 
© un mapiiesio cosa x MOGLIE, No ve lo giuro. sono sicura, ma direi che legge- 
"ilo oppur con queste IL RIC LI PRIMARIO. O cei va qui.. 


in posa natural se: un coro, un'emozione... PRIMARIO. — L'avanzata 


non per tessera. 


no l'invenzione 
ov or han iutto 


facendogli per x 


Ma or troverassi un nodo 


più semplice e pertetto 


si 
n 


dui con la schiena al mare 


PRIMARIO voi. 

MOGLIE — mno, pro- 
iessore. 

PRIMARIO - Siete voi Vam- 
malata? 

MOGLIE No è ini, mic 
rito. 

PRIMARIO Venite avanti, 
brev'uomo. 

MOGLIE, — I tile, non ca- 
pisce. 

PRIMARIO Sordo” 

MOGLIE. — Scemo, profe.so 
re. E’ diventato scemo. 

PRIMARIO. Quando” 

MOGLIE. — Pochi gior 

PRIMARIO. Così. da 

all’altro! 
OGLIE. Si, professore. 

PRIMARIO. — Avrà pure pre- 
sentato qualche sintomo... 

MOGLI . paro 
onore. Fino alla sera pr 
niento. La st mattina, appe- 
na alzato. ragionava ancora... 
stava bene. 

PRIMARIO. — E all'improv- 
viso?... 

MOGLIE. — Scemo 

PRIMARIO — Andiamo. si- 
guora! Che mi raccontate? Nou 


da Puma 


MOGLIE. —- Vi sto dicendo di giapponese? 


no! Niente. S'è alzato all'ora so- 
è lavato. si è sbarb: 

poi seduto a tavola. per 
colazione. Gli ho portato il cat- 
felatte e s'è messo a mangiar: 
dando neì contempo un'occhiata 
al giornale. Poi ha preso il gior- 
nale con tuite e due le mani e 
s'è sprofondato nella lettura d 
menticando il caffelatte. Gli ho 
detto: bada che è tardi... gli ho 
chiesto se l'ufficio quel giorno 
eva chiuso... ma lui, niente. L 
geva e ri pva, senza dar 
retta. Poi ha cominciato a pas- 
sare la mano sulla fro: i 
dato un'occhiata smarrita 
Guel mi 

PRIMA 

sreva? 

MOGLIE Il giornale. ve 


a notizia . 2 
OGLIE. 


sposto di no 
De! resto, ecco il giornale 
PRIMARIO. , — Vediamo un 
po... Niente... È 
MOGLIE. — Lui, però, lesgeva 
l’ultima pagina. - . 
PRIMARIO. — Vediamo. Dun- 


MOGLIE No... più su... 

PRIMARIO. Le dichiarazio- 
ni di Laval? 

MOGLIE. i 

SCEMO. — Laval... Laval... La- 


PRIMARIO. Ci siamo! 

SCEMO. — Laval... Laval... 

PRIMARIO. E diventate 
scemo, leggendo le dichiarazion 
di Laval? Eppure, non ci trove 
niente... «... collaborazione cor 
la Germania... ..Nhiente aiut: 
all'Asse... l'Inghilterra ci ha 
rovinati..» « ...l'onore della Fran 
cia... » «..l'indipendenza del! 
nostra politica e..Noi siame 
contro il bolscevismo... > 
tesrità dell'Impero trance 
«...politica di leale co 
ne «..Nella lotta tra 
terra e l'Asse, noi ci auguriami 
sportivamente che vinca il mi 
eli *.. evviva il Marescia; 
lo Petain!». Non ci capisco nui- 
la. Comunque, lo trattervemo ia 
osservazione. 


Bitto cima tti OR 
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IL GIRO DEL MONDO IN OTTANTA SECONDI 


Ho girato tutto il mondo 
quanto è largo e quanto è tondo 
e nuotar vidi le rondini 

e volare vidi le trote 

e altre cose strane o idiote 
ch'or vi vado a raccontar. 
Dopo il vespero, a Madera, 
vidi un tipo molto gaio 
augurar la « Buona cera » 

a uno smunto candelaio. 
Vidi presso Acquapendente 
un facchin della stazione 
incollarsi allegramente 
dieci colli... i 

Vidi un matto nel Cilento 
che voleva a notte bruna 
mieter l'orzo ed il frumento 
con la falce della luna 

Nei dintorni di Namur 

vidi un gatto dar la caccia 
ai topinambur. 

Vidi a oriente di Divaccia 


E FIPEDITIITSATTETINIAALEFHEPMIAniAn 


i può dire, esprimere altro. 


un barbier di nuovo genere 
che arricciava il capelvenere 
Vidi in quel di Roncisvalle 
il padrone d'un macello 

che portava sulle spalle 
quattro teste... di vitello. 
Vidi all'isola d'Ingapa 

un flebotomo cinese 

cavar sangue da una rapa. 
A Colombo, il due del mese, 
vidi insieme agli ammiragli 
un piccione viaggiatore 

che faceva già i bagagli. 

In Birmania ed anche a lato 
vidi più d'un piantatore 
rimaner spiantato. 

Vidi a Ovada di recente 

nel congresso dei capponi 

la gallina indipendente 

che faceva l'ova. zioni 
gratuitamente. 

Vidi a Takko un ciabattino 


moci bene, cerchiamo di non 


Quanto sarebbe bello, per! cadere anche cogli occhi nei 


esempi 


monto 


raccontare 
occhi la bellezza di un tra- 
descente, 1 


con gli 


mperver 


. Ma gli stra- 
direte voi, come 
nno poverini? Giovanotti. 


che rompeva a tutto andare 
gli stivali al suo vicino 
per poterglieli aggiustare. 
Ad Aleppo e nel contorno 
vidi un turco pien di cuore 
dir « Salam » tre volte al giorno 
al suo vecchio genitore. 
Tutto vidi con lo sguardo 
che frugava in ogni sito, 
vidi il lordo più ‘del lardo, 
vidi il moto, il muto,.il mito, 
vidi il baco, vidi il buco, 
‘vidi il foco, vidi il fuco, 
ma non vidi un birbaccione 
più immorale e più fellone 
di chi imbosca olio e sapone 
e ne fa speculazione, 
nè' vidi io cosa migliore 
del verdetto o punizion? 
che condanna il malfatiore 
2 vent'anni di prigione. 
ESOPONE 
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PENSIERINI DEL PAZZO 


di mangiare del 
volte aì giorno. si 
> di sè. 


are di una tempesta sui ma- A na 1 
ri ei nord, l'ulufare del ghi- È ave, la i , Gi o si ha com 11 
bli nel deserto e tante altre É € j 
sse grandi e belle della na- per esem che mi ortune perazione finanziaria più 
aprir bocca. ' esercitando, cogli occhi so già voga îra le persone rani 


PAROLE INUTILI che tutto ciò si ante belle cosucce, e so ; Ù mutuo... incensa- 


Un bel giorno 
nella mia ti un or- | gna. 


dine nuovo. Non più pavele| mere il mare, un'altra 
inutili. Non più preamboli. | il deserto e n°'-"0 pi 
ibmente a iare i 


Dirò tanto nio è stretta 
mente nece: per espr 
pere le mie idee, i miei dosi 


Senza una paroja di più 


Hai ‘ 
ri ndo alle parole inutili © so- S 
a e domande e alle +3 ul 


Quanto £ 


auanto si vi be più tran 
uilli. «Fa freddo. oggi, 
pare? ». «Fa caldo. 
ecc». « Sì rispondeva 
o. Se poi non sentivo nè 
aldo nè freddo, non rispon 
devo niente. Se invece non 
‘o freddo. ma caldo è vi- 
a, “no. rispondevo con| 
tona che non ammetteva re. | 
pliche. Mi affannai con paro-| 
le inutili solo per dimostrare | 
quanto più bello e lodevole! 


“perdi rsi 
în queste meschinità i 

Mo detto parole inutili per- | 
chè fu come predicare al ven- 
to. La gente, mi sono convin- 
to poi, ha proprio bisogno di 
dirsi mille piccole stupidaggi- 
ni, di ripetersi Inoghi e frasi 
fatte. Non c’è serietà nella 
vita e non c'è neppure intel- 
ligenza. Quanto sarebbe più 
bello ad esempio diffondere il 
linguaggio degli sguardi anzi- 
chè quello delle parole, e 
quanto più eloquente sareb- 
be. Lo sguardo è compreso da 
fntti. 

Se tu guardi con disprezzo 
® con amore un neozelandese 
egli ti capisce. Ho detto so- 
pra, diffondere, ma avrei do- 
vuto dire arricchire 
zuazgio degli ogchi, perch 
tutt'oggi all'infuori della 

dell’odio e 
Famere gli ecchi non ‘san 


ita riesci ad espri- 


FIIDITENMAVAHAKNNIPEHIHHA*IALMECHA 


no ben compreso. senza tem 


o 


anche dai non 


mi fosse ora pos 


vola SÌ rdarvi capireste be- 
ti lo che ho voglia 


di dirvi in questo memento. 
R 


SI AIERNIAMPROEIA DLL SstTAVASEERIBNATAKH 
rog 


BIASI 


junan di medicin tore 
lin erba... med 


I 
— Vuoi inettere è vermi di PDA: sa guerra?! 
"l Adesso i pescatori @loperano i vermi soliggrii... 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 
Succialista malattie venoreo e nelle 
Dura delia BLENORRAGIA « 


con ande corte mia) 


Comm. Dot. DAL MONTE 


O Malatlie vencree 0 della. nelle 
n 3 do ti) Distunzioni sessuali; 

Rio sinistro non! roma 

lomandarmi un numero. Sa- | 


tto a sarti il nume-| 


Vf to dC ALLA | Dott, Cav, Ulf. IZZO 
Da NAPOLI - Via Roma, 418 ec 
SPECIALISTA 


{tist urina e san 


Posti 
CONSULTI PER LETTERA 


Dott. THEODOR LANZ 


Venerce, Petle, Disfunzioni sessuali 
a ji Itienzo, 1 54 


L sonestà è un pece di | 


siurito che spinge a * grat- 
are»... i soldi altrui. 


iurni 
‘ensa- | 


IMPIEGATI 
+ DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


| 

I sione quiato, doppio quisto e rinmevazioni) 
|| FERROVIERI 4,50%, - STATALI 5", 
| ALTRE CATEGORIE 5.50 


| pesa andai - Bi 
x i MELO FINANZIANO come 


MA - Piazza Barberi 


utim0 } ln A DOLEZZE 


«lalstasi cosa ql 
Io. 


costa franco di 

(e vaglia allo 
Ditta A. PARLATO 
Sono proprio coloro che ti|Piazza Aniello Falcone, 


fanno le scarpe quelli che 
FORTE GUADAGNO MENSILE 


cercano di scalzarti, 
A «chiunque dedicandesore libere al. 


i È roduzio, a daliettio di arti: 
O: ; consuma N 
vare L _1 4 
Piazza. Given VENDALI. 


Non vi è nulla di più diver- 
ten!e di colmi che, avendo la 


DIZIONA 


ANTICAMERA Una « 
rango sociale tanto da esser 

ANTICAMERA DEL CER\ 
non passano mai per que: 
certe idee come certe donn 
piede nella nostra anticam 
mo riceverle in un piedat 
(Ogni cervello, oltre la n 
possiede anche un piedatte! 
ve passano certe idee e suc 


CODA. — L’anticamera fi 


CODA DI PAGLIA. — Pu 
più agenti sorveglino con m 
sta fuori d'un negozio, senz: 
tro il negozio, l’esercente } 
di paglia, degna anch'essa 
tenzioni. 


INCIDERE. — I tecnici | 
a trarre dalla ginestra un 
Parallelamente, nel linguagi 
sciti ad utilizzare in modo 
lissimo questo verbo, appare 
gnificante. Una volta, se « 
e collo una tassa un po' es 
imprevista alquanto disastr 
in termini volgarissimi: « N 
oppure: « Sono a terra! » 0 
dotto in mezzo a un vicole 
ante! Oggi invece po: 
spesa incide profondamente 
migliare ». Volete mettere? 
semestrale d'una grande So 


MUTLISAIRUTESTLITVITITHNIERAVRKKKARANIABKKKAKKAKKKHRAKAtti 


RACCONTI PER | 


ALL'AVVEN 


Spinto dal suo temperame 
lebre flautista decise di an 
minando sul fondo del ma 

— Come avete fatto per 1 
così difficile? — gli chiese ( 
descritto il viaggio 

— Ho camminato semplic 
chiusa! 

— Va bene, ma l’uomo « 
certo tempo senza respirar 

— Questo non lo sapevo! 

—- Allera tutto si spiega - 
Se non lo sapevate non po 

— Maledizione! — gridò i 
Perchè me l’avete detto? Or 
trò ritornare in Europa nell 
costretto a viaggiare su un 
per dimenticare le vostre p 
bere qualche bicchiere alla 
Leone Tropicale! 


La decisione era presa. L: 
nel centro della foresta ver 
flautista per traversarla più 
abbondantemente di vaseli 
dersi lungo il cammino s 
fido orologio da polso. Graz 
non solo non l’assalirono m 
tosamente al semplice avvici 

Ciò avveniva perchè gli 
dotati d'un udito finissimo, « 
logio che per l'uomo è un @ 
si è un rumore fortissimo ( 
mente per una serie di de 
fuoco, 


— Eccovi un litro di vin 
gli disse il buon taverniere 
pito con un pugno violentis: 
pugno non era diretto cont 
schiacciare semplicemente u 
va passeggiando in fronte! 

Dopo aver bevuto abbond 
flautista trasse il suo strume 
nare a lungo una musica ] 

Improvvisamente il buon 
un fiero dubbio uscì precip 
verna emettendo grida selv: 

I suoi sospetti non erano 
che addolcisce anche gli an 
va operato il suo malefizio 


ce Leone Tropicale ». 

— M'hai rovinato! M’hai 
a urlare il buon taverniere y 
mente sul celebre flautista | 
trovò altro mezzo che darsi 

Ahimè adesso nessuno uc 
di lui, perchè venne assali 
helve. Era. andato nella tave 
© Vera riuscito così hene 
Sul tavolo la sua terribile a. 
logio da polso 

Canarino, sii buono: giu 
come questo non te .lo farò 


VITITITHNIIPITAPIEDRINIAHRHIGHBAE OMAR 


NDI 


dare 
e. 
no 


;ore 
al giorno 


ore 


ESOPONE 


IIVBEFTIVABEBPITVSEDETTINASARPANZHHAK 


, PAZZO 


a di 


mangiare del 
» aì giorno, 
no di sé. 


11 


ne finanziaria più 
a le persone vani 
i mutuo... nsa- 


UNZI SANITARI 
av. A. PERILLO 


Piazza della Borsa, 33 
malattie veneree e pelle 
LENORRAGIA + 2-3 sedute 


corte (Marconiterania) 


i DAL MONTE 


'HEODOR LANZ 


elle, Disfunzioni sessuali 
> 34501 


LE AMMINISTRAZIONI 


to, doppio quisto e rinmevazioni) 
I 4,50%. . STATALI 5”, 
E CATEGORIE 5.50 


a liquidazione - Anti 


INNAZIARIO. COMMERCIALE 
Piazza Barberi 47 
Telef. 40-919 


}\ELLEZZA 


costa franco di 
re vaglia alla 
A.PARLATO 


— _4111l1nzx_n 
JADAGNO MENSILE 


dedicande-orer libere al-| 
e a dilzieitio di Ù 


i Reset: 
& sr be 
| dettagliate zratie. 


DIZIONARIO 


ANTICAMERA. Una coda che è salita di 
rango sociale tanto da essere ammessa in salotto. 

ANTICAMERA DEL CERVELLO. Certe idee 
non passano mai per questo ambiente. Infatti 
certe idee come certe donnine non mettono mai 
piede nella nostra anticamera, perchè preferia- 
mo riceverle in un piedatterra molto discreto. 
‘Ogni cervello, oltre la notissima anticamera, 
possiede anch» un piedatterra riservatissimo do- 
ve passano certe idee e succedono certe cose...). 


CODA. — L’anticamera finita sul lastrico. 


CODA DI PAGLIA. — Può accadere che uno 0 
più agenti sorveglino con molta cura la coda che 
sta fuori d’un negozio, senza accorgersi che, den- 
tro il negozio, l'esercente ha un’altra coda, ma 
di paglia, degna anch'essa delle più grandi at- 
tenzioni. 


INCIDERE. I tecnici moderni sono riusciti 
a trarre dalla ginestra un'ottima fibra tessilé. 
Parallelamente, nel linguaggio moderno, s1 è riu 
sciti ad utilizzare in modo impensato e genia- 
ssimo questo verbo, apparentemente tanto insi- 
gnificante. Una volta, se ci capitava tra capo 
e collo una tassa un po’ esagerata 0 una spesa 
imprevista alquanto disastrosa, ci lamentavamo 
in termini volgarissimi: « Mi hanno sgrassato! » 
eppure: « Sono a terra! » o altresi: « M'hanno ri- 
dotto in mezzo a un vicoletto! Espressioni da 
mendicante! Oggi invece possiamo dire: « La tale 
Spesa incide profondamente sul mio bilancio fa 
migliare ». Volete mettere? Sembra il rendiconto 
semestrale d'ima grande Società Anonima 
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RACCONTI PER IL CANARINO 


ALL'AVVENTURA 

Spinto dal suo temperamento vagabondo il ce- 
lebre flautista decise di andare in Africa cam- 
minando sul fondo del mare. 

— Come avete fatto per riuscire in un'impresa 
così difficile? — gli chiese qualcuno a cui aveva 
descritto il viag: 

— Ho camminato semplicemente con la bocca 
chiusa! K 

— Va bene, ma l'uomo quando resta per un 
certo tempo senza respirare finisce per morire! 

— Questo non lo sapevo! 

— Allera tutto si spiega — dichiarò l'altro —. 
Se non lo sapevate non potevate morire! 

— Maledizione! — gridò il celebre flautista —. 
Perchè me l’avete detto? Ora che lo so, non po- 
trò ritornare in Europa nello stesso modo e sarò 
costretto a viaggiare su una nave, a meno che 
per dimenticare le vostre parole io non vada a 
bere qualche bicchiere alla Taverna del Feroce 
Leone Tropicale! 


La decisione era presa. La Taverna si trovava 
nel centro della foresta vergine sicchè il celebre 
flautista per traversarla più facilmente si spalmò 
abbondantemente di vaselina. Inoltre per difen 
dersi lungo il cammino s'era armato del suo 
fido orologio da polso. Grazie a questo le bel 
non solo non l’assalirono ma fuggivano precipi- 
tosamente al semplice avvicinarsi del viaggiatore 

avveniva perchè gli animali feroci sono 
dotati d'un udito finissimo, e il tic-tac d'un oro- 
logio che per l’uomo è un debole rumore per es- 
si è un rumore fortissimo che scambiano facil- 
mente per una serie di detonazioni d'arma da 
fuoco. 


— Eccovi un litro di vino per dissetarvi! — 
gli disse il buon taverniere che dovo averlo col- 
pito con un pugno violentissimo, aggiunse: — I! 
pugno non era diretto contro di voi! Ho voluto 
schiacciare semplicemente un’ostrica che vi sta 
va passeggiando in fronte! 

Dopo aver bevuto abbondantemente il celebre 
flautista trasse il suo strumento e si mise a suo- 
mare a lungo una musica piena di dolcezza. 

Improvvisamente il buon taverniere preso da 
un fiero dubbio uscì precipitosamente dalla ta- 
verna emettendo grida selvagge. 

I suoi sospetti non erano infondati, la musica 
che addolcisce anche gli animali più feroci ave- 
va operato il suo malefizio e sull’insegna della 
taverna non v'era più scritto « Taverna del fe- 
roce Leone Tropicale » bensì: « Taverna del dol- 
ce Leone Tropicale ». 

— M'hai rovinato! M'hai rovinato! — sì mise 
a urlare il buon taverniere precipitandosi feroce- 
mente sul celebre flautista che per salvarsi non 
trovò altro mezzo che darsi alla fuga. 

Ahimè adesso nessuno udrà mai più parlare 
di lui, perchè venne assalito e sbranato dalle 
belve. Era. andato nella taverna per dimenticare 
® Vera riuscito così hene ch’aveva dimenticato 
Sul tavolo la sua terribile arma, il suo fido oro- 
logio da polso 

Canarino, sii buono: giuro. che un racconto 
‘ome questo non te .lo farò mai più. 


BLASI 


GLI ELEGANTISSIMI 


— Guarda che chic, 


tiglia di whisky inglese! 


John! Me 


(MANZI) 


l'hanno fatto con un'autentica bot- 
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ENE€ 


Risulta da fonte ineccepi 
bile che il fattorino tranvia- 
rio Antonio Bianchi, è stato 
licenziato in tronco dall’a- 
zienda perchè in ben due an 
ni di servizio non aveva mai 
gridato: « Avanti c'è posto! » 


E' all'ordine del giorno nel- 
la prossima riunione dei dirl- 
genti la societa dei cacciato- 
ti l’espulsione dell'inscritto 
Angelo Ronci perchè, parlan- 
do con gruppi di cacciatori, 
non ha mai detto mirabilie 
del proprio cane. 


Prossimamente in una 
grande sala di spettacoli to- 
rinese verrà presentato il fe- 
nomenale signor Tito Papoc- 
chia, divenuto celebre perchè, 


E 


MA VERO! 


avendo acquistato un bigliet- 
to della lotteria di Tripoli, 
mon ha mai fatto progetti e 
castelli in aria, sperando di 
poter vincere il primo premio. 


Giunge notizia che a Mila- 
no un tale sia riuscito a con- 
vincere la propria moglie che 
il tubetto del dentifricio va 
premuto dal fondo e non nel 
mezzo. 

Sì stanno organizzando 
grandi festeggiamenti in suo 


onore. 
® 


Grande scalpore suscitò a 
suo tempc In quel di Bosco- 
trecase la dichiarazione di un 


tal Giuseppe De Angelis il 
quale, dopu l'ultimo aumento 
dei tabacchì, affermò: « Da 
domani nor fumo più! E 
difatti è da un mese che egli 
mantiene fedelmente la pro- 
messa fatta. 

(Da successive informazioni 
si è però appreso che il pre- 
detto De Angelis, la sera 
stessa dell'aumento morì in 
seguito a incidente stradale). 


Il celebre uomo struzzo 
che ingoia chiodi, salvatac> 
chi, articoli di ,Bellonci “e 
pezzi di vetro, trovandosi «di 
passaggio à Roma ha véluto 
sorbire in tre bar silccessivi 
tre ‘surrogati I 

I parenti ne danno il triste 
annuncio. 


CIRILLO 


che mi vuol bene 


ga DEE DE 
SIENA 


EA 


Dialoghi americani 


OLLIO. Che cosa Jai Stantio? 
Chissà perehe quel pomeriggio STAN. — Cerco di ammazzare i 
È : hd i tem Ù 
vovai irresistibile il desiderio di empo. 
RINIAl teso bile:il OLLIO. — Pezzo di brigante non 


fave una visita alle catacomb 
Alla svolta di un cunicolo vi tro- 
vai Cirilio che non mostrò alen- 
na sorpre vedendomi. 

— Amico filosofo — esci 
— etco un luogo dove non 1 
spettavo d'incontrarti. Quaneo sì 6 
dive i} destino... 
Si dice una sciocchesza — 
rimbeccò il sapuio Cirillo. — Tu 
eredi al destino? Credi dunque 
un fattore inesistonte;  pereh 
non dici, piuttosto. che è stato 


ti vergogni? 


hu delto 
ene il tempo la Di, Se 
tn lo ammazzi, ci tocca » ‘avo- 
rare a noi, cretino! 

STAN. -- iai ragione fratetio. A- 
adesso mi viene in testa 4 tan 
ciare un'idea 

OLLIO. — Badu che non sia ini 
delle tue solile stupidaggini. 

STAN. — Ti assicuro che è un ma 
gmifico pensamento 

OLLIO. — Parla 

STAN. — Tutti dobinamo fare dei 
sacrificì per il paese. Aliora tu 


î tuo carattere a condu domani invece di alzarmi alte 
P carattere. e solo il nove mi alzo alle otto e cinquan- 
ciaseun mo è il ta. Un bel sacrificio, non è vero 
parole di Dema , l'ultra sag- È 2 o 3a E OLLIO. -— Che cosa significa 
gio colni che si acsecò a bella — No. io la ronda ii notte non ta faccio! Ci sono troppi idiota? 

Piezioni di dadi deri ah È “na là fastidio! STAN. — Significa che se oyni cit 
posta. suardando fissamente a pappazelli per la strade che ti danno fastidio! tania al Amo rica riparata de 


ba: me rinato da. — - -—== n __—_ cì minuti al giorno, noi siamv 


e i rare A ; 2 iliont così in capo al gior 
sole, per poter meglio mediiar + “ SENIO P rata zion È 120 mi Li ipo al e 
Sari È È Li quasi col persuadersi elie 1i fattu veramente la cagione del muta. nata sono un miliardo e duecento 
n pu:o.. da lu osservato aveva una cau- mento sia stata la vicinanza, da- milioni di guadagno. 

— Su cetriuolo sa diversa da quella vera to che il fatto e stranissimo che OLLIO. — Nor capisco. 

— Quale cetrinolo? — Tu vedi dunque disse sì verifichi. Mì sono spiegato? STAN. — Il tempo è moneta, Oîtio 


— O Ciri OLLIO. — £ ul!lora? 


lo, iu non 


o. Ma in cam- 


questa storia? Ebbene, 12 li REORIErOSO SO tune È iensica É Saro, ci RIA rst 6 STA = Un mitiardo e diccento 
Ù + El ’ ò portare ì ragio biu di yuesto tuo sottile ragiona milioni al cinque per cento dan- 
ronterò. Democrito, avendo man- 1 specu- inento ti assicuro che se ti do- no sessanta milioni di minuti d! 
giato un cetriuolo che sapeva di esse occorrere una raccoman- vendita all'anno. Mi segui? — 

miele, s'alzò da tavola, per” Sul riuolo? dazione per il Manicomio, rivol- DELIO, - N LI 
re da quale causa provi — Appunto. Qu icurvitacro gili a me: hu delle forti ade- Silo del deficienti. SEME 
ste sapore, La cio is sativus: potrebbe es- renze.. STAN. — Hai fallo bene a dirmelo. 


profitterò. Tutti Ottio. Io ero diretto a casa tua 


rozzo va ii mele — Gra Do ORO 
omo spirituale. Per esempio, possiamo aver bisogno di raceo- DISIO E AM OSTRA Rd 
. È ; OLLIO. — Vieni în caserma con me. 


momento che era stata lei @ ser ii cetriuoio e io il miele. mandazioni Perfino il divino STAN. — Non sento il bisogno tti 
x e il cetriuolo a into a un andomi accanto. tu potresti Pitagora si e fare una lette- farlo. Ho già telefonato at ser 
piatto di miele. Democrito si ar- acquistare nn po’ della mia es- ra di raccomandazione da Poli- gente. 


rabbiò che quella donna gli aves- senza... ma potrebbe anche dar crate per il one Amasi. OLLIO. — Che cosa ti ha deito lui? 
STAN — Mi ha detto di non avert 


non lambiccarsi 


prire il pe 


vello a 
ché gi Quel fatto, da 


> un uomo 


se tolto la ragione e il gusto dei- s no e allor Pi resti ce- — N è ppossibile: vorrai da, 5; r s 

o 0 E ò 5 sto ei î di no e allora resteresti ce No, è im possibile: vorrai l'indomodo di venire perchè es 
a rice e volle, nonostante je triuolo: e questo sarebbe dire che s1 rece fare una lette- sendo nuvolo le istruzioni nun 
sue e e come se esse non più giusto. Perciò, un ra di seonalazione. Addio Ciril- c'erano più. I! comandante non 
fossero vere, cercare da sè la che acquista sapor di miele co- lo: vado a verniciarmi la eo- vuole che 1 soldati pigliano 
sausa del sapore; e arzigogolan- st'ituisee un fatto straordinari scienza di verde! Di into quaudo "di Sava 
do da una ad altra ragione tinì Onde è necessario indagare SMARELLI ranno per il Pacifico. 


= — nu I a = ca a 


CGIRES) 


— In confidenza, di voi mi pe 


I. FOTOGRAFO — Formato « sobi- IL FORZATO 1825 — Ho giuvcato que- 


re... Potrei cedervi una grossa partito di | netto »î sti due numeri al lotto. Loro sono tisci- 
pane e acqua a prezzi corezionali.. LO JULATORE — No, formato ti, io no! 


« cella carceraria ». 
6- 


La lragica notte 

Sarebbe una «cei 
senza cena, Senza cei 
gazzini catt 
davano a vetto senzz 
forse tutti ragazzini 
so, lo so: ma in fond 
tri non si possonu 
buoni dopo avere i 
hanno fatta. 

Tragica notte, alba 
dli fiamma e via di qu 
titoli: se la gente do 
leggendo i cartelloni, 
volgersi ni due più 7 
binieri per un provvi 
oppure rompere quei 


cevia per soll: 
del fuoco. 


e i è il pubbl'co, 
gio, che vuele titoli | 


american 


le cosu Jai Stantio? 
rco ammazzare ii 


20 di brigante non 


che Oitio? 

presidente hu detto 
o lavori per 
i, ci toeca n ‘aro- 
cretino! 
i ragione È 
cene in testa # tan 
a 
du che non s@ uni 
lite stupiduggin. 
sicuro che è un ina 
samento 

rla 
ti dobinamo fare dei 
r il paese. Allora tu 
vece di alzarmi alte 
o alle o!to e cinquan- 
sacrificio, non è vero 
Che cosa significa 


rijiva che se oyni cir 
merica risparmia die 
al giorno, noi siamv 
così in capo al gio! 
n miliardo e duecento 
uadagno. 
mn capisco. 
om po è moneta. Oitio 
ullora? 
miliardo e duc to 
inque per cento dàn- 
milioni di minuti dt 
anno. Mi segui? 
m ti seguo. Perchè di 
n in vai a Finire all'a- 
centi. 
fallo bene a dirmelo 
o diretto a casa tna 
bio strada. 
ni in caserma con me. 
n sento il bisogno tti 
iù telefonato al ser 


e cosu ti ha deito lui? 
ha detto di non avert 
di venire perchè es 
lo le istruzioni nun. 
. I! comandante nor 
i soldati pigliano 
chè avranno da da 
‘o quando si imbar 
er il Pacifico. 


COMES) 


- Ho giuocato que- 
Loro sono nsci- 


FILME 


La tragica notte 

Sarebbe una «cena delle beffe » 
senza cena. Senza cena... E perchè? 
Erano i ragazzini cattivi che si man. 
davano a ietto senza cena ‘siamo 
forse tutti ragazzini cattivi?).. Lo 
so, lo so: ma in fondo Soldati e gli 
aitri non si possono dire proprio 
buoni dopo avere lutto quei che 
hanno fatta. 

Tragica notte, alba tragica, notte 
di fiamma e via di questo passo, nei 
titoli: se ja gente dovesse erederci. 
leggendo i cartelloni, dovrebbe ri 
volgersi ni due più prossimi carn 
binieri per un provvido intervento, 
‘ 

ùì Pri 
che, ai miei tempi sì in 
‘ocevia per sollecitare 
del fuoco. E° il noieggio, 
2 vuole titoli di questo 
il pubbl'eo, dice il noleg- 
gio, che vuole nli @! questo ge- 


ri conta, la 
ra. Ma inleggio ci 
> o bene sui fatti 
stri? Non ci crede rimasi: 


e vinaletti 

ed «11 trionfo d'A 

no 

‘ee in giro come fossero noccioli 
fegia? 

La trappola, era il titolo ovgina 
rio del film. La trappoia, si sa, non 
va. hanno detto; ubblico teme 
sempre d'essere gzabbato e in que- 
sto caso, riuscito comi è il film, 
vrebbe detto: «In trappola. E po; 
quegli impuniti me io avevano an 
che detto: ti seuciamo sedie. lire è 
ti ci facciamo cadere dentr . 

Nella vita moiti uomin ono 
per precipitazione: quanti riuscireb_ 
bero a serivere la Divina Commedio 
sol che in un certo momento non 
fin er stracciare le terzine 

pazienti dì n ufficio sul 
elle lettere in arrivi 
sta condizione è quel guarciacac 
che sta facendo un capo 


RE.. DI NAPOLEONI 


«iiare con 
è perchè 
diventi pazzo € 
eludere - prepa- 
imettacei A 
10 data a Solda 
non sono d 
Jpbi mieril 
. La colpa è di Delfino 
ha to il umanzo 
0, di quelli eno l'han- 
ta, che 
sappia, se la vicenda è 
mm può mutar 
pione è 6. La ver 
convoco una corte marziale pi 
dicare chi in realtà sfa l’aul 
film 


N mercante di schiave 


Per sati non si ava di 
un merci la di un accaparrato- 
re; e intatti fu debitamente perse - 
guitato dalla giustizia e dai 
Per colpa sua ci fu i 


Ad un gruppo di ufficiali inglesi è stato dato in questi giorni 
@ Mosca « l'Ordine di Lenin » come prova della fraternità d'armi 
fra î due popoli. Già a Londre son contenti di ricevere ordini 


da Lenin! 


La gallina è fiera assai, — ha ragione e ve lo provo: 
Oggigiorno i bottegai — vendon tutto a peso d'’ovo. 


A New York è stato tenuto sere ia un esperimento di allarme 
per allenare la popolazione. Le prove hanno avuto il massimo 
realismo: oscuramento totale. tiri di batterie, messa al sicuro 
di cose artistiche e di preziosi. I preziosi in buona parte non si 
son più visti: realismo americano soprattutto. 


rono procurarsene nemi 
zza e sulla cronaca della > T: 
di allora intervenne 
0 Bastiani 


ci fossero di 
v interessano tu 
ne d'cano iutti: 
more del pri 
bbe bello 
rio e comperare una 
da con un ngo sul fianco de 
ì film non importerebbe a x 
Iche questo film è 
dagin romanzo: «I 
Paolieri, Naturalmente 
Questo hanno cambiato tit 
giaschi? Ohibò! Casc mai 
«I fuggiaschi nella tn 
fiamme 


trattato ad un dipresso da G 
al tempo del muto: ricor: 

‘orsaro >» con Amleto Novelli 

im fatto molto bene? 

Il cinema è ingiusto. fino 
il mercante di schiave, 
vende alla borsa nera e fa p 
donne dai seni di latte desti 
le case di signori turchese 
gli va bene. Appena diviene nn 
salantuomo con famiglia che si € 
ritirato dal commercio, tutti ad- 
dosso e dài e dài con mal ein 
seguimenti fino che muore. Mi 
ne in mente di certe donnine ehe 
finchè fanno il mestiere, tut:i le 
coccolano e magari le presentano 
in buona società; ma quando in tar- 
da età esse si dedicano alla chiesa, 
tutti dicono che son peste e vitu- 


perio. 
CALPIGI 
17 


(BOMPARD) 


SOPRALUOGHI 
‘AU 


Uno degli esseri più disgraziati è 
colui che va a finire sotto un rul- 
lo compressore perche proverà la 
doppia sofferenza di sentirsi de- 
presso e compresso nello stesso 


MOGINIDIORNSUIDLKACAERKARTAMAaNA:tARAARItoVAsKAKOKaHMAVAGtI:*HODN:KLETTTAKAttt 


TIBURZIO 


Ii nevropalico 


Il nostro Tiburzio. 
parastatale eccitabilis- 
imo. aveva  giuccato 
cinque uumeri: cinqui- 
na secca per iutte le 
ruote. Dieci lire, un mi- 
licne, se fosse uscita ir 
una estrazione sola. 

Ora accadde che du- 
‘ante la notte uel ve- 
nerdì, fiburzio !ece un 
sogno suo zio Calisto 
circontuso di piselli, 

îo in mano una 
curigeva  un'or- 
rmi solitari che ese 
guivano la sonata in «sol minore » 
dell'ingegner Puriceili. Un sogno 
stranissimo come sì vede. Ad un 
certo momento, zio Calisto arrestò 
ji concenti e con voce tonante, dis 
se: «Tiburzio. sono finite Je tue 
pene! Da domani sarai ricco! 

Il parastatale si svegliò per l'e- 
mozione Non c'era dubbio, avreb- 
be vinto la cinquina! Quale più 
sicuro p. agio di quello? Egli cre- 
deva e mente nei sogni e tale 
fu la gioia che per 
della notte non gii riuscì 
dere più occhio, facendo progetti 
su progetti 

Quando il mattino seguente, sa- 
bato. Tiburzio si recò in ufficio, 
era un altruomo non più il mo- 
desto impiegato costrette a tirare 
l'’orarie dietro un montarozzo 
startoffie. bensì l'opuiento signo 
ghe può vivere di rendita. procac 
tiarsi Je gio 
finalmente i desideri fin allora ir- 


è della vita: esaudire” 


dimagrita: di viso no, ma il resto, sì. 
— Già, è proprio quello che mi ha detto ie 


un conoscente in autobus! 


[I'IILUIRVAITKIRVHRKKITKITATRKDITKABtKKKKKKt VIDINVITIVTIATKNHIVKKKKBIKKKITIKIBITLIBHKKKTAKKKKK VIDIVNNVIBTANKAETANTATIVINANIVKVAKAKKAVKKKKKKKotiKtaKatKntKK 


raggiungibili, appagare le ambizio- 
ni sempre mal nutrite, prendersi 
delle rivincite per tanto tempo co- 
vate. Era felice, tanîo felice che si 
rattristava al pens. ehe quando 
avrebbe incassato il milione non 
sarebbe stato più così felice come 
in quei momenti in cui ancora non 
lo aveva. Difatti, ie grand. gioie 
sono provccate dalla certezza di 
ottenere una cosa più che dal pia 
cere di posseder 

Cosicchè, quando il capuificio 10 
mandò a chiamare per fargli una 
risciacquata a proposito di un er- 
rore nel catalogo di archivio, Ti- 
burzio, anzichè arrossire, timido e 
sottomesso come sempre, guardò 
con sfrontatezza il superiore ed 
esclamò: « Cavaliere, è da parec- 
chio che ce l'avete con me! E io 
sono stufo di sopportare le vostre 
ingiuste rampogne. Se non vi va 
bene, trovatevi un altro impiega- 
to! Cosa credete, che io abbia bi- 
sogno di quei quattro soldi di sti- 
pendio che mi date per campare? 
Io, per norma e regola vostra, s0- 
no un signore > 

Il capufficio restò allibito dinan- 
zi a quell'insolita sfuriata. Poi. si 
limitò a dire: «Sta.bene Vuo] di 
re che di queste vostre inconsulte 
parole îarò rapporw al Direttore 
generale! ». Tiburzio, lanciato, con 
clusé fl colloquio con un «Chi se 
ne frega! ». E abbandonò la 

Era fatta! Quello si chian 
prendersi delle soddisfazioni! Con 
un miliorte in tasca s. può ben ri 
nunciare a miserabili mille e due 
mensili e si ha diritte di guardare 
tutti dall'alto in basso! 

Il parastatale nun mancò di nar- 
rare con enfasi ai suoi colieghi il 
tempestoso colloquig' e tutti l'anr 
mirarono per il coraggio dimostra- 
to e a chi gli prospettava la possi 


bilita di un licenziamento egli 
rispondeva: « Lo stipendio, a me. 
serviva sì e no per le sigarette e 
le mance! ». 

Alle diciassette, Tiburzio dinanzi 
all'edicola di giornali era in fre- 
mente attesa che arrivasse l’edi- 
zione con 1 numeri de! lotto. Ecco, 
finalmente! Sei soldi... un foglio... 
quarta pagina. . « Estrazioni del Re- 
gio Lotto >... 24, 67. 45, 31, 77, 90 
23, 1 56... 13, 5, 6,7 

Tiburzio sentì venirsi meno, si 
afflosciò, sedette sullo scalino del 
marciapiede. Dei suo; cinque nume- 
ri nemmeno uno era uscito! 


IL MIOPE 


I PADRI ZAPPATA 


Mi meraviglio, cavaliere, che 
osiate propormi l'acquisto di un 
sacco di zucchero di straforo! La 
mia morale si ribella a simili lo- 
schi commerci, prima di tutto per- 


. chè sono - diabetico, poi . perchè ho 


da parte ben due chili di sacca- 
rina! 


tempo. 


Invidiabile non è neppure la sor- 
te di chi soffre di vertigini, poichè 
si sentirà bene solo quando si tro- 
va a terra. 


Un vero dolore non è capace di 
ascoltare la voce della consolazio- 
ne, sicchè i grandi dolori oltre ad 
essere muti sono anche sordi. 


La donna è molto lieta quando 
può rendere un uomo migliore, per- 
chè sa che coloro che posseggono 
una certa grandezza d'animo sono 
più facili ad essere imbrogliati. 


Talvolta una donna dice ad un 
uomo: « T'ho messo su d'un alta 
re perchè ti stimo un tipo supe- 
riore a qualsiasi altro», ma essa 
non dirà mai che per renderlo più 
adatto a stare su d’un altare s'è 
presa dapprima la cura di metter- 
lo in croce 


I vanitosi s'arrabbiano facilmen- 
te. La colpa non è di chi li mette 
in collera, ma della natura che 
amante dell’equilibrio ha la ten- 
denza a mettere fuori di sè colui 
che è sempre pieno di se. 


i 


Non c’è niente di male a dire 
che un uomo ha i piedi piatti, ma 
quando parla d’una signora sarà 
più delicato parlare di piedi dolci 


P 


— Questa è una guerra soprat- 
tutto aerea! Non sarebbe meglio 
dire che è una guerra soprattutto 
sotterranea? Pensate che talvolta 
un solo aviatore può provocare il 
segnale d'allarme costringendo così 
milioni di persone a cercare rifugio 
sotto terra 


i 


Quando non si conosceva l’uso 
della moneta non sì potevano fare 
cattive azioni, perchè non c’era 
mezzo di pagarle care. 


e 


Si sente spesso dire che un iipo 
è meraviglioso perchè Javora per 
due. Sarebbe molto meglio dire che 
esso è un disonesto, poichè in tem- 
pi normali un tipo che lavora per 
due costringerà un altro individuo 
a non lavorare e a soffrire perciò 


la miseria. 


Nei tempi della mitologia la vo- 
ce delle sirene finiva per mandare 
Éli uomini sott'acqua. oggi invece 
li manda sotto terra! 


Deo 
Quanto più l’uomo avanza sul 
cammino della vita, ‘ianto più il 
suo fisico perde d elasticità. sicchè 
è il caso di dire ch'egli camminan- 
do consuma le gomme 
BLASI 


Dialogo fra ser 
na ‘ida una nov 
varo). 


<«— Ma che cos 
così introvabile ia 
drona? 

Clementina risp 
Cercava il pc 
e il menani 
se proprio cc 
vadrona la guardi 

- E che roba 

_Cleimeniina diss 
riorità: 

— Non le conos 
re voi! Sono cose 
trovato da nessui 
nesoz'anti si stupi 
voi. Ma la mia | 
aveva bisogno. E s 
troraro mai le € 
piacevano, ella si 
sti una minestra ( 
di formaggio. I: 
glicio forniva un 
amico che era un 
te. Io non vidi ima 
qnore. Veniva in e 
to ero uscita. | 
uspettaba la mi. 
mandava, fuori a 
poliereio,  l’assidu 
nante >. 


sugli. aiici, ci cor 


Fatti personali. di Paola du, con lu sua stessa inequi- 
Ojetti ‘da «La Stampa »). | vocabile voce, senza darsi la 

«Poche. mattine.fa, mè ca- Pena di cercare l'intonazio- 
pitato di telefonare ad Al ne da Cuocu abruzzese e da 
| Valli. Ho formato il suo ni | C cameriera veneta, mi ha can- 
mero di telefono. Ho udito | didamenie annunciato: «La 
staccare il ricevitore, ho det-|signorina Valli hu cambiato 
to che ero P, O. e pre _polevò casa>. 


2 N 
Ri 1 DIALOGHI DI FANTASMI 


— Cino, Tizio! demso À 
— Ciao, ciao... Scusa, sai, se non mi frrmo, ma ho : 
TÙO tanta fretta. ; € N 


Dialogo fra serva e padre- > Rage val? CC) = 
na ‘da una novella ui Al- — In borghese e senza cquipaggiam:nto? 


iù disgraziati è varo): — Così come mi vedi, Mobilitato. 
e sotto un rul- <— Ma che cose cercara di — Con cartolina? 
‘he proverà la N 1 — Con manifesto: « sottoscrivete! >, 
îi sentirsi de- ? . tu sottoscrivi. 
o nello stesso Clementina rispose: _ Senza pensarci due volte. Dieci mila lire di buonì del 
Cercava il policreto, ì'as tesoro, a pr:mio. È 

siduo e il menante. — Ma tu possiedi decine di milicni. 
ì Disse proprio così e la sua — Sì, ma dicono che le piccole sottoserizioni sono, più 
peo: v ma la guardò storaita. | gradite, più significative... 
neppure la - - È che roba è? — Da parte dei piccoli risparmiatori, 
‘ertigini. poichè Clemeniina disse con sine) — E io che altro sono? 
quando si tro- riorità: — Tu, piccolo? 

— Non le conoscete neppu — Un metro e sessantuno, 

re voi! Sono cose che non ho Non parlo più. 

4 trovato da nessuna parte; i 


i ROSSA — A proposito: anche mia moglie, mobilitata! 

"3 n nevoz'anti si stupiscono come — Crocerossina? 
on tn voi. Ma la mia padrona ne — Donatrice di lana. 
ella conso! ai ni 3 aveva bisogno. E siccome non — Brava! 
dolori oltre a. trovaro mai le cose che le — Ha offerto, senza batter cigl'o, tre etti di lana. Lao 
nche sordi piacevano, ella si conlentava anteguerra, lana che oggi.. Non mi sono rimasti che i guat 
> sti una minestra e di, un po’ {tro materassi del letto matrimonia'e, i due della domestica 
5 di Jormaggì Li formao; io ie quelli di mio figlio. 


i altri danno anche cinquemila lire per 
glicio forniva un signore suo — Tu hai un figlio? 


Lo lieta quando 


e lor Der amico che era un fabori in — Oggi coma oggi, no. Ma... un sorriso! Tu invece, per un sorriso che ho 
h da e. Io non vidi mai questo si- — Ho capito; Tizio. Era ora! Come sta la’ signora? " . . 
che posseggono E Veniva in casa quando | —-- Sei scemo? Mia moglie sta besone. Oggi come oggi fatto, a una ragazza, guarda un po’ che roba! 
a d'animo s o scita. niente, capisci? Ma non si sai mai. E così, tengo i materassi 
 imbrogliati. ni (Più quel sette o otto cuscini sul sofà dei salotto. 11 resto. | -——— 
i di 5 fuori a c. a il | rutto alla Patria. Io ero incerto, ma mia moglie, quando ha Come ognuno su, il Concorso «5000 lire... ‘a dote per un 
E n lassiduo me- | san sottoscrivo diecimila lire ol prestito, s'è messi x. è engdalinzato <@ VI, EMA èntifrilo scien! 
ima dice ad un n in testa di sacri; icorsi ‘anche lei... > ERBA — GI. VI. 
o su d'un alta- si eee apnia. ? 
Mea Buzzi. | E senza ostentazio 

» ica Mo, uzzi- l'metter 
per: rendete. Lan {to all to; ione, avrò. incontrato « 

n Ù fore | sei la 3 cui mi confido, Mi 
cura di metter- vinba: ! zione i SCORE la borzhesi ist. STUDIATO DA MEDICI-RISULTATI SORPAENDENTI 

m n * l'allora. È sto t mridagenei PREZZO L.48 |VAGLIA-ASSEGNI) - INVIO RISERVATO 

. K 3 Caio. T ITÒ, $ i CHIEDETE opuscoLo eRaTis UNIVERSAL BRESCIA-C.P 252/H| XI | 
“ui 
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bi facilmen SALTNTTTTITTUITIIT 
biano facilmen- 


| di chi li mette 


ra Le pene per i giuochi d'azzardo trplcate Di NA 


Vendita del nostro fornetlo elettrico, Modello brevetà 
x E tato, è ODICO CON- 
luori di sè colui I SUMO, l'unzionamento sicuro, rapido, sc 
o di se. Î I (HO MPARD: pericoli. L'ideale ausiliario della 
4 moderna cucina autarchica. 
9 E 
“su (compr. 
9 15 alla Ditta SI-VE-RA — 
di male a dire 
piedi piatti, ma 
una signora sarà 
re di piedi dolci 
p- 


1 guerra soprat- 
n sarebbe meglio 
1erra soprattutto 
ate che talvolta 
può provocare il 
costringendo così 
a cercare rifugio 


il successiva 
ente de fore, 


>) 


) - F Perduti i capelli ..... più 
“ni S C 4 - Ticorrete in lempo ai 
conosceva l’uso 


ce ton” cera ee } | SUCCO cURTICA 


Care conserva, migliora ls capigliatura 
à I Ses Sa il ho0 a vei più adatto, secor fo la netura de! capello 
i ; Ber capelli Biondi noti Urtica ast 

re ni È e No . Olic di Ri 8. Ò. 
Lncso, Gute Che ( È Succo ai n Herme 

; È 4 i pEr cutrà S. 
o che lavora per ‘1 di Ù : n 
n altro individuo i f Invio gratuito dell'opuscolo BR 

a soffrire perciò z LLI è CALOLIIOCORTI 

Fi! RAGAZIONI Casella N°rgpeatotziocor 

> 7 AQ 

mitologia la vo- p L/ *SAPO 
iva per mandare pr aL, mR 
I ii ece Lee ‘sato dalla Chimic Italiana ii è 
‘qua. oggi inv a toletta. Pur avendo do medesime qualità, di così. la crema E BAPO"7 % 
rra! * D ì prodotto Menza perclit. oltre arl sssere insuperabili 

f 7 detergente: e siameneo poten 
Da 6 a Si vende in elegant scatole gi gachelito a1 seguenti. preazi 
e; scal 

lomo avanza sul È p- » 
ita, tanto più il — D'ora in Biraii muente più giuochi d'azzardo in casa nostra! La sera, ron 
Recta iu&li. amici, ci contentiamo di giuovare all'Oca a tremila lire per gettone... 

egli G È 
imme, 


BLASI 


® ou: semo: IMPEccabdilmente  cellinan 
to GOMINA ARGENTINA alle Gril- 
lantina ipo. dienco: permette  cuéslo 
miracolo za ungere copelli senza 
insudiciore' +e «esta 


Gomina argentina 


MALAFRONTE 


‘L'arredamento tialtano classico e moderno 


Viale Regina Margherita, 85-91 


Cui a, effetto rapido, efficace, duratiro. Rigenera. tonifi fu 
sioni sessuali. nforza l'organismo. Uomini sessualmente deboli, i 


nabili. siduc UOMINI che per eccessivo vo mentale, che pe! 
stenia spermatorrea. ed nltr rete perduto o non ] 


Wedei. cuclla virilità che è l'orgoglio dì ogni u fate la nostra cura e 
PRO AUTOGENM e ANTI AUTOGEN: © ne trarrete cios Lo 
Deposito generale e schiarimenti: 
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Gnire L 1 di francobolli per l'affrancazione 
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Cura tutte le forme di 
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Telefono 390-338 per far crescere i Capelli 
Barba e Baffi 
Qi i Prezzo del fdacone 1. 1 


Nitta Giuria conte 
mercoledi, venerdì e sab Via A_ Scarlatti, 215 — NAPOLI 
alle ore 15.30 


—__ —_—+ 
SEGRETEZZA - SERIETÀ 


DI LEVRIERI ISTITUTO LOMBARDI 


x OROLOGI e CRONO MU | Via della Stamperia, 67 - ROMA 


e SIGNO! 
Catalog A INVESTIGAZIONI 
Ditta Orolo: INFORMAZIONI PRIVATE 


Passarella. 3-TR. - MILANO | ACCERTAMENTI OVUNQUE 


PRIMA DI ACQUISTARE UNA 


FISARMONICA 


f nosio nuovo GRATIS 
CATALOGO N. 259 


TR CXX) 
illustrazioni descrizioni e prezzi di 


IM. 61 modelli da L. 300 a L. 11.000 


‘nonché 15 tipi di armoniche a bocca. 8 per imparare 
suonare la fisurmonica o, 12 diversi 
consigli sulla scelti 

per ju manutenzione 


È l’unico CATALOGO completo esistente in Italia 
AZIENDA RADIOTECNICA ITALIANA: 


AVICINI-RADIO 


VIA IL NOVEMBRE 158 AA Telet. 6530 63263 
NENDITA RATEALE IN TUTTA ITALIA - CAMBI 
sempre pronte. Ù sa gratis, 

pecializzat6 per 


cch'9, 
fissrmonica sd istruzioni 


CAPELLI ricrescono a TUTTI Lg 


— lstruziani gratuite 


00 ru» 


PEPPINO ed EDUARDO DE 


FILIPPO nella © farsa 


«La Fortuna con l'« effe > maiuscola ». 


quigiNo | 


La fortuna con “EFFE, maiuscola 
I atti di E. De Filippo e A. Curto | 


Eduardo e Peppino De Filip- 
po (padrigno e figli 
n0, al solito, due disperati che 
ricordano molto da vicino i 
protagonisti di Miseria e No- 
biltà Per poter affrontare i 
bisogni della vita Eduardo si 
presla. per 10 mila lire, ad un 
fa!so in atto pubblico me 
diante il guate riconosce che 
un certo barone è suo figlio. 
Sopraggiunge ad Eduardo una 
eredità di tre milioni, la noti- 
ia viene raccolta da Peppino 
che non può comunicurla a! 
suo padrigno perchè resta mu- 
to in seguito ad uno spavento 
preso durante il secondo atto 
Peppino muto è più eloquente 
di Peppino che parla. Ma la 
cose non dura poichè, alla 
fine dell'atto, un’altra paurt 
Ju riacquistare -la favela « 
Peppino. 

Morale: Eduurdo si rivela un 
furbacchione di tre cotie. 
Peppino fa come sempre lo 
scemo ma non lo è, e Arman- 
do Curcio, dore ci sono qua 
trini, si fa vivo.con la sua cel- 
loborazione alla commedia. 

appiausi e milioni 
d'incassi che si aggiungono ui 
ire mitioni dell'eredità. 


E 


Siamo in treno 


ma e legge il suo giornale 
Entra il conîroilore e tutt 
esibiscono i biglietti ed ì do- 
cumenti inerenti. 

Un viaggiatore, con ccchio 
indiscreto, è riuscito a leggere 
il nome di Ruggero Ruggeri 
sulla tessera che l'attore por- 
ge al controllore. 

— Voi siete il grande artista | 
risponde gecco| 
. Non sono io è on 


ul eta ront st 


Enuggero 
Ruggeri, iranquiliamerte se- 
duto in un posto d'angolo, fu- 


Iì teatro. ELISEO è stato 
trasformato in un'aula del Pa- 
lazzo di Giustizia. Dopo Il pro- 
cesso a porte chiuse si è di-| 
scusso Il processo dei Veleni 
e non è improbabile la discus- | 
sione del Processo di Mary 
Duncan 

In questo Processo dei V. 


| ni, Giulio Donadio, come Aba- 


te Griffard, la fa in barba 
alla Marchesa di Montespar © 
viene in aiuto Luigi XIV 
che. bardato com'era, non sa- 
rebbe mai riuscito, da solo. a 
sfuggire da sicura morte. Do- 
po cinque jaticosissimi quadri 
il risultato è un posto di biblio- 
tecario alla Reale Biblioteca 
accordato dal Re Sole all'A- 
bate Griffard; la qual cosa 
dimostra che nei 1680 biso- 
gnava sudare sette camicie per 
procurarsi un vosto 


Ai TEATRO REALE DEL- 
L'OPERA grande sicgione ros- 
siniona che, in omaggio a! 


celebrato autore, non potrà | 


essere che un * crescendo» di 
successo. 


LI 


‘ARGENTINA 


L’ultima avventura 
| commedia in 3 atti di S. Maraj 


| 41 giornd in cui l'illustre cli- 
| nico Ruggero Ruggeri giunge 
all’apice della sua carriera, do 
| po una cerimonia nella quale 
lil ministro gli ajpida la dire 
zione della più grande ctinica 
| d'Europa, viene a sapere che 
| sua moglie Mirella Pardi ?0 
\ tradisce con il suo dilelto © 
| saloroso discepolo , Corrado 

Annicelli 
|. Dopo colazione Ruggero 
Ruggeri e sua moglie pren- 
| dono ii caffè (ma dove lo tro 
vano?) nella sala delle consul 
|tazioni come se neliu loro 
| sontuosa villa non ci fosse un 
| salotto per poter tassare più 
comodamente lora ciel chilo 
| Ma. se il dialogo del secondo 
\ atto fra marito e moglie si fos- 
{se svolto altrove non avrem 
| mo potuto ammirare le ab 
| bondanti grazie di Mirella 

Pardi che, invitata da suo ma- 

rito a spogliarsi, viene sotto- 

posta ai raggi « X » 2 così sap- 
| piamo che la poverina molto 
deperita (sic) è minata da un 
male che non perdona’ le re- 
stano al più sei mesi di vito 
(fa° le corna Mirella cara!) 
Dal discorso dei coniugi risul 
ta che que! «ciuccio» di An 
nicelli, dopo aver visitato di- 
verse volte la signora, pur es 
sendo quel valoroso assistente 
che è. non si era mai accorto 
che la sua Delia era ammo 
lata. 

Ruggero Ruggeri si rassegna 
ulla partenze della moglie per 
Ni: e Annicelii si rassegn 
(bella forza!) ad accompa 
gnarsi con Mirella 

Buon viaggio e buone feste 


| Quanti sono gli attori è le 
\ attrici del cinema che frequen 
tano gli spettacoli teatrali? 

Pochi, molto pochi, quasi 
nessuno 
| Hanno forse paura cerit 
\«divi» e certe «dive?» di im- 
| parare qualche cosa in fatto 
| di recitazione? 

Se non ci fosse la risorsa 
| del doppiato forse questi : 
\gnori e queste signore dedi- 
‘cherebbero più tempo al tea- 
tro. 

ONORATO 


sei5 è Patata: 


dèi 


» 


È ). i 
LAURA CARLA e GIULIO DONADIO 
cinica amd pe eV. Sardon 


CONORA FP) 


— Pronto?!... 
tentissimo Fratell 


TIDOGBHNGIPTTSHIBIVARDIAPRRANIAGANHEV EH 


(Confiaenze dr 


La penisola arisuo: 
del bottaccio venez: 
giorioso undici: no) 
spettava nesuno, mi 
ehe ci hanno la fec 
cussa nell’alti destin 
i famosi esperti de ] 
fissa nonchè le fo) 
avverzarie so’ rimast 
perta pe’ la merav 
erba delusione: per 
bisognava salvare l’a 
laonde eccheti l’espe 
sopra montare su la 
e attaccare un disc 
nico-artistico-europe 
gnuno puro ctico su ] 
de la Roma in rappo 
situazzione meteoroli 
ezziandio idrografic: 
Valle Padana, comec! 
Venezia è stato dal 
da le precipitazzioni 
riche de l’equinozzi 
mavera, benanche la 
giallorossa ci ha alqu: 
metri, le sue a: 2V08 
sciute a la bo d 
calcistici, pole pure 
vince il campionato, 
forze, chissà, se ii To 
go, se il prefaio Vene: 
prende, se il Genova 
fare, e poi non è d 
l’undici capitolino n 
puro lui la conzueta 
fava e ci scivola sop: 
jettatori invidiosi e 
dice verà il fa 
vi damo un pi 
farvi passare 


sé 


voglia di chiacchier 

E quel simpaticone 
Pozzo di scienza com 
rio che t'ha fatto? 
letta la sua forbita p 
viato speciale abbac 


ii trionfo dei pupilli 
ni? Anche pe’ lui 1s 
stata tutta de la piog 
colonna gagliarda pe 
tarti lo stato del ciek 
de? mare, lo stato de 
la sfortuna dei lag 
ttisgrazzie del cassie 


INA 


vventura 
ti di S. Maraj 


i l'illustre cli- 
uggeri giunge 
1 carriera, do 
a nella quale 
jfida la dire 
prrande ciinica 
a sapere che 
ella Pardi ?0 
suo dileito e 
100 . Corrado 


pne Ruggero 
moglie pren- 
@ dove lo tro 

a delle consul- 
e neliù loro 
on ci fosse un 
r passare più 
‘ora del chilo 
o del secondo 
? moglie si fo: 
e non avrem 
mirare le ab 
e di Mirella 
nia da suo ma- 
i, viene sotto- 
X» 2 così sap- 
poverina molto 
minota da un 
perdona: le re- 
‘i mesi di vito 
Mîrellu cara!) 
i coniugi risul 

iccio » di An 

er visitato di- 
ignora, pur es 

roso assistente 
ra mai accorto 
lic era ammo 


geri si rassegna 

lella moglie per 

eliù si rassogn 
ad accompa 

‘ella 

>) e buone feste 


A 


i gli attori e le 
ma che frequen 
coli teatrali? 

o pochi, quasi 


se paura cerit 
° «dive» di im- 
Je cosa in fatto 
9 

fosse la risorsa 
forse questi 
e signore dedi- 
Ùù tempo al tea- 


ONORATO 


VICIHY 


GONORA Fo) 


— Pronto?!... Sì, sono 


ANTI 


A Abbiamo dovuto premlere una 
io, il« Po- | serva negra a causa. delta Borsa 


tentissimo Fratello Occulto »... j nerd... 


SITHIIRDAVIITEDSANIAVDEDBATTINOHIGNNBEDAGVBIRMHNABBOBEMIDEDACONNSLENZAA-HPOVA:VOEDOGAAGDOTUMHMVABHDBEGGUEBALMIDOOORIDAPDEOHS*OVOVAPERORAAAKOOEDAOVANIBOSGHMANDEDMABHLOAGKOBRANAGBODPRHI'ALPAPA 


(Confiaenze dr Yvonne} 


La penisola arisuona ancora 
del bottaccio venezziano del 
glorioso undici: non se 
spettava nesuno, meno quelii 
ehe ci hanno la fede incon- 
eussa nell’alti destini, per cui 
i famosi esperti de la stampa 

a nonchè le formazzioni 


avverzarie so' rimasti a bocca | 


aperta pe’ la meraviglia e l’: 
eerba delusione: però capi 
bisognava salvare l’apparenze 
laonde eccheti l’esperti di cui | 
sopra montare su la catted 
e attaccare un discorzo tec- 
nico-artistico-europeo e salvi 
gnuno puro ctico su la vittoria 
de la Roma in rapporto co’ la 


imazzione meteorologgica cd | 


ezziandio idrografica de la 
Valle Padana, comechè dice il 
Venezia è stato danneggiato 
da le precipitazzioni atmosfe- 
riche de l’equinozzio di pri 
mavera, benanche la squadra 


giallorossa ci ha alquanti num | 


meri, le sue a ni sono cre- 
sciute a la bc dei valori 
calcistici, pole pure darzi che 
vinee il campionato, tuttavia, 
forse, chissà, se il Torino reg- 
, se il prefaio Venezi 

prende, se il Genova à 
fare, e poi non è detto che 
l’undici capitolino no» trova 
puro lui la conzueta coccia di 
fava e ci scivola sopra. brutti 
jettatori invidiosi e malvaggi. 
dice verà il fausio giorno che 
vi damo un pizzico in testa da 
farvi passare pe sempre la 
voglia di chiacchierare, 

E quel simpaticone del Citti 
Pozzo di scienza comm. Vitto- 
rio che t’ha fatto? No' l'hai 
letta la sua forbita prosa d’in- 
viato speciale abbacchiatissi- 

0 pe’ l’inopinata sciagura, 

prio una settimana doppo 
ii trionfo dei pupilli venezzia- 
ni? Anche pe’ lui la colpa è 
stata tutta de la pioggia: una 
colonna gagliarda pe’.raccon- 
tarti lo stato del cielo, lo stato 


la sfortuna dei lagunari, 
disgrazzie del cassiere de la 


a | mezza tace 


cietà e via discorendo, che a ic il tim giallorosso si è ge 

la fine ti domandavi: ma in-|tilmente prestato a mette 
izomma che è successo a San- ji piedi sopra. Basta, se gli 
t'Elena? E come ha faito a|la famo è un gran fatto: di 
perdere il Venezia se di fronte !co s'è visto mai che una 
» ci aveva nesuno? Che di- ! squadra di fubòl pe’ conqui- 
è c'era ja Roma? Ah, stare l'ambito titolo ao gli 


j@ vero, ma si tratta d'una c | abbastanza di sbatterzi egreg- 


icostanza trascurabbile, una giamente pe’ una intera stag- || 


semplice combinazione. Ma'gione, ma deve ezziandio ve- 
inzomma che tipo è questa |derzela con un branco di 
Roma? E' fri Va bene, ma | cornacchioni che la vònno 
i sa fa E oce. Capisco, ' cadavere? Dimmi puro che 
però quale è il vostro riverito so’ cattiva; ma io, vedi, più 
giudizzio sul conte suo? Corre. | che a la gloria del zlorioso 
Quanto è caro il nostro Cu, un ' undici il giorno che É 
jorno col bastone di comando | tiamo campione, penzo 
in mano, il giorno appresso : gioia selvaggia ai tra i 
semplice cronista, più modesto | bile, colpetti apoplettici e al- 
d'una mammoletta e più ma-itri conzimili sturbi di certa 
‘ov ano d’un perfido magan-|gente che poco m'importa al- 
| zese! berga su le rive del Po, del 
| Però chi se lo sarebbe 1m-|Naviglio, o magari del bion- 
| magginato che a sette giorni i do Tebbro: abbasta 
ata da Ja gloriosa gesta il rabbia più peggio di Delano 
[tonlatori “de la, veneta la- ‘quando che gli portano le no- 
sa la guera. (Sì, ma sia 
internosse, giovinotti: 
pareti da una squadra pare una bella azzione 
I prefati Quella ch’avete fatto dome- 
zaglioni avevano . Mica? Possibile che a Roma 
la coccia di fava .{non dovemo da star: aicgri 
proprio su la porta di casa, 'ne più d'una settimana?). 
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AUSTRALIANI, NEO ZELANDESI ARMATE CRIMINALI 


(IONNE) 


— Ma che diavolo fate? 


— Questi poveri compagni americani s'annoiano [1-7 
de? mare, lo stato de la terra, jar Australia, e 


allora noi insegname loro il nostro pes- 
satempo favorito... 


a impiegali e salariati di Enti Pub- 
blici o parificati — impiegati di 
importenti Aziende Private — Restituzioni in 60 o 120 mesi. 
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— Per assegno aumento di L. 2 - 


cura completa 
dra ao dura seit ci 

. Deposi Do Sco 

Vie Roma, Ri 


30; Cine, Giappone, Indie o) 
desì, 10: 7: Ù 
da, cinqu It 

rietie commemorative, 

valore L. 90, 

tific!o, Sardegna, 

sunto: L. 


Bo): 
no sciiti naggio gratis. D 


Signora, fate voi stessa la 
Lavinio 18. 


PERMANENTE | 


raccomane. 
Arrigone | 
7 - Torino. 


novantacinque e- 
teri gratis rimettendo posta; 
1. Listino gratis. Studio F' 
lico, Tagliaco7: 


privi 1988 
vita Li dei capelli e_M rende 
WAKEDOR, LA SCATOLA di 


DURA 6 MEST 
Sì spedisco fr 


BOLLI COLLE 
Rari, medii, comuni. 
semplice domarida facciamo o- 
tti ninorenni e 
Ci 


VOLPI Fumane] 


nuovo 


MERAVIGLIOSI E 1a RI ao 

ESEMPLARI pria Sie dann 
D'ECCEZIONE 
Saponi, 


te Invia: 

: zioni solo di es 

roranan gia enanomi || 3 sn 
corso Umberto - roma || 119% Corso tobre 31, Mis 
EINTERA Der Gangi prepara eli 


Chiarimenti: Teresa Musei 
Corrieri 31, Napoli. 


L. 1 ogni parola 


[LEGRI, interessintissimi, ricer 
sati, curiosi libri. Catalogo gra- 
tis. © via Girolami 


labbra 


NTI », sensazionalissimo ] sun saranno mai cose 


bro. Lire dodici 
mandato). M 


col ROSSO TO-RADIA. . 

recentissimi prudotte 

che conferm. Meto. 

do scientifico TO-RADIA 

— iu per lo cura dello bet- 
lezzo Camminite 

Sese nitioia, Eten: è dal migliori Jormacita 


FRANCOBOLI Li Pa Irlanda, 
Balcani, Soudan, Gi: 


vo: 
icil! decoroso, facile, placevo: 
si Articoli Bellezza, Gioventù, Cu- 
riosità. Istruzioni lire una, rim- 
borsabili. Ditta Canetti, Casella 
Postale 154, Napoli. 


Direttore responsabile 

LIVIO APOLLONI 

PH i Comiiato Direttivo 

e i o 

Mre 27.50; 950: L. 14,75: 150, cr LIVIO ABOLLONI 

Me Esrope: L368 Fnalo Sx 
E 

20mbteo, Colenie Port, 10: 


CENT. 60 ROMA, 10 Maggio 1942, Anno XX Sec. ll — N. 2194 Anno 43 — N. 29 


1 TRAVASO DELLE IDEE 


C(RETO) 


Direzione e Amminis 


botte il Giappone lo fai saltare in mille *:. 
pezzi come niente fosse! mn 


= Càspita 
giovamento!... 


LE HAWAIANE — Vedi, vedi... con tutto che c’è la | ROOSEVELT — lo sono per il sì..., anzi per il si...onismo! 
guerra, i turisti americani continuano ad arrivare! 


(RETO) 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano, n. 70 - Telet. 43141 Supplemento satirico-politico de “La Tribuna,, 


TRASFUSIONE DI SANGUE 


Sg S Ì 


= Càspita! Seno già sei o sette milioni di globuli russi che abbiamo sprecato ed ancora nessun 
giovamento!... 


I si...onismo! 


TRAVASO 


Caro lettove E 


i primi caldi ti senti un 
fiaccuccio, eh! Se ci vensi bene 
i gii anni ti succede sempre la 

essa cosa, però adesso a furia di 
re di calorie, di manvanza di 
edi ritami la gente si va 
vestionendo. Il bello è che par- 
più proprio chi dovrebbe :tar- 
otato che sono so- 

modeste quelle 

rono, che cre. 

> con tran. 


— comprese 
rappresentan- 
n ordine, la 


strappa ia <ifu alla megiio e 
arriva alla fine del mese se una 
goccia d'olio, si sente pù ricin 
soldati che combattono. 

Di la verità, se ti © 
etto di caffè per 200 lire lo comp 
res No, è natira!e Va bene 
unche volendo. con lo s! 


) ci sono | 
ttime del 
time delle scarpe con lo seroc- 
chio. le vittime del dentifricio di 
marca ese i i 
sti che si lamentano fanno i scldi 
Non c'è stato mai tanto giro di 
qualtrini come in questo momento 
- guarda il fenomeno! — i qual. 
precisamente tra e 
mani £ 1 piagnoni, dei mormorato- 
ri e lei portojella. Così si assiste 
a così da pazzi: gente che compe- 
ra per 30 0 mila lire certe cro. 
ste di finti quadri antichi fabbri- 
cuti a via del Babuino, tappeti 0- 
rienta:i fasulli, mobili e... immobili 
In compenso Dio li castiga per 
chè si prendono certe fregature che 
lèrati 
Basta. una sfogata ce ia siumo 
tutta, e adesso parliamo di cose no. 
stre. Hai visto come si fa a man- 
sare c fondo in quattro e quattr'ci- 
to une corazzala americana da 32 
mila tonnellate? Chissa se a Hol. 
uovod avranno voglia di farci un bel 
Rilmetto con un sonnetto come que 
stu 
Giielo mandiamo un telegramma 
@! romundanie Grossi con l'incari- 
co di abbre re a nome di tutti 
noi i marinai dei Barbarigo? 
Sempre in gambu vecchio fante, 
eviva l’Italia! 


i luci larnraioni 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE | 
Via Milano, 70 ROMA 
Felef, 413-141 = 43-142/= 439-143 © 43-144 


Un numero 'GO centesimi 
* ABBONAMENTI: 


. 23 — Semestre L. 12 
+ 36 — Semestre L. 19 


Pia 1 INSERZIONI PUBBLICITARIE 
Rivolg: da 


per HOM 
Viutdel Titor 102 - Te), 44-319. 


per MILANO: 
6. Breschi, 


Ecco ancora un rapport 
Giurisprudenza tra Giust e 
Forza: Quanti ristoranti chiusì 
con la Forza. altrettanti conti 
aperti con la Giustizia! 


—- Katia — disse Stalin alla 
sua amica tovarisca moglie di 
Worosciloff — dammi i panialo- 
ni grossi. quelli col fondo di 
cuoio rinforzato. 

— Vuoi andar. a cavallo? 

— No, preparo il secondo 
fronte da opporre ai nemici che 
avanzano. 


SITI e sete bye!, 
accidenti Do | Pad 
ha 1 


S1, vantarsi © permesse 
ma non fino all'eccesso! 
Un grudasso spaccone 
che mangia in trattoria 
racconta a chicchessia 
ch'ha fatto indigestione, 
e dice ad ogni istante 
ch'è andato in farmacia 
a comprarsi un purgante 
E’ un caso fulminante 
fi megalomenta 


ada 


Fabbriche: russe. 

— Aumentare, aumentare la 
produzione di carri armati! 

— Ne produciamo. già 300 ala 
settimana. 

— Son» pochi! Se non ce ne 
facciamo prendere almeno cen- 
to al giorno dai tedeschi, che 1:- 
gura fa la nostra industria? 


ad d 


Già fa valdo, già tu sudi, 

già per casa ti denudi, 

ma se pensi a quante spese 
devi fure in questo mese, 
mentre a te come ai congiunti 
son rimasti pochi punti, 

pur se il caldo è al caltor rosso 
tu ti senti il freddo addosso! 


Povero Ciang Kai Scek, laggiù 
in Cina! Aspettava gli aiuti rus= 
so-anglo-americani e invece s0- 
no arrivati i Giapponesi. Ma 
Ciang Kai Scek sa certamente 
quel che dice Lao-tse: «Se at- 
tendi il Bene e t’arriva il Male, 
accogli il Male che forse è un 
Bene per te! >». 


ada 


ps ha rivelato che gli at- 
tacchi dell'Asse su Malta sono 
stati finora 5000. Più gli attac- 
chi di nervi del governatore che 
se n’è andato, più il prossimo 
ultimo attacco cardiaco di tutto 
il governo inglese che se ne do- 
vrà andare 


Telefonano da Washington: 
—. Sempre allegri, gl’Italiani! 
Mentre noi, per il tragitto atlan- 
tico, abbiamo corazzato una fre- 
zata, essi ci hanno fregato una 


corazzata. 
ada 


Tante i’ America 
che l'Inghilterra 
fauno la guerra 
per la bottega. 
ma già la lega 
prende una piega 
che la disgrega, 

e per la bega 
della bottega, 
ciascun si frega! 


Pa 
ld da 

Alla Casa Bianca. 

-- Presidente. proprio oggi che 

lebriamo la Giornata della 

tta, gli Italiani ci hanno af- 
fondato una grossa corazzata e 
î ‘Tedeschi 23 navi diverse. 

-- Vedete come sono sgarbati 
unelli dell'Asse? Ma faremo u- 
zualmente la (Giornata della 
Flotta, perbacco! Però è meglio 
togliere la lettera 2 dalla parola 


Piotta... 
ada 


Contributi all’idiozia: 
la pubblicità dei calzettai; 
il derniecrì, lo scic, il tirùm e 
raivocloccoti; 
reddure attribuite a Maca- 
rio nei giornali illustrati. 


{sapete l'ultima sulla | 


[ouerra® 


Tae vi sorprendo 


Shcora è Leggere 
= | gen dentro 


Ordinanza travasatoria: Per 
la quiete dello spirito maschile 
e per la tranquillità della deam- 
bulazione femminile, sono vieta- 
ti nelle ore diurne, i seni proca- 
ci, le camicette trasparenti, gli 
seulettamenti sensazionali, le 
anche talcate, le minorenni sen- 
za guinzaglio e le tardone con- 
turbanti. Nulla osta che detta 
roba circoli durante l’oscura- 


mento 
ada 


Tre donne che a costu 

non molio modesto 

vendevan sapone nascosto, 
l'han tratie in arresto 

IMogica jarsa è la vita! 

A quelle gentili persone 

per via ciel sapone 

pareva cdi farla pulita, 

e invece per colmo di guai 
l'han fatta più sporca che mai! 


| piede in 
| Crimea. 


Aboiizione del cappello a tuba 
in Inghilterra. 

Cosa vana anche questa! 

Non sopra, o genti ignare, 

bensi dentro la testa 

c'è tutto da ce »biarel 


ada 


Domande al cinema: 
— A che servono questi quai- 


trini? 
— A che servono questi filmi? 


I 


DEBOLEZZA 


PILL S Sr 
ELETTROFOR 
FERELIIANIAS SUICA 


FIRENZE: VIA TRIPOLI. 27-: 


DIZION, 


AGGANCIARE. — Ve: 
copi bellici insieme col 
La flotta nipponica è r 
squadra britannica ». 
ssameiata. dalia Gran B 
pronpstichiamo a questi 
viera anche nel compo 
iora una signora potrà 
Barberini sono stata agg 
che mi è venuto dietro 
tone, ma al tunnel sono 


1 der ERRA. — Fin 
Gragide Guerra le cose 
dellà guerra c' 
ventto il dopoz A 
avuta' un'altra, il dopog: 
ventato' l'anteguerra. del 
guerra che verrà come f 
quello che abbiamo già p 
tare il sistema che sì u 
sono vari fratelli in atti 
ni I, Cevenini II, Cevenir 
teguerra I e l'Anteguerr 
il Dopoguerra II 


DUPLEX. — Il tandem 
so, come nell'altro tande 
considera se ste 
vede nal co? 


E@MICIONE — Do 
peosa L come 
ione descritto 


> suggestiv 


lontana da 1 


ETTI TIT TTrOTTA TUTTII 
Personaggi 
CHURCIIILL 


IH, PRIMO LORD DEL 
RAGLIATO 
L'AMBASCIATORE AME 
id, (A Londra, ogg? 
Hi: (O) 
‘fimo LORD. —- Dist 
(URCHILL — Che 
ved che sono in con 
IMO LORD — Ma è 
sa {mportante.. Hannc 
to una nostra corazzata 
IURCHILL — Bella 
TMO LORD — Un'a 
celle, 
CHBRCHILL — E chi 
PRIMO LORD -- it 
CHURCHILL -- Ma r 
no' tare altro? Be' ordi 
bito ia ‘punizione dei resi 
e lasciatemi in pàce, pe 
vo finire un certo dist 
l'ambasciatore ericar 
que, stavamo parlando < 
* AMBASCIA1 fore 
condo tionte.; Î 


i Sorpre 
cora è Leggere 
ns I] 
cNalto. dentro 
VE 


3 


ivasatoria: Per 
spirito maschile 
lità della deam- 
nile, sono vieta- 
le, i seni proca- 
trasparenti, gli 
jensazionali, le 
minorenni sen- 
le tardone con- 
osta che detta 
rante l’oscura- 


ba 


i costo 

sto 

e nascosto, 
resto. 

la vita! 
persone 

ne 

pulita, 

mo di guai 3 
sporca che mei! 


to ill 


cappello a tuba 


nche questa! 
genti ignare, 
la testa 

"0 bare! 


LA 
È da 
‘inema: 


ono questi quai- 


ono questi filmi? 


I DA CON:L 
POR ee 


DIZIONARIO 


AGGANCIARE. — Verbo ormai requisito per 
codì bellici insieme col suo fratello sganciare 
La flotta nipponica è riu*cira ad agganciare lo 
squadra britannica +». è L'Australia 
ssamciata . dalla Gran Bretagna » 
pronpstichiamoò a questi verbi una hell 
riera anche nel compo della vita b. rst 
lora una signora potrà raccontare: In piazza 
sla da un seccator 
che mi è venuto dietro i a via del Tri 
tone, ma al tunne a a sganciarmi » 


guerra c'era stato l'anteguerra e poi era 
ventito il dopoguerra. Ma adesso che ne abbiamo 
avuta un’altra, il dopoguerra della prima è di 
ventato' l'anteguerra della. seconda. E iì dopo 
guerra che verrà come faremb a distinguerlo di 
quello che abbiamo già passate? Bisognerà adot 
tare il sìstema che si usa nel calcio quando vi 
sono vari fratelli in attività di servizio: Cevent- 
ni I, Cevenini II, Cevenini III. Così avremo l'An 
teguerra I e l’'Anteguerra II il Dopoguerra 1 e 
il Dopoguerra II 


DUPLEX. — Il tanden: 
, come nell'altro tandem, no dei due as- 
considera se stesso sfruitato della 

one e vede nal comp o un isnobile pa- 


ico. Molto spes 


i 
caro 
è ì 


on 


STIDIMIIMROEREGOGtAspINGHMAKAHASOMAARTMIIERHCONCHOTSUIAsatontAvNGMAMRAATO 


SAMUELE 


i CAPOLLONA 


Per li santi zeffirini. non hanno proprio il senso della misura? 


Fanno tante restrizioni. tante riduzioni 
danno un etto di sapone ogni due mesi 
uno dovesse lavarsi tutti 1 giorni! 


LI DIREI DELLA VITA 


Occhio per occhio 


Personaggi: 


ui generi indispensabili e poi ti 
. Sono veri sprechi! Manco se 


catanese TEMA MAFFI AA TA ATARTIIATAUANG NI IIIN AIAR 


ul hanno silurato una coraz- 
zata.. 

CHURCHILL. —— Per ia au- 
seria! 

PRIMO LORD. — .. ameri- 
cana! 

CHURCHILL. — Ah! E ditela 
subito, santo Dio! 


CHURCIIILL 
Il, PRIMO LORD DELL'AMMI- 
RAGLIATO 
L'AMBASCIATORE AMERICANO 
(A Londra, oggr* 


Me 
: IMO LORD. — Disturbo? 
URCHILL — Che c'è? Nou 
vedi che sono in conferenza? 
IMO LORD — Ma è una ‘cn- 
sa |importante. Hanno silura- 
to una nostra corazzata 1: 
URCHILL — Bella novita! 
TMO LORD — Un'altra; Ec- 
celle 
CHBRCHILL — E chie: 
PREMO LORD -- I tede: 
CHURCHILL -- Ma non 
no' lare altro? Be ordinate s 
bito ia ‘punizione dei responsabil 
e lasciatemi in pàce perche ds 
vo finire un certo distorso co: 
l'ambasciatore americano Dun- 
que, stavamo par Rico di 
* AMBASCIA1 POR 
condo Tionte.: Î 


del s0- 


CHURCHILL. — Ah, già. Dun- 
que. lo fatciamo si o no? 

AMBASCIATORE — E' neces- 
sario Non credete? 

CHURCHILL.'— D'accordo. Da 
un pezzo vado ripetendo ‘che ci 
vuole: questo secondo ‘ fronte. 
Stalin protesta. Accontentiamo- 
lo, va! 

AMBASCIATORE.' — Sì, ac- 
contentiainolo. MA come? Bove? 

CHURCHILL.' — Tutto calco- 
lato. Voi mandate un milione di 
uomini, mandate qualche dozzi- 
na di corazzate. una cinquanti- 
na di incrociatori, qualche deci- 
na di migliala di: aeroplani e di 
carri armati... e noi mandiamo 
ta notizia a Stalin, che sarà 
tanto contento. : 

PRIMO LORD. —: Scusate. 

CHURCHILL — ‘Ancora voi? 

PRIMO LORD: Il giapponesi 
hanno affondato unlaltra corazi 
zata 


CHURCHILL — Che gents' E" 


grave 
PRIMO LORD :: -INo.. L'han- 
dati si mafnon moito 
saratimo al'massuimno: quiadic: 


o venti metri d'acqua. Vicino la 
costa. E 

CHURCHILL. — Allora, è cosa 
da nulla Arrivederci. Dutique. 
pet il secondo fronte siamo per- 
fettamente ‘d'accordo. Quanto ai 
rifornimenti — viveri, carburan- 
te, munizioni, ecc. — sarà affar 
vostro. 

AMBASCIATORE. — Li dovre- 
mo mandare noi? 

CURCHILL. — Si. Noi, inve- 
ce, manderemo al nuovo fronte 
1 nostri migliori ‘giornalisti 

AMBASCIATORE. — E niente 
armi? 

CHURCHILL. — Ho detto: 1 
migliori giornalisti. Ce n'è uno 
che è un cannone. 

AMBASCIATORE — Im Que- 
sto caso, nulia da obbiettare 

CHURCHILL. -- Per tenere ‘su 
ii morale dei:vostri soldatl. man- 
deremo, inoltre. alcuni ottim 


* conferenzieri. Ce n'è uno, che è 


una mitragliatrice 
PRIMO LORD — Scusate. 
CHURCHILL. — Aufff! Sem: 
pre voi! Che altro è successo” 
PRIMO LORD: — Gli italia- 


AMBASCIATORE. — Vi pars 
bello? Qui bisogna provvedere 
d'urgenza! Silura oggi. silura co- 
mani, dove andremo a finire 
Vol non ‘ve ne curate.. 

CHURCHILL. —- Lo dite voi! È 

AMBASCIATORE. -- Vo; no 
silurate niente! 

CHURCHILL. — Ah, sì? Gra 
vedrete! Signor Primo Lord, si- 
luratemi subito l’ammiraglà 
Cunningham. cumandante dei 
iflotta: del ‘Mediterraneo Occhi& 
per occhio, dente per dente! 


TI x 
: i; x 
n/ Vai ID ANCS 


APPLICAZIONI FIDI 
il pro del 200 
Chiedetclo a ISTITUTO DI BELLEZZA 
Napoli, Via Duomo, 227 - Tel. 33166 
Costa L. 28 suîficiente per la 
CURA COMPLETA, pratica, di etfetto immediato. 
Le spedizioni în assegno aunentano di L 


ogni 


lunedì, mercoledì, venerdì e sabato) 
alle ore 15.30 


CORSE DI LEVRIERI 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 


INVESTIGAZIONI 


=== INFORMAZIONI PRIVATE 
ACCERTAMENTI OVUNQUE 


VOLPI PLATINATE 


insuperata eleganza 
delle Signore 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


«Signora, fate voi stessa la 


PERMANENTE 


SENZA PARRUCCHIERE! 
ME MAMEDON» è il più grande, suo" 
sesso realizzati 


MH rend 

belli. LA SCATOLA di 

auluova confezione 1982, 
tre applicazioni 
A_LIRE DOO! 


cod 
PRESENTANZA NEOCHINITAL 
OLI - Via Purita Materdei, 48 
Le spediziom in assegno anmentan 
di lire 2. 


[PRESTITI a 
‘IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Reeszione quinto, doppio quinto e rinnevazioni) 
PERROVIERI 4,50% - ni 5% 
ALTRE CATEGORIE 5.51 


: Rapidissima liquidazione - peer 
Informazioni preventivi iti 


‘| {ISTITUTO FIAMNZIARIO CONNERCIALE 


ROMA - Piazza Barberi 
Teolef. 


ANNUNZI SANITARI 
Comm. Dott DAL MONTE 


‘Wialattie veneree © della gelte 
Distunzioni sessuali 
Roma via in Arcione, 114 ‘Traforo) 
Tel. 64-451 - O; 911 » 18 
per appuni 


Dott. Cav. Uff. IZZO 


pa Mia | Roma, 418 (Spirito Santo) 
LISTA urinarie, veneree, Gis 
izipni ‘sessuali. Cure elettriche. Ana 
Ore 10-13 e 18-2° 

10-13. 
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MURI FCR IRHSHCH IMMA SFIA IMAA IAA AI HOMO FANANO LANA 


siva DI STAGIONE 


Nell’albergo sul mare il giovanotto 
parla con una dama nel salotto 

e dice: — Il caldo si rifà sentire. 
Per evitar questo calor diffuso 

io trovo salutare di dormire 

con la finestra aperta e l'uscio chiuso. — 
Risponde la tardona: — Quanto a me, 
ch'abito nella stanza 

trovo più salutar tutto l'opposto: 

infatti anche nel colmo dell'agosto 

son usa di dormire, ve l’avverto, 

con la finestra chiusa e l’'uscio aperto — 


Una signora piena di pretese 

mi scrisse: — Ho tanta voglia di mangiare 
un’'aragosta con la maionese 

nel grande ristorante in faccia al mare 
Quando posso venir? — Telegrafai: 

« Sono dolente, assai 

ma prima d’accettare tua proposta 

debbo, mia bella bruna, 

fondare Società dell’Aragosta 

con cento azioni a nove lire l'una » 


Un albero di fichi prese a dire 
— Se il costume da bagno femminile 
costa quest'anno cinquecento lire, 


visto il prezzo, io stile, 

la poca stoffa ed il minor volume 
del suddetto costume 

sono disposto a vendere pur'io 

una foglia di fico, amici miei, 

per lire quattrocentottantasei 

e ci rimetto, quanto è vero Iddio! — 


IV. 


Quantungue magra come un chiodo Emilia 
sta dando, sin dal mese di febbraio, 

chili e chili di carne alla familia 

In che modo!?! Ha sposato il macellaio. 


V. 


Le dispense dei bravi professori 

di medicina o di giurisprudenza 
contengon solo il pane della scienza 

e son quindi inferiori 

alle dispense dei commendatori 

che contengono invece un po’ di tutto: 
uova, burro, farina, olio, prosciutto... 


VI. 


Saputo il prezzo a cui si van pagando 
l'uova di contrabbando, 
la. gallina boriosa e manierata, 
come avesse la puzza sotto il naso, 
andò a deporre l'uovo di giornata 
in un astuccio foderato in ras 

ESOPONE 


[IENMIVADAVININUNAVIVMOIVHBEVETHONNO HTS PADIIIAOEDUIGAVANAIVEDDTI ASITOGEDIFHADOGV FASCI SUDNIVRAIRVAEMAVAHHOA PEDONE ZANDDHA00G 0 POETA NESHMADORADENTAGMNEHADFHROEH 3 ATIIVNAI SHAN ANGNMANTTA 


FILME ff 


ji "pittori. per ve 
A che servono 


questi quattrini | figli i quali di engono gelosi | 


Ì papà. Va bene così 

Mi sono fermato davanti; 
ad ogni manifesto che an-| La pantera nera 
nunclava il nuovo parto dei| gista della pellicola 
fratel De Filippo per.vel Domenico Gambin», il 
se il solito anonimo av ta» dei suoi tempi 
critta, sotto, la risposta; No| Gambino è anche il 

perato in una violenta ma-|di . Traversata nera >: 
nifestazione del pubblico n: si può dire che egli è un cìinc 
la sala di proiezione. Si vere. matografaro tutto in nero. 
proprio che i nostri spettato r s 1 . Gamb 
ri sono divenuti disperata- 
mente educati, A_ che 
no questi quattrini? E c ? O porta il lutto per | 
chiedete anche, dopo iutivosi avvenimenti che in- 
scucito un mezzo patrin: 
per entrare nel Cinema, de 
che ci avete fatto leggere 
cartelli vari come oggi UÙU N 
sospese le entrate di f: 


tu Armando cur 

soggettista a palanche 

tc? Be’, lasciamo stare, 

tolo di questo film c 
nerebbe in molte disquisizio- 
ni filosofiche, sul genere di 
quella della «ragion pura» 
che è la preferita dei iostri/ 
registi perchè notoriamente 
privi sia della purezza che 
de) bene della ragione. 

Visto questo film. ho pen-| 
sato che bisognerebbe ogni 
giorno avere per commensa- | 
li i De Filippo: e:.: ti fanno 
ridere di gusto e, poichè il 
riso fa buon sangue e un 
tempo per farsi un po’ di 
sangue ci volevano bistecche, 
sarà come avere mangiato 
qualche « fiorentina ». Dici 
poco? 


L'amante casta 


Perchè le ballerine erano 
caste soltanto alla fine del 
secolo passato e perchè solo 
allora i pittori si innamora- 
vano delle ballerine conten- 
tandosi di fare loro il Quadro, 

SIenTe il Teco signore de Spo- | SS 
sava?... Oggi è tutto diverso.’ H é 
i pittori si innamorano di ric-| me0rte del ‘600 al chilo! 


fila nei film stessi? Mistero passa i guai suoi, dell'inven- 
o, € del cor- tore che non vaole rivelare 
so ; der tempi. Pensare che a la formula perchè con il fuo- 


| quelli belli era un carattere co non si scherza, del solito 


allegro, tutto salti. | poliziotto che salva formula 
,® ragazza, che sarebbe a dire 

apra e cavoli. Col cavolo pe 
rò che Ja ragazza... 


Se la pantera nera è un ri- 


un romanzo di Salga- | sere un muovo aperitivo. Se 

vece la « pantera nera > {seguita quesia serie di film 

itrovo notturno di Bu-|« neri», st potrebbe provvede- 

idapest? Ma chi sl're come con i «mercati ne- 

Tutto succede a Bu-!ri»., Se 1 poliziotti per scopri- 

Invece Budapest, ima!-'re i fattacci hanno bisogno 

| grado tutti i film, è una cit-|di innamorarsi, i bricconi la- 

| tà_ perbene scerebbero in pace le belle 
Nel film si tratta della for- donne per non correre guai. 
mula di un esplosivo rubata, | N n 

della figlia dell'inventore che | ‘ CAEEIGE 


AMATORE 


mio marito è un collezionista di opere d'arie. Sono tutte nature 


curo che non ci 


una atni ritorni: tinitsananie 


Pica 
TN 


taz 


)do Emilia 
aio, 


racellaio. 


enza 


i tuffo: 
to... 


sancdio 


ISO, 


SOPONE 5 
imsnwntaisivsisininnnnià 


i suoi, dell’inven- 
m vaole rivelare 
erchè con il fuo- 
cherza, del solito 


le salva formula 
he sarebbe a dire 
li. Col cavolo pe 
Mazza... 

era nera è un ri- 
.sivo potrebbe es- 
ovo aperitivo. Se 
sta serie di film 
otrebbe provvede- 
1 i «mercati ne- 
iziotti per scopri- 
‘i hanno bisogno 
rsi, i brieconi la- 
in pace le belle 
on correre guai. 


CALPIGE 


Pe 


Ter 
#72 


RATTI 


— Ah, adesso capisco perchè non si trovano le pa- 
curo che non ci sia carne di cavallo o di somaro? --=* . tate! Siete voi che le nascondete sotto terra! tiè 


10 iutte nature 


_ 5) 
y/ 


In tempi di restrizioni alimenta- 
ri i veri sciorchi sono coloro che 
affermavo che il abbonda sul- 
la becca degli sciocchi. 


(©) 
Vi sono sti malati. I soffe- 


renti d'insofferenza e i depressi per 
troppa pressione. 


Le così dette donne leggere sono 
spesso molto più morali delle così 
dette donne per bene. 

Infatti la donna leggera, puo 
sempre dire: «Io mi spoglio in 
quanto lo faccio per guadagnare i 


ucnari per vestirmt » Che cosa 
può dire invece una donna per 
bene? 


Se un re avrà dato prova di sag- 
gezza sarà chiamato il re saggio 
se di bontà il re buon ao se 
dato prova di probità sarebbe 
veramente ingiusto chiamarlo un re 
probo, 


Quelli che hanno la vista difet- 
tosa, non sognano molto mentre 
dormono, poichè le visioni viste 
senza occhiali sarebbero confuse. 


LS 
O) 

Gli strabici s generalmente 

dei giovatori di carte fortissimi. 

perchè con un occhio guardano le 


proprie carte e con l'altro surve- 
gliano le mosse dell'avversario, 


1 fattorini dei tram e degli au 
to) devono spesso sgolarsi per 
gridare: «Avanti, avanti c’è po- 


Qualche viaggiatore discipli- 
lo cerca di © re, ma molti 
altri se ne infischiano e rimangono 
indietro, 

Come si vede non vi sono soltan- 
to dGegli imboscati di guerra ma 
perfino degli imboscati auto-tram- 
viari 


a donna :lupo essere stata in 
un istituto di bellezza sosteneva 
d'essere stata borseggiata perchè le 
avevano tolto le horse sotto gli oc- 
chi. 


Una donna s'arrabbia sempre se 
gli uomini non le cedono il posto 
negli autobus, nei tram, ecc. ma 
s'arrabbierà ancora di più se per 
caso colui che cede ?l posto ad una 
donna sarà il proprio marito, 


Quando un vst: dopo avervi por- 
tato del vino di nascosto vi dice: 
Ed ora acqua in bocca! >, vi met 
n grande imbarazzo poichè 
n sapete se egli vi raccomanda 


di non divulgare un segreto oppure 
se vi incoraggia a bere il suo vino 


IO) 


Un corridore che giunge sempre 
ultimo un tipo molto noioso, per- 
chè quando va con una donna l» 
chiede continuamente: « Giuram 
cara ch'io sono il primo! >. 


(GI 
Vi sono dei tipi che portano sem- 
pre un cappelio per far vedere che 
hanno sempre la testa occupata. 


IO) 


Gli cbrei dicono che il Nuove 
Testamento è falso perchè con il 
io ci guadagnano di più. 


IO) 


I monopoli dello Stato invitano 
nella pubblic dei giornali i fu- 
matori ad assaporare una Macedonia 
extra durante le estenuanti partite 
a poker. 

Non è uscita recentemente una 
leggina picco” piccola che vieta i 
plica le pene 


(Questo pensiero non è di Sene- 
ca, è di e Vent'anni», ma siccome 
la pensiamo lo stesso...) 

BLASI 
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IL 


GRANDUCA PASSO! 


(indumenti e deco- 
)razioni personali 


j de'Granduca! 


PAGI 
D'ALB 


Tu 
dino è 
da pali 
fuori di 
giardini 
molto: p 
pre 
Vailegri 
statua. 
liere ti 
varsi, in 


SOTDANPITTTKTATHODIRKUVIETEDATVERTHAKAVTEOHITAKAKAKA 


11BURZ 


Ii nevropai 


nulla de 
AZ 


sembrava di 
poooria vita. Perc: 


indamente soltanto u 
lo dello scibile 


vece di rec 
inveterata 
nostro parastatale si di 
Srion passo verso la Bibliot 


È 


calli » e perchè ) 


(DIANCOMI) 


segreto oppure 
ere il suo vino 


giunge sempre 
Ito noioso, per- 
una donna I: 
ite: « Giuram 
rimo! >. 


c portano sem- 
far vedere che 
sta occupata. 


che il Nuove 
perchè con il 
no di più. 


Stato invitano 
giornali i fu- 
una Macedonia 
enuanti partite 


entemente una 
ola che vieta i 
iriplica le pene 
i? 

non è di Sene- 
>, ma siccome 
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rene, GIARDINETTO ii 
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D ALBI M Dra le imparaticce e frettolo:e architetture delle case nuove, in quei quartieri estre- 
mi della città, raggiunti da un unico t-anvai (vera vettura di lungo corso) s'apre spesse 
un giardino 

spiazzo, che già fu campo per i calci frenetici der ragazzi a un'innocente palla: di stoffa, il nuovo giar- 

dino è venuto su un po’ stento e patito: con la ghiaia troppo nuova e crocchiante, con gli alberelli tenuti su 

da pali e fil di ferro, con Je aiuole che hanno ancora del selvatico 0 del suburbano, se non dell'agreste. Tagliati 

fuori dalla città, quest! riardini ignorano ancora la tradizionale popolazione. ospitata dai parchi tamosi, dai veri 


giardini pubblici, insomma. Non balie nè soldati, non frotte di ragazzini. Un'aria di famiglia — ma di famigiia ta 
molto per. bene e decorosa — è in questi magri praticelii, in questi sedili su cui con degnazione e con un senso LI io! 

o di possesso siedono gli abitanti delle case — ancora rade — che circondano il giardino. Non s’ode uu' ì ai 
allegria. gridereccia deile grandi ville. Un bambino che irrompesse impetuoso sul piazzaletto sarebbe mutato in î) 
statua. gelato. addirittura dallo «guardo ostile, riparato invano dalle lenti. della signora seduta accanto al Cava- h | 
liere Ii quale pensa, iorse. che l'orario unico va bene per la gente frivola, non per lui che amerebbe meglio tro- La / i 


varsi in quest'ora mera! 


i dietro il confortevole riparo della sua scrivania. 
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j al erano 103 e nen 102 0 104 valo sempre più nel loro argo- essendo l'ora avanzata e lo stoma- "È è I 
U a egli a e Cl un: nto prediletto senza far vista d co reclamando i suoi magri ma sa- ES 


H nevropalico 


Il nostro Tibu zio, pe 
cccvitabiliss'- 
svegliò queta 
con l'inconr: 
nibile desiderio di eru- 
dirsi. Giu: i 
ta anni s 
nulla dell 
dezli Azte di cui a 


S veva sentito parla:e la 
î\ sera prima al cs gh 
sembrava di aver spre- 


a poooria vita. Perciò. aveva 
menio dec'so di diventare uv 
mminare di scienza su quell'arg 
v. Talvolia, basta conose:re 
7 indamente soltanto un ramo- 
sce'io dello scibile per essere consi 
rato per 
aveva rcelto la civiltà azteca 

Non appena uscì dall'ufficio, in- 
vece di recarsi a pranzo come per 
inveterata abitudine sc'eva fare, fl 
nostro parastatale si diresse di 
Duon passo verso la Biblioteca pub. 
blica, avido di sapere e smanioso di 
‘ere che cos'erano. rd esempio 
‘alli > e perchè ]e piram'di di 


cui ci vorrebbe Tibu 
Bastioni! Non c'è che lui che 
ma tutto!.. 


to e porto 
esta allo snorte]. 
Vera un giovanotto, e accanio 
Quello um altro giovanotto. De- 

olle che quei due giovanotti 


tiche «+ Foma» e « Lazic » E sic- 
la domenica prece 
adre si erano 


impi 
tevana ess 1 tale stato d'animo 
cecuparsi delle coznizioni sulla 
a di un popolo scomparso, co- 
vera quelio degli Aztechi? 

Era quindi oiù che giusto che Ti 
burzio, dopo aver asp'tiato que 
rant'anni. aspettasse ancora qua? 
ee istante pr.ma di e-udirsi al 
guardo. Ma Tiburzio non cra tir 
da aspettare razientemente: inco- 
minciò dunque a sbuffare, poi a 
tambvrellare le mani dinanzi allo 
sportelio, ma quei due si infervora- 


ccrgersi di lui, fineZè. ad un cer- 
momento. il parastatale, în virtù 
que) caratterino che tutti ormai 
i conosciamo, non esplose: 

Insomma. sono tre ore che 
aspettando i vostri comodi!... 
ate il vostro dovere col pubblico. 
vece di parlare dei fatti vostri 


del due giovanotti. si degnò di 
zuardarlo in faccia. lo squadrò mi- 
nutamente, poi con tutta calma, 
preso il foglietto della richiesta lo 
passò al suo collega dicendo: 


— Guarda un po’ che vuol: que- - 


Sto... 


L'altro scomparve dietro una por- 
ticina. Dopo nemmeno un minuto 
fu di ritorno, rispondendo: 

-— Non c'è, è in lettura!... Dun- 
Gue che stavo dicendo... che Pic!a. 

Tiburzio era violetto dalla rabbia 
ina non c'era niente da fare. Uscì 
alla Biblioteza con il sangue in 
umulto e pieno di terribili provo 
s'ti vendicativi. « Andrò da:l'Eccel 
lenza... scriverò una lett 
giornali... Li voglio far cacciar vi: 
quei due viffanzoni perditempo. 
Questa volta vado a fondo. ». 

E così per tutta la strada, finchè. 


crosanti diritti, Tiburzio n 
di casa e p 
tavola, dove dinanzi ad 
tuoso piatto uppa d 
non rientrò nel suo solito si 


H. MIOPE 


Non si può brontolare se nelle 
ore di punta gli autobus marcia- 
no zeppi come un uovo di prima 
della guerra, specialmente alle 
due del pomeriggio, quando v'è ia 
sortita dagli uffici; per cui mi 
adattai a restare aggrappato al 
mio veicolo, quando questi passu, 
schizzando maschi e femmine da 
tutte le aperture, e lasciai così 
trasportare la mia modesta per 
scna sventolante gloriosamente a 
poppa come un Ves: llo ripien 

Nessuno saprà mai con € 
za quanta gente possa ca 
un autobus; allorchè si è convin 
ti che è umanamente impossibi- 
1 esso possa ospitare in più 
nemmeno un canarino, un'altra 
mezza dozzina di individui pre- 
tendeno di trovarvi posto, e lo 

traordinario è che per una into- 
noscibile forza sovrumana 10 tro- 
vano. Oh, la 1atua legge sull'im- 
penetrabilità dei corvi! 

E così necadde pure quella 
olta: non era 
persona potesse a. 
re un solo bullone al quale 
arsi r utilizzare il mezzo 
trasporto. cd invece ecco che 

ovvisamente, sentii un corpo 
ano balzarmi sulle spalle con 
slancio felino. Manovrai il capo 
per rendermi conto sull'identità 
di questo deplorevole arrobata e 
“vidi Cirillo che mi stava a enval- 
luccio e sorrideva. 

Un po’ scomodo per te, ve- 
— convenne con vigliacca 
semplicita 

— Macchè, mi trovo a pieno 
agio, come in un letto a due piaz- 
ze!.. — risposi ringhiando. 

— Abbi pazienza, ma tu sai 
che io non trascuro mai l’occa- 
sione per suggerirti i principii 
della saggezza. Ti ho veduto pas- 
sare come un fiore che sta per 
precipitare dal mazzo e ho pen- 
sato che alcuni conforti filosofi- 
ci non ti sarebbero spiaciuti da- 
to che ti trovavi in una situazio- 
ne che minacciava di procurarti 
la fine dell’esistenza. 

Egli mi dominava con la per- 
sona e le sue parole mi cadevano 
addosso dall’alto come la più fa- 
stidiosa delle piogge. 

— Non lamentarti -- mi scher- 
nì Cirillo — ti fa bene sanere che 
cosa significhi veramente avere 
qualcuno a carico. 

L'avrei strangolato, ma pe” 
farlo occorreva aver le mani li- 
bere e invece mi erano indispen- 
sabili per tenermi avvinghiato 
alle gambe di un distinto fun- 
zionario, in uniforme statale, on- 
de non precipitare nel selciato 


assieme al mio carico pregho ‘di ‘ 


filosofia. 

— In questi monienti — prose- 
guì con voce tranquilla Cirillo — 
immagino che tu soffra fisica- 
mente, ma la tua anima, se tu 
rolessi, potrebbe . ugualmente 
spaziare nei cieli della bellezza 
e godere intensamente delle al- 
te manifestazioni dei grandi spi- 
riti. Ecco: per facilitarti un si- 
mile godimento ora ti ripeterò 
un pensiero di Michelangelo: 

Chi va dietro a qualcuno non 
potrà mai passare innanzi ». Stu- 


UNA CLIENTE PASSIONALE 


(APOLLONI) 


— Signorina, abbiate fiducia in me: datemi la vostra bocca... 
— Chissà a quante altre avete detto la stessa cosal... 
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pendo, non è vero? E ora, godi 
su questa limpida e squisita 
massima, traine il significato più 
recondito; in tal modo potrai 
trascorrere in sublimi meditazio- 
‘ni non soltanto questi momenti 
penosi per la carne, ma tutta la 
tua giornata, e forse... 

Non potè terminare la sua e- 
sortazione perchè in quel preci- 
so momento il distinto funziona- 
rio, al quale ero abbarbicato, fa- 
cendo un movimento inconsulto, 
scrollò noi parassiti che precipi- 
tammo sulla strada. 

Ce la cavammo, Cirillo ed io, 
guaribili in sette giorni. E nel 
letto del nosocomio che ci rico- 
verò, udii il filosofo che giaceva 
nel letto contiguo, mormorarmi 
ancora: « Chi va dietro a qualcu- 
no non potrà mai passare im- 
nanzi 7. ». CHIARELLI 


De 


N Pars p 
# Il jatto risale al tempo di Roma e precisamente il giorno del ratto delle 
Sabine, Un sabino piange tutto solo l’onta ricevuta. Si avvicina un altro 
sabino e ja per consolarlo dicendogli: -« Vedi, amico mio, qui a tutti è 
stata rapita la propria donna e tutti avremmo ragione di piangere come 
12». Ma il sabino sconsolatamente scuote la testa e poi: « Già, ma il guaio 
è che io la mia donna l'ho lasciata a casa chiusa a chiave! >. È 


* — Aiuto. aiuto — grida il signore sulla banchina — salvate la mia 
donna, non vedete che sta per affogare? — E così dicendo si scuote lutto 
e lagrima forte, mentre un vecchio marinaio si lancia al salvataggio. Dopo 
poche bracciate la donna è in salvo accanto al marito e questi, asciugan- 
dosi le lagrime, finalmente dice: «Che sarebbe stato di me se tu: fossi 
morta! Oh, sta certa, che per l'avvenire le tessere annonarie non te le 
lascio più!! ». sa > 

E 
* SOGNI DI VEDOVA. — « Questa notte ho sognato mio marito e allora 
gli ho chiesto: Dimmi, dimmi, Cornelio mio, come ti va? E lui mî ha sor- 
risa e poi mi ha detto: Sai moglie mia, proprio non- credevo che mi aspet- 
tasse tunto bene. Ti basti il fatto che sono più felice che nel tempo in 
cui ero con té. Ed io aUora, ansiosa gli ho detto: % PS 

4 — Cornelio mio, ma tu sei in Paradiso, allora! 
-—- No, m'ha risposto, sono all'Inferno! >». 


di fantas 


—. Ma sempre triste, 
ro Tizio? 

— Vorrei vederti al n 
sio! 

— Malattia in fan 
Parente morto in guer 

— Ristorante chiuse 
infrazione annonaria. 

— Tutto qui? 

— Se.ti*par poco! 
più dove andare a m: 

— Im un altro ristor: 

— Già... proprio s 
rhe è sabato. 

— Perchè no? 

— Perchè io, nel mi 
io ristorante, il sabati 
mi arranciavo. . 

— Vuoi dire: arrangia‘ 

= Arranciavo. Ranci 
co. Verbo arranciarsi, ] 

no chiuso, capisci? E o 

toeca di mangiare cor 

altri, Credimi, Caio, è ui 
ra persecuzione. Voglic 
mia morte. 

— Chi? 

— Quelli del Govern 
dato un etto di lana, n 
voce di essermi grati, 
nuano a persegvitarn 
mese scorso m'hanno 
siato l'autista, con la 
che ‘commerciava clan 
namente in carburante. 

- Non è vero? 

— Sì, ma l’avesse fati 
ero!... 

— No? 

Macchè! Lo facev 

i svoi figli, Niente: arre 

Poi m'hanno arrestato i 

siere. 

— Olio. 

— No. Quello dell’olio 
cora a piede libero. Mi 
sava le uova e un po’ ( 
rina. Ma poca, eh? Ne: 
dieci chili la settimana. 
mì tu che male c’era. | 
te: arrestato. E bastasse 
quel pizzicagnolo che s 
fronte a casa mia? Mi p 
va sotto mano un po’ di 
migiano e qualche pro: 
to... Poca roba, natural 
te. Due o tre. Pizzicato a 
Iui. Negozio chiuso. 

— Povero Tizio! 

— Non è tutto. M'h 
arrestato anche il mezz 
che aveva imboscato ur 
di grano e il mugnaio cl 
macinava, per farne q 
tale farina che mi porta 
corriere. La folgore, Cai 
folgore si è abbattuta 
mia casa. E come se non 
stasse, m'hanno anche cl 
per indisciplina e infraz 
«delle norme annonarie 
bergo dove andavo a vi 
giare da dieci anni e dov 

To sicuro di trascorrere 
un paio di mesi piace 
mente. 

— Una vera caccia al 
mo! 

i E alla donna. Pe 
mon hanno risparmiato K 
pure mia moglie. Proprio 
Yi, 11 profumiere che le 
niva il sapone sotto m 
Pieso con le mani nel sac 
a ‘Regina Coeli. 

_ he, tristezza! 

= ‘egina Coeli, acc: 
a1 droghiere che È 
il caffè! MOI 


— Qu 
sii Quanti lutti, povero 


— Sono rimasto 
conto un terremoto ha 
sa che crolla... Io sarei il 
perstite. Dico sarei per 
non sono affatto sicuro di 
varmela. Un giorno o l’a! 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, 
i 3 nuovi lipi perfetti e curativi. Invis 
senza Cucilura, su Misura, ripare 
| Ieibide, porose, non danno n 
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jiorno del ratto delle 
Si avvicina un altro 
) mio, qui a tutti è 
ne di piangere come 
ri: « Già, ma il guaio 
chiave! ». À 


a — salvate la mia 
cendo si scuote lutto 
i al salvataggio. Dopo 
io e questi, asciugan- 
fo di me se tu fossi 
annonarie non te le 


i 
i mio marito e allora 
va? E lui mì ha sor- 
redevo che mi aspel- 
e che nel tempo in 


Dialoghi 
di fantasmi 


ro T 

—- Vorrei vederti al mio po- 

0! 

— Malattia in famiglia? 
Parente morto in guerre? 

— Ristorante chiuso, per 
infrazione annonaria. 

— Tutto qui? 

— Se.ti"par poco!... Non su 
più dove andare a mangiare. 
— In un altro ristorante. 

— Già... proprio stasera, 
rhe è sabato. 

— Perchè no? 

— Perchè io, nel mio soll- 
io ristorante, il sabato sera 
mi arranciavo. —. ] 
— Vuoi dire: arrangiavo. 

= Arranciavo. Rancio uni- 
co. Verbo arranciarsi, L'han- 


no chiuso, capisci? E ora, ml: 


toeca di mangiare come gli 


altri, Credimi, Caio, è una ve-! 


ra persecuzione. Vogliono Ja 
mia morte. 

— Chi? 

— Quelli del Governo. Ho 
dato un etto di lana, ma in-; 
vece di essermi grati, conti- 


a  persegvitarmi. Di 


scorso m’hanno arre- 
siato l’autista, con la scusa 
che commerciava elandesti- 
namente in carburante. 
- Non è vero? 


— Sì, ma l’avesse fatto peri 


ero!... 

— No? 

Macchè! Lo faceva per 
i svoi figli. Niente: arrestato. 
Poi m'hanno arrestato il cor- 
siere. 

— Olio. 

— No. Quello dell'olio è an- 
cora a piede libero. Mi por- 
sava le uova e un po’ di fa- 
rina. Ma poca, eh? Neanche 
dieci chili la settimana. Dim- 
mi tu che male c’era. Nien- 
te: arrestato. E bastasse. Sai 
quel pizzicagnolo che sta di 
fronte a casa mia? Mi passa- 
va sotto mano un po’ di par- 
migiano e qualche prosciut- 
to... Poca roba, naturalmen- 
te. Due o tre. Pizzicato anche 
lui. Negozio chiuso. 

— Povero Tizio! 

— Non è tutto. M'hanno 
arrestato anche il mezzadro, 
che aveva imboscato un po’ 
di grano e il mugnaio che lo 
macinava, per farne quella 
tale farina che mi portava il 
corriero. La folgore, Caio, la 
folgore si è abbattuta sulla 
mia casa. E come se non ba- 
Stasse, m'hanno anche chiuso 
ver indisciplina e infrazione 
delle norme annonarie j'al- 
bergo dove andavo a villeg. 
giare da dieci anni e dove e- 
To situro di trascorrere un 
un paio di mesi piacevol- 
mente. 

— Una vera caccia all'uo-| 
me! ' 
i E alla donna. Perchè 
non hanno risparmiato nep- 
pure mia moglie. Proprio ie- 
ri, il profumiere che le for- 
niva il sapone sotto mano, 
pieso con le mani nel sacco... 
a ‘Regina Coeli. 

— Che tristezza! 

— A Regina Coeli, accanto 
a1 droghiere che mi forniva 
il caffè! 

— Quanti lutti, povero Ti- 
zie! 


— Sono rimasto solo. Fà 
conto un terremoto e la ca 
sa che crolla... Io sarei il su- 
perstite. Dico sarei perche 
non sono affatto sicuro di ca 
varmela. Un giorno o l’altro. 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 

| 3 nuovi lipi perfetti e curativi. Invisibili, 

senza cucitura, su misura, riparabili, 

i morbide, porose, non danno noia 
is 


| Gratis sogieto catale i, indic. isure 
Faomuca È ROSSI -S, MARGHERITA LIGURE 


—. Ma sempre triste, pove Î 
izto? 


Ì 


i un quarto di nobiltà... 
d’oli L 


se vengono a farmi una per- 
qQuisizione... 

— Non hai le curte in re- 
gola? 

— Le carte sì. Ma con que- 
sta gente... Con la scusa che 
ho un po’ di pasta bianca, 
cinquanta litri d'olio, tre tor- 
jmaggi e sei salami Capaci 
di tutto, sai? Tu non li cu- 
nosci. Ma io sì E non sono 
affatto tranquillo. Almeno gli 
avessi fatto qualche cosa. 
me lo spiegherei. Niente, te 
lo giuro. Ce l'hanno con me, 
così... per antipatia. Hanno 
giurato di rovinarmi e ci riu- 


PENSIERINI 
L 


E’ un vero disastro per un 
tutore oculista’ avere una pu- 
pilla che gli costa tin occhio 


della testa 


Se la domanda non è indi- 
screta si vorrebbe sapere da 
chi studia i costumi degli in- 
setti, se le api che sposano 
hanno o non hanno la loro 
luna di miele 


3 


L'amore è un dio fanciullo 
che quando vede un seno pro- 
speroso vorrebbe diventare un 


dio lattante 


L’H è la più incompresa del- 
le lettere dell’alfabeto. V'è al 
mondo tanta gente che non 
capisce un’acca! 


5 


Anche le mosche bianche fi 
niscono per cadere nella ra- 
gnatela degli interessi umani. 


6 


La lucertola è una bestia 
che. nella musica della vita, 
si sente veramente felice 
quando riesce a prendere il sol. 


Ricchezza e nobiltà 


Non è SAPONE! è meglio del SAPONE! 


per l’Igiene e la Bellezza, per ii Bagno e la Toletta: 


‘“BOROTERGINA 


L'Anbisettico Superiore alla Saponetta, dalle magiche proprietà deteraiv. 
djrivate dazi Agrumi è dal dellziono profumo di essi. Sviluppa Genta 
aboondante @ persistente. 


PROVATELO E VI CONVINCERETE 11! 
Viene confezionato nei seguenti tipi; 


BOROTERGINA PER c 
TOLETTA, Pelvers. Flacone spruzzatore . 
TA, Polvere. Sacchetti ricambio . 
TA, Liquide . Prodotto nudo, al litro 
+ Busta dose per un bagno 
Busta due dosi 


(BOMPARD) 


fornitore inviateci l'importo per :: 
OEDI spesa a) Va don: 


“ Vendite e Propoganta 
“PRODOTTI GUARRIFOGLIO,, _iuu temi pe, 


OROLOGI CLASSICI DI ALTA PRECISIONE 


— In quarto al matrimonio dei nostri figli, vi 
| faccio notare che il mio Gian Gastone Maria porta 


— Sì, ma mia figlia Peppina porta tre quarti 


FRI AIIIAMRHTHN LAMPI MOANA MNM HAR ATA HA HONG IEDIAIIANIAITAIOHTAIAA 


sciranno. Una volta i galan- Art. 9 Art. 10 
tuomin! erano - protetti. Ora 
sono perseguitatf. Che tempi, 
Caio, che tempi!... Be’, t1 sa- 
luto, perchè devo raggiungere 
Sempronio, che m’aspetta al- 
le otto, al caffè. 

— Mi avevi detto che an- 
davi a pranzo.. 

end Ppunto. Sempronio - e Nel Regn i cità Lo 6. sbeo FICATI "Ga: 
Pro CU EL no RANZIA. Se” l'articolo. foste ecduri ni restitulaeo DI Macao FICATI GA 
cosetta di più.. A che punto “oviare. veglia ione: 
siamo arrivati, caro Caio! Mi ECINAROLI 
Viene da piangere. Arrive- 
derei. si 


ro cromo L. 160 -— 5. 
— 6. Lanco donna 
‘ciato preciso L. 410 — L. 330 
Lanco cassa A preciso L. 360 
Ora acciaio preciso 
Delfo 


CAT 


DEL PAZZO 
7 


La carità pelosa cerca sem- 
pre di farla in barba alla 


virtù. 


Il fiasco è un cadavere di 
vetro che per tenersi in piedi 
ha bisogno d'essere impa- 
gliato 


ORIGINALE 


CALVIZIE|LA BELLEZZA 


Unico prodotto che, in poco tempo, to- 
Cura tutte le forme dif glio le rughe, cicatrici, lentiggini, but: 
CALVIZIE e ALOPECHA | ferato deturpamento, pallidezza: 
per Un viso brutto da ‘qualsiasi cosa di- 
Î venta superbamente bello, 
L Una bottiglia grande costa franco di 
CONTE | portò L. 17,50, Indirizzare vaglia alla 
Via A. Scartatti, 215 — NAPOLI Ditta A. PARLATO 
La quotidiana vittimu della | * — Dir. Sanità N. (0903:- Piazza Aniello Falcone, 1 - NAPOLI 
curiosità del mondo è il faz 
zoletto: tutti quanti ci ficca- 
no il naso dentro. 


Per tenere prigionieri gli ita le 
orizzonti ci vogliono le catene } Sine costa ire sei 


dei monti. vaglia anticivato 
11 5 


= Via Bernini, 64-D - NAPO 
11 — Le Spedizioni in assegno aumentano di Lire 9. Cercansi concessionari in proprio ovunque — 


A sessant'anni, è inulile af. 
Jerrare le occasioni per i ca- 


pelli. A quell'età le occasioni 
portano quasi tutte la par- F TE 
rucca. : k 


12 | L'arredamento ltalrano classico e. moderno 


Non è sempre detto che per 
bere il vino a buon mercato | ||: Ù 
occorre piantare inolte viti. ‘Roma 
talvolta basta piantare qual 
che chiodo. 


“Viale Regina Margherita, 85-91 


© mpncrie DARITME III 


AE SIRO Apa ande ERO 


fl mattino prima di uscire 


e. poi... 

dimenticate Î vostri capelli 
sper lutto il resto della gior- 
nata. Rincaserete la sera 
‘con la pettinatura pertetta- 
mente in ordine, così come 
siete uscito il mattino. 
CHIEDETENE UN'APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


" > 
goI na argen 


d e moderno cella pe 


TUTTI GLI UOMINI DI AFFAR 


devono consultare .il prontuario VENDERE 1942,, 
che raccoglie circa 60 sintomi della capacità di acquisto 
dei. singoli mercati provinciali. Prezzo L. 22. Ordinativi al 


CENTRO PER LA STATISTICA AZIENOALE 
VI FIRENZE. _—_ 


UNICA FABBRICA 


DI 


BATTERIE 


ser 
Orchestre Moderne 
Vasto Assortimento 


Via $. Nicoto da Tolentino 22 
ROMA 


ARREDATE LA CASA PA. 
MOBILI FOGLIANO S1%#}5 

franco domi in opera 
7 64: 


: MILANO, NAPOLI, TORINO. - Studio: MILANO, piazza Duomo, 31 
8. - Sede e Direzione Centrale: MAPOLI, Pizzofalcone 7. Tei. 23.685 
chiesta mostriamo 2 domicilio in tutta Italia la ricca collezione di motel: 


Taco saRaTo 


Dono l'azione intitarte del tassio.. 
.. TALCO BORATO GIBBS! 


Ecco un consiglio da seguire: potrele, così 
sicuramente eliminare, grazie alle spiccate 
proprietà rinfrescanti del Talco Borato Gibbs, ‘ 
tutti i bruciori e le irritazioni della pelle 
provecati dalla necessità di radersi ogni 
giorno Ù 


Giornaliere Igione = Bellezze Buone Salute 


VA 


=_= IAA via Parità a Materdoi 48: Napoli 


cronica 0 recente, guarirete sicuramente usando 
“: d il @OMOSTOP. La ta di 
pilole ici n 
- 30, Deposit n lepoli 
Via fiom chieste di $ i € va 


48. pe 
ti al’Concessionario ®, LETTIERA )* Via Licata, n. 7. 


ONE e AVE Nix 


FILIPPO SCELZO, ADRIANA SIVIERO, LAUR. 
ati impossibili » 


CHT.nelia commedia di G., B. Shaw «£ fi 


Consigliamo gli scapoli d A 
jandare ad oabilare alla Pen- lano è sta 
pi Sa sasgs | Sione Aurora, sita ner nressr l'Orestiade di E 
1 tidanzati impossibili | 2-1 ;carro ARGENTIN Un | Eumeridi, Renato 
Gin © [gruppo di belle ragazze, ca-|ra t rw degli 
{ommedia in tre atti di C.8. Shaw nifanate aa Evi Mallagliat!, | d'aner tetto che 
Laura Ada è fide renderà piacevole il soggiorno | } appresentazione 
con CH © Rissone un gio- @ tutti quelli che riusciranno | st l'anno 460 a. C., Vent 
vane lord brutto, antipatico, © procurarsi una camera 0 sa- delle terribili dee provocò ur 
inteli » e maligno; non lamente una poltrona. Gaspa-' vero panico rella folla. Det 
i nque,' re Cataldo, proprie'ario delle: donne cHortirano. der jar 
il po-' pensione, contea» notevoli ciulli morirono, parecchi spe 
sconti agli amici ltatori furono colpiti da pu: 


ELISEO 


cè da meravigliarsi, d 


direttore det Manzon 
era tra i presenti, Giss: 
quasi a sé si con grance 
{ sconforto: 
| — E qui niente: tutto © 
|mo, tutto tranquillo. Com 
jcumbiaro i ten:pi! i) 


crucciati, i! 

vo,fratello di Laura 
Nel bel mezzo dell'azione; 

propriemente alla fine de 

primo atto, un aeroplano vie-| 

ne a cadere fragorosamente 

sul palcoscenico del teatro E-|i se gii scapoli corrono. ai 
eo: i pilota FERRO SL ? l'Argentina, le nubili corrono 

e l'affascinante passegge 10 po a frotte al VALLE dove è ri 

ro Galli tornate. Alberto Rabagîiati. 


sono salvi e, ospi- 
casa di Ernesto 


CA Ì 
Questa a A a eGuardoelevi semp 


Fare dello spirito su i evi. 
miei, da quei giorani e da 


‘commedia dove ne fa tanto,, , da 
(e di buona lega, l'autore, sa- mediocri. @ ri. che @ 
rebbe un arduo compito, quin: | I. QUIRINO e .un teatro ricorrono per consulterti, 


di ce ne asteniamo., | troppo piccolo per accogliere persuadeteri che cglino no 
L'avictore nu un successo tutta la piena degli spettatori | vogliono gìé consigli, ma cen 
personale con la pacroncinà | Che vorrebbero vedere ogni | gratulg ni ed cpplausi. Pro 
di casa, ma cerca di salvare sera l'attuale spettacolo. Se i|vutervi u correggerli, e vedret 
e forme. non quelle. verò, dii fratelli De Filippo non deci- | con quel tenacità sostengo 
Laura Adani alle quali si at-! cono-di trasferirsi per lo me- lla v‘iGro opinione, e qual c. 
ieeca con tutto il suo furore NO allo Stadw. temiamo chie | rito dieno ai lor sbagli, e 
n \Igravi tumulti scoppieranno | evrenga che voi insistia 
e quanto prima se i diseredati passerete in ultimo 
di posto si uniscono in com È 
vo Scelzo e Laura Adani deci-, patta lega. — CARLO GOLDONI 
dono .di.sposorsi fra la soddi- | Lw colpa è della Fortuna « Memorie » 
sfazione dei congiunti e del' con l'effe maiuscola. î@ piu re- 
Dibblico che fin dall'inizio a- cente commedia di ‘Armand > 7 
veva risto di buon ecchio to Curcio ea Eduardo De i ;/ 
ouspicate nozze. tippo. 
Applcusi a non finire Ù 
5 Paolo Stospa. uno dei pe 
nopolari divi del nostro scher 
mo, in questi giorni ha rice 
‘ tuto le proposte di una ven 
Quando si sarà logorato 1 tina di parti da interpretar: 
disco della Danza del mu-'in altrettanti fim. H diver- 
È lenaio dal «Cappello a tre lente attore ne ha rifiutate 
A! REALE . DELL'OPERA punte» di De Falla, vogliamy na quindicina e ci ha detto 
L'Italiana in Algeri Dielro «vedere se la direzione -del- schermendosi modestamente 
un'italiana c'è sempre ur l'Eiar ne comprerà ancora un — I tranno. stoppa. 
italiano. tatiro ONORATO 


— Portiamoci vi 

— No, meglio le 
IITLUNAGRIDIVGULOMATATIREVIVAMMRMAANITTANKKRIANHAK 
aisverani ] = 
[== 1 

I 

il 


(Conficenze dr Yvon 


Dunque è stabbilito: s 
seidetto pi 
mo da rinerazziare la 
zorelia cittadina; la b 
compaggine non c'è per 
cambi abbitudini, tutti i 
guardi li riserva ai cug 
Biallo-rossi, che lo diee } 
il proverbio, parenti e ser] 
ti so’ la stessa cosa: sogg 
no in riviera pe’ ritemp 
le prezziose energie de 1" 
ti che poverelli fanno 
vita tanto tribbolata, il. 


L'emulo di BOS 


Contidenze dell'illusionista ROMAN 


Stupefacenti. giuochi prestigigità 
per Sala e Teatro tutti spiegati in 
do che da chiunque con un po' dt 
na volontà si possono bene eseguir, 
in pubblico che tra 
quello di levar la 
tatore senza spogliario 
trassegnato; tagliato; laceroio e:ri 
modato - Carte. danzanti -; Ballo 
l'uovo - Uocelto morte! risuanitato + 
lorio pestato nel mortaio e raccon. 
to»: Bacchetta: divinatoria nonti 
Altri segreti ‘giuochi di fisica. ch'r 
carte; ecc., tra cui Cape 
‘sensazionale) - Luce ni 


o 
tempo che ufia nersona sia s 
lontana dall'amante. Giuochi asso! 
mente nuovi alcuni dei quali ese 
augusta presenza del Sovrani 
e premiati. - Pagine 200 con 
merose illustrazioni spiegative. - Pr 
Lire Tredici franco di posta raccor 
data ovunque, 


Via Roma, 226. 
A richiesta spediscesi gratis 
catalogo LIBRI CURIOSE 


INk e AVE Nax 
sibili. 


TRS, i 

rappresenta 
Eschio Dopo! 
Renato 


o degli 


nili dee provocò n” 
o nella folla. Del 

lirano, der ia» 
varecchi spei 
Wpiti da pu: 


tore det Manzin 
ra i presenti, Gis, 
sfesso, con grane» 


niente: tutto co 
tranquillo. Com 
i ten:pi! ' 


ihevi sempre, am 
‘ei giorani e da quei 
ouiori. che a vo 
per consultervi, € 
vi che cglino no”, 
“ consigli, ma cor 
ni ed applausi. Pro 
orreggerli, e vedret 
tenaci sostengono 
inione. e qual cole' 
ai lorv sbugli, e si 
che voi insistiate 
in. uttimo per 


ARLO GOLDONI 
« Memorie » 


l&/ 


to 9pa. o) pe 
ivi del nostro scher 
esti giorni ha rice- 
roposte di una ver 
artì da interpretar: 
anti film. N giver- 
ore ne ha rifiutate 
licina e ci ha detto 
Tosi modestamente 
npno. stoppa. 
ONORATO 


\-T-Nella:scantina:dell'accapartatore 


— Portiamoci via i fagiuoli... 
— No, meglio le lenticchie! I fagiuoli fanno troppo rumore. 


WUEDHNVAHMUDIVGOSHSODOUOOEOIOHOOTMORORETEOCEPITEOHEVHODHUOHONCITINURAA:INNU:HAGHAGHNATANATATA:AHRANAAAKMAii IULIUINII 


qisvirani ls 


(Conficenze dr Yvonne) 


Dunque è stabbilito: se lo 
scudetto piglia di fumo dove- 


Silvio tenuto 
‘svariate settimane onde pre- 
sentallo bello fresco e tipo- 
isato a. la grande prova, gue- 


ra senza quartiere, col zaugue | 


| all'occhi e il dente avvelenato 
che a vedella pare chissà che 
torto gli hanno fatto, forze si 
tratta di quel puntareilo le- 


vato l’anno scorzo al Novara, | 
| che conzentì la permanenza! 


fe la Lazio nell’eletta schie- 

conclusione, un punto 
‘ momento bono, 
granata (ti arriccomando quel 
nove a uno!) un’altra volta 
in testa e le quadrate for- 


Mo da ringrazziare la con-:mazzioni romaniste più arab. 


zer cittadina; 


la  balda|biate d'una tigre a diggiuno.| 


compaggine non c'è pericolo | Però dico il tim bianco-az- | 
cambi abbitudini, tutti i ri-!zurro è un bel fenomeno: di.| 


guardi li riserva ai cuggini|natura è 


giallo-rossi, che lo diee puro 


ìl proverbio, parenti e serpen |diventa leone pe’ 


indiscutibbilment: 
| polpo, ma due volte all'anno 
un'ora: e | 


sottaceto pe ! 


NEVENIULIVAAOVOOSIEDINOIDIDHHVKEBBEIHZHSTRMMEMMAANIRAstI® trota 


Lo scudetto a una squadra 
deli'Uibe? Quei messeri ne 
ianno una questione perzona- 
le: sarebbe un'offesa mortale, 
uno scandalo inconcepibbile. 
| Uno ha scritto che non sia 
{ mai succede una cosa simile, 
si verificherebbe pe’ la prima 
volta ne la storia del calcio 
taliano il fatto indecente de 
‘use:ta del titolo dal quadri. 
| Jatero  piemontese-lombardo- 
{ ligure-emiliano. Robba da ma- 


Îregato a l'abborita rivale neì | nicomio, da gaiera, da patib: 
la squadra | bolo! Dico e Se succedesse pe’ 


davero questa sconcezza, che 
cì farebbero l’indignati mes. 
seri di cuf sopra, il classico 
baffo a la postigliona? 


FTTTNNTIVKVAFISBODROBGBMROSTANVERTINITTEDIMTRVHKKAKANAXKKDtAtE 


HRMERA 


W L’ATAG 


Capelli che cadono ? 
Capelli deboli e fragili ? 
Capelli con forfora e prurito? 
Capelli untuosi e pesanti ? 
Canelli aridi 8 polverosi ? 
Capelli shiaditi e bianchi? 


SUCCO DI URTICA 


risponde a ogni domanda con una lozione adatta allo scopo 


SUCCO DI URTICA , per i capelli normali 

SUCCO DI URTICA «Astringente» per i capelli untuosi 
SUCCO DI URTICA Henné ricoloritore del capello 
SUCCO DI URTICA «Aureo» per capelli bianchi obiondi 
OLIO S. U. AL MALLO DI NOCE , per capelli aridi 
OLIO RICINO S. U. , per capelli molto aridi 
FRUFRU S. U. , Sciampo perfetto 


li segreto del successo dipende dall’usare il 
prodotto più adatto alla natura de! capello. 


SUCCO DI URTICA difende, conserva, migliora la ca- 

pigliatura. Non attendete di essere inquieti sull' av- 

venire del vostro capello, ma. provvedete in tenipo 

prendendo la buona abitudine di-friziona iorna”- 

mente con una lozione a base di SUCCO di URI:ICA, 
ed abbellisce la. capigiiatura. 


ito dell'opuscolo B.R. 
Fratelli RAGAZZONI — Casella Postale N. 65 — CALOLZIOCORTE 
(BERGAMO) 
Chimica Italiana in surrogazione COMUNI 5, 
do le medesime qualità di essi Ja crema a SAPC' + e 
chien per eccellenza perche. oltre ag cascre insuperabile 


un potente disinfettante 
in cirganti scatole di tachelite ai seguenti prezzi: 
6 scatole L. 21 — 12 scatole.L. — 50 scatole L. 180 
Bi spedisce franec di porto ovunque indirizzando vaglia bancario o postale 
Alin: RAPPRESENTANZA MEOCHINITAL - VIA:PURITA” MATERDEI 48/- NAPOLI 
Le spedizioni in assegno aumentano di Lire 3. Contro invio di Lire 4 
Lanche in fi bolli) riceverete uNa scatola a titolo. W:saggio. 


rifiorisce, a qualsiasi età, con! poche 
applicazioni di:crema MAKESEN. 
Costa L. 18. Indirizzare. Prodotti 
* MAIKCESEN:- Palazzo Maddaloni - NAPOLI 
Riservatezza nelle spedizioni 


—11rr - FPerassegno aumento di L, 2 


6 1 TEVI, provando T'inte 

9 i amiei. Riceve 

-18- lui , tr , istruzioni ed 
Rin ide E 


Terno sortito È la prote sn 
di Napoli. Aln Vincite { “ - nigi + A 

È i ; È gi Benintende, 
earprendenti e ebalordlli. | via XY" Ottobre 06). AUGUSTA LO 
C. C. Postale 16-5268, 


FRANCOBOLLI Danzica, Ir 
Balcani, 


ve farete con le mie Pre- 
visioni Lottistiche. Le vie della 


no e ambo secco per 


ti so’ la stessa cosa: soggior- | Mezza, doppodichè arientra | 
no in riviera pe’ ritemprare!Nel suo solito sè più peggio 
le prezzinse energie de l’atle-!di Tibburzio il nevropatico e 
ti che poverelli fanno una |n'ariparlamo al turno succes- 
vita tanto tribbolata, il divo Sivo. Î 


Oggi, che non più rigida 
la tramontana, 
o passeggero, fèrmati 
pensilana 
autobus che arrivano 


o iL. 4.75: 
13-28 giucno, inviando per le spese L. 5 a | L. 4,50, Angola, 
3 Ti 


GALADRESI ADOLFO - SanPietro2 Patierno - (Napoli) 


E' uscita la secunda dispensa 
della a « Zoologia » e sta per 
iscire !a tredicesima del « Dizio- 
unario Biografico » della 


L. 3.50; 


surativi ecc. ec 
000: L. 38.50 
riette commen 


L'emulo di BOSCO 


Contidenze dell'illusionista ROMANOFF 


per Sala e Teatro tutti spiegati in.mo- 
do cne da chiunque con un po’ dt buo 
na volontà si possono bene eseguire sia 
in pubblico che tra gli amiri. Troverete 
ilo di levar la camicia ao uno spet 
ore senza spogiiario - Fazzsietto cone 
issegnato; tagliato, laceroîv e' rocco. 
danzanti Ballo cel. 
Uccello: morte! risuzzitato - Uro 
logia pestato nel mortaio e racconivda. 
to «Bacchetta divinatoria nonchè 60 
albri segreti ‘giuochi di fisica. 
carte, ecc., tra cui Capelli 
(sensazionale) - Luce nell 
Mustione del corno umano - Cottura 
d'uovo senza fuoco - Fare sparire la 
testa a persone della compagnia - Mo- 
to perpeti Indovinare carte pensate 
ed il tempo che ufia persona sia stata 
lontana dall'amante. Giuochi assoluta- 
mente nuovi alcuni dei quali eseguiti 
alia augusta presenza del Sovrani d'I- 
talia e premiati. - Pagine 200 con nu- 
merose illustrazioni spiegative. - Prezzo 
Lire Tredici franco di posta raccoman- 
data ovunque. 


Via Roma, 226-A - PALERMO 
A richiesta spediscesi gratis 
catalogo LIBRI CURIUSEL 


È mo' che diranno i conzue. 
* pappagalli de la stampa! 
che ci stanno ammo- 


| sciando fin da le prime ore| 


Î 


| tessere l'eloggio de je super. 


del torneo co’ Ja sfacciata ior- | 


orendo, che quando 1] 
glorioso undici viaggiava coì 
vento come suol dirz; in pop- 
pa il tubòl indiggeno faceva ! 
pena, e quando invece qual 
cuno dei suddetti tim aripi. 
giiava fiato non abbastava più | 


| i}_voeabbolario de la. lingua 
stupefacenti. giuochi  prestigigizatori | it&liana del 


1 compianto Ni-| 
colò Tomasseo in. otto volumi ! 
pe’ trovare le parole adatte a | 


be, doti de l'inzuperabbile tec- 
mica cale stica nazzionale? Pe” 
guesti martufì quello che sue 
cede sopra al 44° parallelo è 
degno di poema e di storia, 
sotto c'è tutta mondezza; lo. | 
ro cì harno il monopolio de! 
la scienza e de la moraie| 
sportiva; hai visto se che ca- 
rizza t'hanno impiantato su 
le scemenze d'un tizzio a pro- 


posito de la partita stracit.|. 


tadina quirite: dice v’avemo 
preso co’ le mano nel sacco, 
Questa è camora, semo vit- 
time d'un perfido inghippo; 
dico smorzate d’urgenza, a 
Roma certe marovanate non 
si fanno, e aricordatevi piut- 
tosto de l’increscioso inciden- 
te capitato orzono tre lustri 
gropio al Torino. co' relativo 
caso Remunerati, 


o ai tram, di’: « Benvenuti! 
Finalmente è possibile 
non. vedervi compluti! ». 
Infatti, or non più adirasi 
il: Metropolitano, 
nè fa scendere il' «grappolo » 
che sta su predellan: 
le tabelle, spostand 
già danno buone prove, 
ci son, per chi vuol scendere. 
poche « facoltatore », 
€ pochissimi s'odono 
dir:-« Questa è una barbarie, 
che le fermate AD LIBITUM 
non siano « obbligatarie »! 


ssa 


Pel nuovo assetto Atagico 
< una battaglia vinta; 
iggia comodi 
pur nell’«ora.di pinta »! 
Niun: fattorin tramviario 
udito-abbiam, del resto, 
assicurare al pubblico 
che «davanti. c'è pesto»! 
Si sa, qualche. disagio 
bisogna sopporfare, 
ma i passeggeri (acciono 
e pur le passeggiare; 
solo qualcuna mormora 
(chè delusa è rimasta): 
«Andare in giro è inutile 
ormai, se‘nium protasta »! 
Tutti perciò auguriamoci 
che, d'alloro non 'cinti, 
i nemici non salgano 
ma..scendano davinti! 


ACCIO D'EMPOLI 


Direttore respor:sabile 
LIVIO APOLLONI 
Comitato Direttivo 
LIVIO APOLLONI 


Stab. tipografico de «La Tribuna 


“ re 5,50: 25 
PICCOLA ENCICLOPEDIA ECONOMICA, | EScctitat re 
(la più grande Eneielopedia d'Italia a dispense) 
Tu tutte le edicole, ogni dispensa 
Lire 1,50 ma, Sardegn 
a ti tutta l'Opera toscana 
Abbona: miti SA a o) vendita La 13; 
Indirizzare corrisp. e. vaglia a: | sieri: L. i 
(CASA EDITRICE AUTOCULTURA | li L. 
Via Conegliano 13 - Rom NI 
Date le innumerevoli este 
di saggi, si avvisa che 'Ammini- 
strazione non invierà copie senza 
dl relativo importo anticipato. 


PICCOLI. ANNUNZI (ii: 


HI librett. 
L. 1 ogni parola ‘Divo È 
oltre iassa governativa 1.80% 


ALUEGRI, interessantissimi, rice 
casi, curiosi libri. Catalogo gra- 
tes Caeretti, via Girolamo Di Mar: 


scnsizionalissino IL 

bro. Lire dodici (franco racco. 
Lutsi, Neve 55. DIert 

Cariaiberto 


lancio, stampa, comi 
idizioni, dischi. SPE 
45-bis, Napoli. Aftranca: 


Napoli) Copia ano 
rina me, 
ra prio, do- 
micili decoroso. facile, vo- 
le Formuiazio, Articoli: Bellezza, 
G'oventù, riosità. Istruzioni U-f art. _-- 
cena: Ditta Canetti, Casella | SAPONE da toletta” meraviglica> 
Te Nupoli preparate voi stessi. Inviamo 
n istruzioni solo dietro rimessa 
ne nta Ipnot re dodici anche francobolli. ( 
re 8. Luccisano Rodolfo. Via Dal:| raudo, Corso 28 Ottobre 31. | 
bertis, 26 . Genova. lano. 
DIECIRUOTE vincite infallibili | SYPONETTA plastica schiumios'sai 
gol Nuovo metodo ambi e terni. | ma, pratica, eterna. spediamo an- 
Opurcalo Rrasis. «Scrivere: Panco- | t' cipando L. 19. AGIEMME. Milano, 
ni, Carignano” (Lucca). Via Moscova, Gd. 


-_n 
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DELLE IDEE 
Roma 31 Maggio 1942-XX. || 
197-22 
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DOMENICA AL - Che vita! Vedi che lussi si permette? 
- Sfido, lei vende le fragole in piazza, il padre ha un carrettino di lupini 


GALOPPATOIO e castagne e la madre va a fare la cicoria in campagna. pa cn ad 


